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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad
un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e/ o sia stato montato corretta-
mente.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato

- Sfiatare I'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata della val-
vola gas.

La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda, mar-
cate CE ai sensi della Direttiva Gas 90,396/ CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a 110°C, sono
escluse dal campo di applicazione della Direttiva PED 97 /23,/CEE perché soddisfano i requisiti previsti nell’articolo 1
comma 3.6 della stessa.



1 DESCRIZIONE DELLAPPARECCHIO

11 INTRODUZIONE

FORMAT DEWY.zip sono dei gruppi termici
compatti premiscelati a condensazione che
utilizzano la tecnologia del microprocessore
per il controllo e la gestione delle funzioni

1.2 DIMENSIONI

svolte.

Sono progettati e costruiti in conformita
alle direttive europee 90/396/CEE,
89,336/ CEE, 73,/23/CEE, 92/42/CEE
e norma europea EN 483.

Attenersi alle istruzioni riportate in questo

manuale per una corretta installazione e un
perfetto funzionamento dell’apparecchio.

NOTA:
La prima accensione va effettuata da per-
sonale autorizzato.
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ATTACCHI
R Ritorno impianto G 3/4” (UNI-1S0 228/1) Z mm
M Mandata impianto G 3/4” (UNI- IS0 228/1)
G Alimentazione gas G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
E  Entrata acqua sanitaria G 1/2” (UNI-1S0 228/1)
U Uscita acqua sanitaria G1/2” (UNI-1S0 228/1)
S3 Scarico condensa 220

25 BF 30 BF
197 133

Fig. 1




13 DATI TECNICI

Potenza termina nominale (80-60°C) kW (kcal/h)
Potenza termica nominale (50-30°C) kW (kcal/h)
Potenza termica minima (80-60°C) kW (kcal/h)
Potenza termica minima (50-30°C) kW (kecal/h)
Portata termica nominale in riscaldamento kW (kcal/h)
Portata termica minima in riscaldamento kW (kcal/h)
Portata termica nominale in sanitario kW (kcal/h)
Portata termica minima in sanitario kW (kcal/h)
Rendimento utile min-max (80-80°C) %
Rendimento utile min-max (50-30°C) %
Rendimento utile al 30% (50-30°C) %
Marcatura rendimento energetico (CEE 92/42)

Classe NOx

Temperatura fumi a Q. Nominale (80-80°C) °C
Temperatura fumi a Q. Minima (80-80°C) °C
Temperatura fumi a Q. Nominale (50-30°C) °C
Temperatura fumi a Q. Minima (50-30°C) °C
Portata massima fumi kg/h
COz2 a Q. Nominale/Minima G20 %
COz2 a Q. Nominale/Minima G31 %
Potenza elettrica assorbita w
Grado di protezione elettrica

Certificazione CE n°
Categoria

Tipo

RISCALDAMENTO

Pressione max esercizio bar
Temperatura max esercizio °C
Contenuto acqua caldaia |
Regolazione temperatura riscaldamento °C
Capacita vaso espansione |
Pressione vaso espansione bar
Consumo in riscaldamento a potenza nom./min. G20 m3/h
Consumo in riscaldamento a potenza nom./min. G31 kg/h
SANITARIO

Pressione minima,/massima bar
Portata sanitaria specifica (EN 625) l/min
Portata sanitaria continua At 30°C l/min
Portata minima acqua sanitaria l/min
Campo regolazione sanitario °C
Consumo in sanitario a potenza nom./min. G20 m3/h
Consumo in sanitario a potenza nom./min. G31 kg/h
PRESSIONI GAS E UGELLI

Pressione di alimentazione G20 mbar
Pressione di alimentazione G31 mbar
Quantita ugelli n°

Diametro ugelli G20
Diametro ugelli G31

PESO

kg

25 BF
22,7 (18.500)
24,5 (21160)

8,4 (7220)
9,3 (8.000)
23,3 (20.040)
8.7 (7480)
25,0 (21.500)
8,7 (7480)
970-975
1073 - 105,8
108,2

[

5

70

63

54

50

39
9,0/9,0
10,0/9.9

145

IPX4D
1312BP4098

llaH3P

B23-53/(13-334353-83

3
80
49
20/75
8
1
246,092
1,81,/068

05/70
12
15

2
30/60
2,64,/092
1,94,/068

20

37

6.0
44

40

30 BF
273 (23.480)
29,8 (25.630)
10,2 (8.770)
11,3 (9.720)
279 (24.000)
10,5 (9.030)
30,0 (25.800)
10,5 (9.030)
970-979
1074 - 108,9
1104

5
63
56
42
41
47
9,0/9,0
10,0/9.9
145
IPX4D
1312BP4088
ll2H3P
B2353/(13-334353-83

3
80
53
20/75
8
1
2.95/111
217,082

05/70
134
14,3

2
30/60
317,/111
2,33/082

20

37

70
50

43



14

SCHEMA FUNZIONALE

LEGENDA
Ventilatore

1

2 Miscelatore aria/gas

3 Scambiatore primario

4 Regolatore portata gas

5 Valvola gas

6 Scambiatore acqua sanitaria
7 Valvola pressostatica con caricamento
8 Flussostato

9 Sonda termometro

10 Sonda riscaldamento (SM)
11 Aqua Guard Filter System

12 Termostato sicurezza 100°C
13 Sfiato automatico

14 Circolatore

By-pass automatico

Termoidrometro

Scarico caldaia

Valvola sicurezza impianto

Vaso espansione impianto

Sifone scarico condensa

Sfiato automatico superiore
Termostato limite 90°C

Filtro acqua sanitaria

Piastra raccordi

Rubinetto acqua sanitaria (a richiesta)
Rubinetto gas (a richiesta)

Rubinetto mandata impianto (a richiesta)
Rubinetto ritorno impianto (a richiesta)
Termostato fumi

Fig. 2
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COMPONENTI PRINCIPALI

11

12

13

14

~__17

LEGENDA

1 Pannello comandi
Flussostato
Sonda riscaldamento (SM)
Valvola gas
Regolatore portata gas
Presa pressione gas
Presa pressione aria
Ventilatore

ON®OUDdwN

10
1
12
13
14
15
18
17

Scambiatore primario
Termostato fumi

Sfiato automatico superiore
Termostato limite

Elettrodo accensione/ rivelazione
Trasformatore accensione
Termostato sicurezza

Aqua Guard Filter System

Sfiato automatico

Fig. 3




2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e dovra
essere effettuata esclusivamente da ditte
specializzate e qualificate, secondo quanto
prescrive la Legge 46,90, ottemperando
a tutte le istruzioni e disposizioni riportate
in questo manuale. Si dovranno inoltre os-
servare le disposizioni dei Vigili del Fuoco,
quelle dell’Azienda del Gas, quanto richia-
mato dalla Legge 10/91 relativamente ai
Regolamenti Comunali e dal DPR 412,/93.

21 INSTALLAZIONE SINGOLA

FORMAT DEWY.zip possono essere instal-
late, senza vincoli di ubicazione e di apporto
di aria comburente, in un qualsiasi ambien-
te domestico (UNI 7128,/92).

2.2 INSTALLAZIONE DI PIU CALDAIE

Due o pit apparecchi adibiti allo stesso
uso nel medesimo locale o in locali diret-
tamente comunicanti, per una portata
termica complessiva superiore ai 35 kW,
sono considerati come facenti parte di un
unico impianto, pertanto il locale caldaia
dovra avere caratteristiche dimensionali
e requisiti in conformita al D.M.
12/04,/96 n. 74 “Approvazione della
regola tecnica di prevenzione incendi per
la progettazione, la costruzione e I'eserci-
zio degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi”.

Sara inoltre necessario, per l'afflusso dell'a-
ria al locale, realizzare sulle pareti esterne
delle aperture di aerazione la cui superficie,
calcolata secondo quanto richiesto nel
punto 4.1.2 dello stesso D.M., non deve
essere in ogni caso inferiore a 3.000 cm?2
e nel caso di gas di densita maggiore di 0,8
a 5.000 cma.

2.3 PLACCA INSTALLAZIONE

Per il montaggio della placca installazione,
fornita optional nel kit cod. 8081215, atte-
nersi alle seguenti istruzioni (fig. 4):

- Fissare alla piastra (A] e alla placca infe-
riore (B) I'elemento di collegamento in
lamiera.

- Completata la dima fissare sul muro la
piastra (A) con le due viti di sostegno
della caldaia.

- Controllare con una livella a bolla che la
placca (B) sia perfettamente in piano
orizzontale.

- Collegare alle tubazioni dell'impianto le
curvette o i rubinetti di collegamento for-
niti nei kit a richiesta.

2.31 Raccordi collegamento impianto

Per agevolare I'allacciamento idraulico e
gas della caldaia all'impianto sono forniti
optional i seguenti accessori:
- kit curvette cod. 8075423
- kit rubinetti cod. 8091806

380

335 =

760

G M R Fig. 4

- kit sostituzione murali di altre marche
cod. 8093900.

Istruzioni dettagliate sul montaggio dei rac-

cordi sono riportate nelle confezioni.

24 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare I'impianto termico da dan-
nose corrosioni, incrostazioni o depositi, &
della massima importanza, prima dell'in-
stallazione dell’apparecchio, procedere al
lavaggio dell’impianto in conformita alla
norma UNI-CTI 8085, utilizzando prodotti
appropriati come, ad esempio, il Sentinel
X300 o X400. Istruzioni complete sono for-
nite con i prodotti ma, per ulteriori chiari-
menti, & possibile contattare direttamente
il produttore GE Betz srl. Dopo il lavaggio
dell'impianto, per proteggerlo contro corro-
sioni e depositi, si raccomanda I'impiego di
inibitori tipo Sentinel X100.

E’ importante verificare la concentrazione
dell'inibitore dopo ogni modifica all'impianto
e ad ogni verifica manutentiva secondo
qguanto prescritto dai produttori (appositi
test sono disponibili presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza deve
essere collegato ad un imbuto di raccolta
per convogliare I'eventuale spurgo in caso
di intervento. Qualora l'impianto di riscalda-
mento sia su un piano superiore rispetto
alla caldaia & necessario installare sulle
tubazioni di mandata/ritorno impianto i
rubinetti di intercettazione forniti nel kit
cod. 8081806.

ATTENZIONE: La mancanza del lavaggio
dellimpianto termico e dell’addizione di
un adeguato inibitore invalidano la garan-
zia dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere realizzato
in conformita alle norme UNI 7128/92 e
UNI'7131/88.
Nel dimensionamento delle tubazioni gas,
da contatore a modulo, si dovra tenere
conto sia delle portate in volumi (consumi)
in m3/h che della densita del gas preso in
esame. Le sezioni delle tubazioni costituenti
'impianto devono essere tali da garantire
una fornitura di gas sufficiente a coprire la
massima richiesta, limitando la perdita di
pressione tra contatore e qualsiasi appa-
recchio di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia
(gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello e applicata una tar-
ghetta adesiva sulla quale sono riportati i
dati tecnici di identificazione e il tipo di gas
per il quale la caldaia & predisposta.

2.41 Allacciamento scarico condensa

Per raccogliere la condensa & necessario
collegare il gocciolatoio sifonato allo scari-
co civile con un tubo avente una pendenza
minima di 5 mm per metro.

Solo le tubazioni in plastica dei normali
scarichi civili sono idonee per convogliare
la condensa verso lo scarico fognario del-
I'abitazione.

2.4.2 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro all'in-
gresso che non & comungue in grado di trat-



tenere tutte le impuritd contenute nel gas e
nelle tubazioni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento della val-
vola, o in certi casi addirittura I'esclusione
della sicurezza di cui la stessa & dotata, si
consiglia di montare sulla tubazione gas un
adeguato filtro.

2.6 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Questa operazione deve essere eseguita

ad impianto freddo effettuando le seguenti

operazioni:

- Aprire di due o tre giri il tappo della valvo-
la automatica sfiato aria (11 fig. 3).

- Aprire il rubinetto di carico (2 fig. 5] fino a
guando la pressione indicata dall'idrome-
tro arriva a 1 bar.

A riempimento avvenuto chiudere il rubi-

netto di carico.

2.61 Svuotamento impianto

Per svuotare I'impianto spegnere la caldaia

e agire sulla valvola di sfiato (9 fig. 5).

2.7 INSTALLAZIONE CONDOTTO
COASSIALE 2 60/100

Il condotto di aspirazione e scarico coassia-

le 8 B0/100 viene fornito in un kit cod.

8096250 corredato di foglio istruzioni per

il montaggio.

2.71  Accessori condotto coassiale

Gli accessori necessari alla realizzazione di
guesta tipologia di scarico e alcuni tra i

1

LEGENDA

2 Rubinetto di carico
3 Filtro sanitario
4 Collettore by-pass

1 Collettore entrata/uscita sanitario

Regolatore portata
Scambiatore acqua sanitaria
Microinterruttori
Flussostato acqua

Scarico caldaia

OoNOO

Fig. 5

sistemi di collegamento che e possibile pra-
ticare sono riportati in fig. 6.

Con la curva fornita nel kit la lunghezza
massima del tubo non dovra superare i
4,6 metri.

Con l'impiego della prolunga verticale cod.
8086950 la parte terminale del condotto
dovra essere sempre con uscita orizzontale.

2.7.2 Uscita a tetto condotto coassiale

Gli accessori necessari alla realizzazione di

qguesta tipologia di scarico e alcuni tra i
sistemi di collegamento che & possibile pra-
ticare sono riportati in fig. 7.

E possibile inserendo le prolunghe rag-
giungere una lunghezza rettilinea di 7
metri.

Qualora fosse necessario prevedere nello
sviluppo del condotto due cambi di dire-
zione, la lunghezza massima del condotto
non deve essere superiore a 4,5 metri.

LEGENDA

1a-b Kit condotto coassiale cod. 8096250

2a Prolunga L. 1000 cod. 8096150
2b  Prolunga L. 500 cod. 8096151
3 Prolunga verticale L. 140

con prese prelievo cod. 8086950

4a Curva supplementare a 90° cod. 8095850
4b  Curva supplementare a 45° cod. 8095850

- —

1

1b 2

000

max 4,6 m

NOTA:

Nelle operazioni di innesto degli accessori si consi-
glia di lubrificare la parte interna delle guarnizioni
con prodotti a base di sostanze siliconiche, evitando

I'utilizzo di oli e grassi in generale.

ATTENZIONE:

Linserimento di ogni curva supplemen-
tare a 90° riduce il tratto disponibile di
0,90 metri.

Linserimento di ogni curva supplemen-
tare a 45° riduce il tratto disponibile di
0,45 metri.

Nel montaggio, assicurarsi che il kit
condotto coassiale cod. 8096250 (1a-
1b) sia posizionato in piano orizzontale.

Fig. 6
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X lubrificare la parte interna delle guarnizioni con prodotti
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= a base di sostanze siliconiche, evitando I'utilizzo di oli e
grassi in generale.
LEGENDA
1 Prolunga verticale L. 140 con prese prelievo cod. 8086950
2a Prolunga L. 1000 cod. 8096150
2b Prolunga L. 500 cod. 8096151
3 Tegola con snodo cod. 8091300
4 Terminale uscita tetto L. 1285 cod. 8091205
5 Curva supplementare a 90° cod. 8095850
6 Curva supplementare a 45° cod. 8095950
Fig. 7
2.8 INSTALLAZIONE CONDOTTI rispetto al condotto di scarico. zioni di aspirazione e scarico, viene deter-

SEPARATI 2 80

Un apposito kit consente di separare i con-
dotti di scarico fumi e aspirazione aria.

Il condotto di aspirazione puo essere instal-
lato indifferentemente a destra o a sinistra
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LEGENDA
CA Aspirazione
CS Scarico Fig. 8

Entrambi i condotti possono essere orien-
tati in qualsiasi direzione. Per il posiziona-
mento fare riferimento alla fig. 8.

La lunghezza massima complessiva, otte-
nuta sommando le lunghezze delle tuba-

TABELLA 1

Accessori g 80

minata dalle perdite di carico dei singoli
accessori inseriti e non dovra risultare
superiore a 13 mm Hz20.

Per le perdite di carico degli accessori fare
riferimento alla Tabella 1.

Perdita di carico (mm Hy0)

“25 BF” “30 BF”
Aspirazione Scarico Uscita tetto Aspirazione Scarico Uscita tetto

Curva a 90° MF 0,30 0,40 - 0,30 0,50 -
Curva a 45° MF 0,20 0,30 - 0,20 040 -
Prolunga L. 1000 (orizzontale) 0,20 0,30 - 0,20 040 -
Prolunga L. 1000 (verticale) 0,30 0,20 - 0,30 0,30 -
Terminale di scarico - 0,30 - - 040 -
Terminale di aspirazione 0,0 - - 010 - -
Collettore 0,20 - 0,30 -

Terminale uscita tetto L1381 -

Esempio di calcolo di installazione consentita della vers. “25 BF” in quanto la somma
delle perdite di carico dei singoli accessori inseriti € inferiore a 13 mm H20:

Aspirazione Scarico
7 metri tubo orizzontale g 80 x 0,20 1,40 -
7 metri tubo orizzontale g 80 x 0,30 2,0
n°® 2 curve S0° g 80 x 0,30 0,60 -
n° 2 curve 90° g 80 x 0,40 0,80
n°® 1 terminale g 80 010 0,30
Perdita di carico totale 2,10 + 3,20 =5,3 mm H20




2.81 Accessori condotti separati

Per realizzare questa tipologia di scarico
viene fornito un kit cod. 8089911 (fig. 9). La
gamma completa degli accessori necessari
a soddisfare ogni esigenza di installazione e
riportata in fig. 10.

LEGENDA

Flangia cieca

Flangia condotto scarico
Vite di fissaggio
Guarnizione @ 125/95
Collare cond. aspirazione

gL =

Fig. 9

2.8.2 Collegamento a canne

fumarie esistenti

Il tubo di scarico @ 80 puo essere collegato

anche a canne fumarie esistenti. Quando la

caldaia lavora a bassa temperatura € pos-
sibile utilizzare le normali canne fumarie
alle condizioni seguenti:

- La canna fumaria non deve essere utiliz-
zata da altre caldaie.

- Linterno della canna fumaria deve esse-
re protetta dal contatto diretto con le
condensa della caldaia.
| prodotti della combustione devono
essere convogliati con una tubazione
flessibile o con tubi rigidi in plastica del
diametro di circa 100-150 mm provve-
dendo al drenaggio sifonato della con-
densa al piede della tubazione.

L'altezza utile del sifone deve essere
almeno 150 mm.

2.8.3 Uscita a tetto
condotti separati

Gli accessori necessari alla realizzazione di
questa tipologia di scarico e alcuni tra i
sistemi di collegamento che & possibile pra-
ticare sono riportati in fig. 11. Esiste la pos-
sibilita di avere uno scarico concentrico uti-
lizzando il collettore (9 fig. 11).

Per questa tipologia di scarico la somma
dello sviluppo massimo consentito dei
condotti non dovra essere superiore a 13
mm H20.

Per il calcolo delle perdite di carico dei sin-
goli accessori inseriti fare riferimento alla
Tabella 1.

S
[e=]

NOTA:

oli e grassi in generale.

Nelle operazioni di innesto degli accessori
si consiglia di lubrificare la parte interna
delle guarnizioni con prodotti a base di
sostanze siliconiche, evitando l'utilizzo di

LEGENDA
1 Kit condotti separati cod. 8089911
2 Curva a 90° MF cod. 8077450 (B pz.)
3 Curva a 90° MF con presa prelievo cod. 8077452
4a Prolunga L. 1000 cod. 8077351 (6 pz)
4b Prolunga L. 500 cod. 8077350 (6 pz.)
5 Terminale di scarico cod. 8089501
6 Kit ghiere int-est. cod. 8091500
7  Terminale aspirazione cod. 80839500
8 Curva a 45° MF cod. 8077451(6 pz.) Fig. 10
LEGENDA
1 Kit condotti separati cod. 8089911
2 Curva a 80° MF cod. 8077450 (6 pz.)
3 Curva a 90° MF con presa prelievo cod. 8077452
. 4 a Prolunga L. 1000 cod. 8077351 (6 pz)
N 4 b Prolunga L. 500 cod. 8077350 (6 pz.)
= 6 Kit ghiere int-est. cod. 8091500
= 7 Terminale aspirazione cod. 8089500

9 Collettore cod. 8091400
10 Tegola con snodo cod. 8091300

NOTA:

oli e grassi in generale.

11 Terminale uscita tetto L. 1381 cod. 8091204

Nelle operazioni di innesto degli accesso-
ri si consiglia di lubrificare la parte inter-
na delle guarnizioni con prodotti a base di
sostanze siliconiche, evitando l'utilizzo di

Fig. 11




210 POSIZIONAMENTO
TERMINALI
DI SCARICO

| terminali di scarico per apparecchi a tirag-
gio forzato possono essere situati sulle
pareti perimetrali esterne dell'edificio.

A titolo indicativo e non vincolante, riportia-
mo nella Tabella 3 le distanze minime da
rispettare facendo riferimento alla tipologia
di un edificio indicato in fig. 13.

Per il posizionamento dei terminali di scari- 211

co attenersi alla norma UNI 7128,/92, al
DPRn. 412 del 26,/08,/93, alle norme dei

Vigili del Fuoco e alle disposizioni emanate
da Comuni, Regioni e ULSS.

ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e fornita con cavo elettrico di ali-

TABELLA 3

Posizione del terminale

oOzZIr T IommooOm>

T

1

2

Apparecchi da 7 fino a 35 kW
(distanze minime in mm)

sotto finestra 600
sotto apertura di aerazione 600
sotto gronda 300
sotto balconata (1) 300
da una finestra adiacente 400
da una apertura di aerazione adiacente 600
da tubazioni o scarichi verticali o orizzontali (2) 300
da un angolo dell'edificio 300
da una rientranza dell'edificio 300
dal suolo o da altro piano di calpestio 2500
fra due terminali in verticale 1500
fra due terminali in orizzontale 1000
da una superficie frontale prospicente

C 2000
senza aperture o terminali
idem, ma con apertura o terminali 3000

| terminali sotto una balconata praticabile devono essere collo-
cati in posizione tale che il percorso totale dei fumi, dal punto
di uscita degli stessi al loro sbocco dal perimetro esterno della
balconata, compresa l'altezza della eventuale balaustra di pro-
tezione, non sia inferiore a 2000 mm.

Nella collocazione dei terminali, dovranno essere adottate
distanze non minori di 1500 mm per la vicinanza di materiali
sensibili all'azione dei prodotti della combustione (ad esempio
gronde o pluviali in materiale plastico, sporti in legname, ecc.),
a meno di non adottare misure schermanti nei riguardi di detti
materiali.

Fig. 13
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mentazione che, in caso di sostituzione,
dovra essere richiesto alla SIME.
Lalimentazione dovra essere effettuata con
tensione monofase 230V - 50Hz attraver-
S0 un interruttore generale protetto da fu-
sibili con distanza tra i contatti di almeno 3
mm. Rispettare le polarita L - N ed il colle-
gamento di terra.

NOTA: La SIME declina qualsiasi responsa-
bilita per danni a persone o cose derivanti
dalla mancata messa a terra della caldaia.

2111 Quadro elettrico (fig. 14)

Prima di ogni intervento disinserire I'alimen-
tazione elettrica. Togliere le tre viti (7) che
bloccano il pannello comandi e tirare in avan-
ti il pannello affinche si possa inclinare verso
il basso.

Per accedere ai componenti del quadro elet-
trico svitare le quattro viti che fissano la pro-
tezione (B).

211.2 Collegamento
cronotermostato (fig. 14)

Collegare elettricamente il cronotermostato
ai morsetti 1-2 della morsettiera (5) dopo
aver tolto il ponte esistente. Il cronotermo-
stato da utilizzare, la cui installazione & con-
sigliata per una migliore regolazione della
temperatura e confort nell'ambiente, deve
essere di classe Il in conformita alla norma
EN 60730 (contatto elettrico pulito).

ATTENZIONE: Dopo aver tolto le tre viti (7) tirare in avanti il \
pannello perché si possa inclinare verso il basso.

LEGENDA )
1 Termoidrometro

2  Orologio programmatore optional
(meccanico giornaliero cod. 8092213
o digitale settimanale cod. 8092214)
Faston di terra

Scheda elettronica

Morsettiera a 9 poli

Protezione strumenti

Vite di fissaggio

Selettore OFF/EST/INV,/SBLOCCO

oNOO b~

[® ]
o A
O
[ Y MO
%
9
—= ®

Fig. 14




211.3 Schema elettrico

NERO-BLACK

LEGENDA

EV1 Bobina valvola gas

EV2 Bobina valvola gas

EAR Elettrodo accensione/ rivelazione

TS  Termostato sicurezza 100°C

\% Ventilatore

Pl Pompa impianto

TA  Termostato ambiente

SM  Sonda riscaldamento

TL  Termostato limite

TR  Trasformatore 230 - 24V

FL  Flussostato

OP  Orologio programmatore
(optional)

TF  Termostato fumi

VP  Valvola pressostatica

TRA Trasformatore d’accensione

HS Lettura velocita del ventilatore

PA  Pressostato acqua (se esiste)

C Selettore OFF/EST/INV,/SB

LOCCO

Nota: Collegare il termostato ambiente

(TA) ai morsetti 1-2 dopo aver
ponte.

CODICI RICAMBI CONNETTORI:

J3/J10 cod. 6293570

Ja cod. 6299936
J6 cod. 6293571
J7 cod. 6293548
J9 cod. 6293574
J13 cod. 6293573

tolto il

230 U
50 Hz
MARRONE - BROWN 7 [~ ---- 0 - L N TaA HS
I I 9
T SHETO A @[ [W[t[2]3]¢[5]6]
12345 ' S 1 |
ol w ~ | ! 2 x|y = LA
wlF [Olw F " TL &l = N1
HEREERE i g0 e
a3 2@ 3y o é NERQ-BLACK
glgl IR2 g @2l @ NERD-BLACK
IENAE ] Wy
E m| D : | N
| : N I
SM - 111 I I TF TS
(i R 7] i} i}
Qrﬁ'" | Il | | !! O >L|:l :: :: G
e x| | I|x
J10 J13 Ja J8 o 3| 3|0y
— s _ ‘I EEE
| - sirne -] Szl gl o3
a3 cod. 6230692 J7 % ¢l 2 5% &
<!
o == B . N
4 -
§E ] I6) - . MARRONE -BROUN €
] 3 -~
"R 80 @ © @ 5Em >
© I = BLU-BLUE Ll
| @I B
% I q
UP! | J3 |- BLU-BLUE
T J6 J5 . N
ﬂ ﬂ F1 — MARRONE -BROUN
=5
@) L o O
N 11
MARRONE -BROUN S
sraLLo/verpe (91O EAR
PI_ BLU-BLUE ‘. o @
TRA =

Fig. 15
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3 CARATTERISTICHE

31 SCHEDA ELETTRONICA

Realizzata nel rispetto della direttiva Bassa
Tensione CEE 73/23 & alimentata a 230
Volt e la componentistica elettronica e
garantita per funzionare in un campo di
temperature da O a +60 °C.

Un sistema di modulazione automatica e
continua consente alla caldaia di adeguare
la potenza alle varie esigenze di impianto o
dell'utente.

311  Segnalazione guasti ed anomalie

| led che segnalano un irregolare e/0 non
corretto funzionamento dell’apparecchio
sono indicati in fig. 16.

31.2 Dispositivi

La scheda elettronica & provvista dei
seguenti dispositivi (fig. 17):

- Trimmer “POT. RISC.” (pos. B)
Regola il valore massimo di potenza
riscaldamento. Per aumentare il valore
ruotare il trimmer in senso orario, per
diminuirlo ruotare il trimmer in senso
antiorario.

- Trimmer “POT. ACC.” (pos. 3)

Trimmer per variare il livello di pressione
allaccensione (STEP) della valvola gas.

Di fabbrica e tarato con step accensione
a 95 Hz.

Per aumentare la pressione ruotare il
trimmer in senso orario, per diminuirla
ruotare il trimmer in senso antiorario.

Led bicolore 1

Led bicolore 2

Funzione segnalata

Led bicolore 1

Led bicolore 2

Stand-by

Verde acceso

Spento

Presenza fiamma

Verde acceso

Arancio acceso

Anomalia circuito
rilevazione fiamma

Verde acceso

Arancio lampeggiante

Blocco accensione Spento Rosso acceso
Intervento termostato
sicurezza (TS)/fumi (TF) Spento Rosso acceso

Intervento

flussostato (FL)/ Arancio lampeggiante Spento
termostato limite (TL)

Anomalia ventilatore Verde lampeggiante Spento
Anomalia sonda

mandata (SM) Arancio fisso Spento
Caldaia spenta Spento Spento

Fig. 16

Il livello di pressione di accensione € impo-
stabile durante i primi 7 secondi dalla

scarica di accensione del bruciatore.
Dopo aver stabilito il livello di pressione

8 6 4
sr{/o o or
I:III:I a U ;l |[_,. = o[ = o)
I] H [ K
: ] y
| — OLNIV OIS N
b -
) ORHLINYS | == ey
: 1 Rg)E—
= @
R ] LEGENDA
| & Re— 1 1 Led bicolore 1
& — Wl EE«——7p— g 2 Trimmer velocita ventilatore “MAX”
8 it 1 3 Trimmer “Potenza accensione”
—— | zepoeze ‘acd ! . . .
Q | swis &h 4 Trimmer velocita ventilatore “MIN”
g4 5 Led bicolore 2
2] 6 Trimmer “Potenza riscaldamento”
TG BLO woaup6sios |1ez) 7 Potenziometro sanitario
cooccaaf || Bf|[cccslecaas - W_d)_ 8 Fusibile (1,6 AT)
t £ t 9 Connettore “JP2”
‘ 10 Connettore annullo ritardi “JP1”
11 Potenziometro riscaldamento
7 1 2 10

NOTA: Per accedere ai trimmer di regolazione (2-3-4-6) sfilare la manopola del potenziometro riscaldamento.

Fig. 17

12



all’'accensione (STEP) in funzione del
tipo di gas, controllare che la pressione
del gas in riscaldamento sia ancora sul
valore precedentemente impostato.

- Connettore “JP1” (pos. 10)

La scheda elettronica & programmata,
in fase riscaldamento, con una sosta
tecnica del bruciatore di circa 180
secondi che si riscontra ad ogni riaccen-
sione dopo uno spento forzato. Per
spento forzato si intende uno spegni-
mento dovuto ad una sovratemperatura
della sonda (SM) superiore a 5°C rispet-
to alla temperatura impostata sul
potenziometro del riscaldamento. Ad
ogni ripartenza, dopo il periodo di lenta
accensione, la caldaia si posizionera, per
circa 1 minuto, alla pressione minima di
modulazione per poi riportarsi al valore
di pressione riscaldamento impostato.
Con l'inserimento del ponte si annulle-
ranno sia la sosta tecnica programmata
che il periodo di funzionamento alla
pressione minima nella fase di partenza.
In tal caso, i tempi che intercorrono tra
lo spegnimento e le successive accen-
sioni saranno in funzione di un differen-
ziale di 5°C rilevato dalla sonda riscalda-
mento (SM).

- Connettore “JP2” [pos. 9)
Ponte inserito con ['utilizzo della valvola
deviatrice. Quando nell'impianto si utilizza
la pompa bollitore il ponte deve essere
disinserito.

- Trimmer velocita ventilatore “MAX”
(pos. 2)
Imposta la massima velocita del ventila-
tore.

- Trimmer velocita ventilatore “MIN”
(pos. 4)
Imposta la minima velocita del ventilato-
re.

ATTENZIONE: Tutte le operazioni sopra
descritte dovranno necessariamente
essere eseguite da personale autorizzato,
pena la decadenza della garanzia.

3.2 SONDA RILEVAMENTO
TEMPERATURA

Sistema antigelo realizzato con la sonda
NTC del riscaldamento attivo quando la
temperatura dell’acqua raggiunge i 6°C.

La sonda riscaldamento funge anche da
termostato limite stabilendo lo spegnimen-
to del bruciatore quando la temperatura
rilevata e superiore a 80°C; la temperatura
di riarmo & fissata a 75°C.

Con sonda interrotta (SM) la caldaia non
funziona in entrambi i servizi.

Riportiamo nella Tabella 4 i valori di resi-
stenza (Q) che si ottengono sulla sonda
riscaldamento al variare della temperatura.

TABELLA 4

Temperatura (°C) Resistenza (Q)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161
80 3.021
70 2.229
80 1.669

3.3 ACCENSIONE ELETTRONICA

L'accensione e rilevazione di fiamma &
controllata da un solo elettrodo posto sul
bruciatore che garantisce la massima si-
curezza con tempi di intervento, per spe-
gnimenti accidentali o mancanza gas, en-
tro un secondo.

3.31 Ciclo di funzionamento

Ruotare la manopola del selettore in estate
o inverno rilevando dall'accensione del led
verde (D) la presenza di tensione.
L'accensione del bruciatore dovra avvenire
entro 10 secondi max.

Si potranno manifestare mancate accensio-
ni con conseguente attivazione del segnale
di blocco dell'apparecchiatura che possia-
mo cosi riassumere:

- Mancanza di gas

L'elettrodo di accensione persiste nella
scarica per 10 sec. max, non verificando-
si I'accensione del bruciatore la scheda,
dopo una pausa di ventilazione di 5 secon-
di, riattiva la scarica per altri 10 secondi.
Questo ciclo viene ripetuto 5 volte dopo
di che si accende il led rosso di blocco.

Si pud manifestare alla prima accensione
o dopo lunghi periodi di inattivita con pre-
senza d'aria nella tubazione.

Pud essere causata dal rubinetto gas

chiuso o da una delle bobine della valvola
che presenta l'awolgimento interrotto
non consentendone l'apertura.

- L'elettrodo non emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente I'apertura
del gas al bruciatore, trascorsi 60 sec. si
accende la spia di blocco.

Puod essere causato dal fatto che il ca-
vo dell'elettrodo risulta interrotto o
non & ben fissato al morsetto del tra-
sformatore d’accensione.

L'elettrodo € a massa o e fortemente
usurato, necessita sostituirlo. La sche-
da elettronica e difettosa.

Per mancanza improwvisa di tensione si ha
l'arresto immediato del bruciatore, al ripri-
stino della tensione, la caldaia si rimettera
automaticamente in funzione.

34 FLUSSOSTATO ACQUA

Il flussostato acqua (8 fig. B) interviene,
bloccando il funzionamento del bruciatore,
gualora la caldaia sia priva d'acqua per for-
mazione di bolle d’aria nello scambiatore di
calore, nel caso il circolatore non funzioni,
oppure per otturazione da impurita del fil-
tro circuito riscaldamento “Aqua Guard Fil-
ter System”.

NOTA: Nel caso si debba procedere alla
sostituzione della valvola flussostatica
accertarsi che la freccia stampigliata sia
rivolta nella stessa direzione del flusso
d’acqua.

3.5 PREVALENZA DISPONIBILE
ALLIMPIANTO

La prevalenza residua per I'impianto di
riscaldamento & rappresentata, in funzione

g °® zsor | | §
o —_— N
E’ 30 BF g
| - --- e
& NN 5
o \ N [T
300 N
ﬁ \ \\
Z \
w \\ \Y
3 200 N
: N\
o
100 \ |
0
200 400 600 800 1000 1200
PORTATA (l/h)
Fig. 18
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della portata, dal grafico di fig. 18.

Per ottenere la massima prevalenza dispo-
nibile all'impianto, escludere il by-pass ruo-
tando il raccordo in posizione verticale (fig.
18/4a).

3.6 COLLEGAMENTO
ELETTRICO IMPIANTI A ZONE

Per la realizzazione di questa tipologia di
impianto, utilizzare una linea elettrica a
parte sulla quale si dovranno allacciare i

termostati ambiente con relative valvole di
zona.

Il collegamento dei micro o dei contatti rele
si effettua sui morsetti 1-2 della morsettie-
ra a 9 poli dopo aver tolto il ponte esistente
(fig. 19).

Fig. 18/a
L <T5 <T5 LEGENDA
TATA1  Termostato ambiente di zona
\., TA \, TA VZVZ1 Valvola di zona
R-R1 Relé di zona
CR-CR1 Contatto relé o micro valvola di zona
\74 R% VZ1 R%
N ¢ 5 ¢ .
NQOTA: | relé vengono impiegati solo nel caso Fig. 19

le valvole di zona siano prive di micro.




4 USO E MANUTENZIONE

41 REGOLAZIONE PORTATA
SANITARIA

Per regolare la portata acqua sanitaria si
dovra agire sul regolatore di portata della
valvola pressostatica (5 fig. 5).

Si ricorda che le portate e le corrispon-
denti temperature di utilizzo dell'acqua
calda sanitaria, indicate al punto 1.3, sono
state ottenute posizionando il selettore
della pompa di circolazione sul valore
massimo.

Nel caso vi sia una riduzione della portata
acqua sanitaria & necessario procedere al-
la pulizia del filtro montato in entrata della
valvola pressostatica (3 fig. 5).

Vi si puo accedere solo dopo aver chiuso il
rubinetto di intercettazione acqua fredda
sanitaria montato sulla dima.

4.2 VALVOLA GAS

La caldaia e prodotta di serie con valvola gas
modello HONEYWELL VK 4115V (fig. 20).

4.3 REGOLAZIONE POTENZA
RISCALDAMENTO

Per effettuare la regolazione della potenza
riscaldamento, modificando la taratura di
fabbrica il cui valore di potenza e intorno ai

LEGENDA
Presa VENT

Bobine EV1-EV2

Presa pressione a monte
Presa pressione a valle
OFF-SET

abhwn -

Fig. 20

17 kW, occorre operare con un cacciavite
sul trimmer potenza riscaldamento (6 fig.
17).

Per aumentare la pressione di lavoro ruo-
tare il trimmer in senso orario, per diminui-
re la pressione ruotare il trimmer in senso

antiorario. La potenzialita a cui & regolata la
caldaia pud essere verificata, sia per il fun-
zionamento a gas metano che a gas propa-
no, controllando il valore degli Hertz o la
pressione aria in mbar riportati in Tabella
5 (fig. 21).

Puntatori tester inseriti
sui morsetti "HS" per la
misura degli Hz al ventilatore

TABELLA 5
Hertz  Pressione aria Potenza termica “25 BF” Hertz  Pressione aria
mbar (80/B0°C) kW ([50/30°C) kW mbar
70 1,34 84 9,3 70 1,24
90 2,32 10,7 11,7 90 2,05
110 3,56 14,6 16,0 110 3,06
130 5,086 16,5 18,0 130 3,71
150 766 204 22,2 150 4,94
185 9.4 24,2 264 185 752

Potenza termica “30 BF”

(80/B0°C) KW  (50,/30°C) KW
102 13
14,6 181
18,6 18,2
205 22,5
245 26,7
294 321

Fig. 21
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4.4 TARATURA CALDAIA

TRASFORMAZIONE GAS gas usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando I'm-
- Chiudere il rubinetto gas. piego di fiamme libere.
- Sostituire 'ugello (pos. 30) e la - Applicare la targhetta indicante
guarnizione (pos. 45) con quelli la nuova predisposizione gas.

forniti nel kit di trasformazione. ~ ~ Procedere alla taratura aria e
- Collaudare tutte le connessioni gas come di seguito specificato.

Le operazioni di regolazione e controllo si effettuano con caldaia funzionante in fase riscaldamento

TARATURA ARIA TARATURA GAS N
7 ® —lll| ®
Scollegare elettricamente la @ Collegare il manometro diffe- @
sonda riscaldamento (SM] colle- 6 renziale (segno +), dotato di & |l
gando i cavi ad altra sonda ana- 5—| scala decimale in mm o Pascal, o |
loga libera, ruotare la manopola alla presa gas (6 - Disegno 3]. 5
del potenziometro riscaldamen-
to al massimo, togliere la mano-
pola e collegare il manometro 4 | 44—
differenziale (segno +) alla | Sequenza delle operazioni:
presa pressione aria (7 - 3 33—
Disegno 1). 2 —— 1) Ruotare in senso antiora- 2
rio, a fondo scala, il trimmer
Sequenza delle operazioni: ® ) regolazione potenza riscal-
1) Ruotare in senso antiora- / Disegno 1 damento B (6 - Disegno 4].
rio, a fondo scala, il trimmer
potenza riscaldamento B (6 2) Aprire completamente il
- Disegno 2). parzializzatore (7 - Disegno
5).
2) Tarare il segnale aria agen-
do sul trimmer regolazione 3) Tarare la pressione gas
potenza minima ventilatore agendo sulla vite regolazine
A (4 - Disegno 2] fino ad OFF-SET (8 - Disegno 5] fino
ottenere il valore in mmH20 ad ottenere il valore in
indicato in tabella: mmH20 indicato in tabella: 6 4
o0 2153%F 31?3%F 55 BF 30 BF Disegno 4
: : G20 12,0 12,0
G31 13,0 13,0 G31 130 130
3) Aprire un rubinetto dell'ac- i ) o 7 8
qua per portare la caldaia 4) Chiudere il parzializzatore (7
alla massima potenza in - Disegno 5] fino ad ottenere
sanitario. il valore in mmH=20 indicato
in tabella:
4) Tarare il segnale aria agen-
do sul trimmer potenza 25 BF 30BF
massima ventilatore D (2 - G20 10,5 10,5
Disegno 2] fino ad ottenere G31 12,5 12,5
il valore in mmH20 indicato Disegno 2
in tabella: Disegno 5
25 BF 30BF
G20 93,0 93,0
G31 93,0 93,0

Terminate le operazioni di taratura, verificare i valori di CO2 con un analizzatore di combustione. Qualora si riscontrino discordanze rispet-
to ai valori indicati in tabella, & necessario effettuare le oppurtune correzioni:

“Format Dewy.zip 25 BF” “Format Dewy.zip 30 BF”
COz2 (Metano) COz2 (Propano) COz2 (Metano) COz2 (Propano)
Potenza “MIN” 9,0 +0,3 9,9 +0,2 9,0 +0,3 9,9 +0,2
Potenza “MAX” 9,0 +0,3 9,9 0,2 9,0 +0,3 9,9 +0,2

- Per correggere la CO;, alla potenza “MIN” agire sulla vite OFF-SET (8 - Disegno 5].
- Per correggere la CO,, alla potenza “MAX” agire sul parzializzatore (7 - Disegno 5].




4.5 SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della caldaia &
possibile smontare completamente il mantello
come indicato in fig. 23.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e I'efficien-
za dell’apparecchio & necessario, nel
rispetto delle disposizioni legislative
vigenti, sottoporlo a controlli periodici;
la frequenza dei controlli dipende dalla
tipologia dell’apparecchio e dalle condi-
zioni di installazione e d’uso. E’ comun-
que opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte dei Centri Assistenza
Autorizzati.

4.61 Pulizia filtro
“AQUA GUARD” (fig. 24)

Per la pulizia del filtro chiudere i rubinetti di
intercettazione mandata/ ritorno impianto,
togliere tensione al quadro comandi, smon-
tare il mantello e svuotare I'acqua della cal-
daia dall'apposito scarico.

Porre sotto il filtro un recipiente di raccolta
e procedere alla pulizia eliminando le impu-
ritd e incrostazioni calcaree. Prima di
rimontare il tappo con filtro controllare I'o-
ring di tenuta.

4.6.2 Funzione spazzacamino (fig. 25)

Per effettuare la verifica di combustione
della caldaia ruotare il selettore e sostare
Su posizione [@ ] fino a quando non inizia a
lampeggiare ad intermittenza il led bicolore
verde/arancio.

Da quel momento la caldaia iniziera a fun-
zionare in riscaldamento alla massima
potenza con spegnimento a 80°C e riac-
censione a 70°C.

Prima di attivare la funzione spazzacami-
no accertarsi che le valvole radiatore o
eventuali valvole di zona siano aperte.

La prova puo essere eseguita anche in fun-
zionamento sanitario.

Per effettuarla & sufficiente, dopo aver atti-
vato la funzione spazzacamino, prelevare
acqua calda da uno o pil rubinetti.

Anche in questa condizione la caldaia fun-
ziona alla massima potenza sempre con |l
primario controllato tra 80°C e 70°C.
Durante tutta la prova i rubinetti acqua
calda dovranno rimanere aperti.

Dopo la verifica di combustione spegnere la
caldaia ruotando il selettore sulla posizione
(OFF); riportare poi il selettore sulla funzio-
ne desiderata.

ATTENZIONE: Dopo circa 15 minuti la fun-
zione spazzacamino si disattiva automati-
camente.

Fig. 23

Fig. 24

Led bicolore verde/arancio
lampeggiante

Fig. 25
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PER LUTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/0 cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

- L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-
sonale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7128, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E’ assolutamente vietato mano-

mettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

- E’assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove e installato I'ap-

parecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 27)

Aprire il rubinetto del gas e attivare la cal-
daia ruotando la manopola del selettore in
posizione estate (*% ). Laccensione dei led

verde e arancio consentono di verificare la

presenza di tensione all'apparecchio.

- Con la manogpla del selettore in posizio-
ne estate ("% ) la caldaia funziona su
richiesta acqua calda sanitaria, posizio-
nandosi alla massima potenza per otte-
nere la temperatura selezionata A que-
sto punto la pressione del gas variera
automaticamente e in modo continuo
per mantenere costante la temperatura
richiesta.

- Con la manopola del selettore in posizione
inverno (#¢) la caldaia, una volta raggiun-
to il valore di temperatura impostato sul
potenziometro riscaldamento, iniziera a

modulare automaticamente in modo da
fornire all'impianto I'effettiva potenza
richiesta. Sara l'intervento del cronoter-
mostato ad arrestare il funzionamento
della caldaia.

REGOLAZIONE DELLE
TEMPERATURE (fig. 28)

- La regolazione della temperatura acqua
sanitaria si effettua agendo sulla mano-
pola del potenziometro sanitario @con
campo di lavoro da 30 a 60°C.

- La regolazione della temperatura riscal-
damento si effettua agendo sulla mano-
pala del potenziometro riscaldamento

con campo di regolazione da 20 a
75°C. Se la temperatura di ritorno del-
I'acqua & inferiore a circa 55°C si ottiene

Led verde acceso

O

.
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Led arancio acceso  Fig. 27

la condensazione dei prodotti della com-
bustione che incrementa ulteriormente
I'efficienza dello scambio termico.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 27)

Per spegnere la caldaia porre la manopola
del selettore in posizione (OFF).

Nel caso di un prolungato periodo di non
utilizzo della caldaia si consiglia di togliere
tensione elettrica, chiudere il rubinetto del
gas e se sono previste basse temperature,
svuotare la caldaia e I'impianto idraulico
per evitare la rottura delle tubazioni a
causa del congelamento dell’acqua.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la trasforma-
zione ad altro gas rivolgersi esclusivamente
al personale tecnico autorizzato SIME.

MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per tempo la
manutenzione annuale dell’apparecchio,
richiedendola al Servizio Tecnico Autoriz-
zato nel periodo aprile-settembre.

La caldaia & corredata di cavo elettrico di
alimentazione che, in caso di sostituzione,
dovra essere richiesto solamente alla
SIME.



ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

- Blocco accensione, intervento termo-
stato sicurezza/fumi (fig. 29)
Nel caso di mancata accensione del bru-
ciatore si accende il led rosso di segnala-
zione di blocco.
Con la caldaia in chiamata, per ritentare
I’'accensione ruotare la manopola del
selettore in posizione [@] e rilasciarla
subito dopo riponendola nella funzione
estate (¥ ] o inverno (3% ).
Se si dovesse verificare nuovamente il
blocco della caldaia, richiedere l'inter-
vento del Servizio Tecnico Autorizzato
per un controllo.

- Ripristino pressione impianto
riscaldamento (fig. 29,/ a)
Controllare periodicamente che la pres-
sione dell'impianto sia tra 1 e 1,2 bar. Se
la pressione, ad impianto freddo, & infe-
riore ad 1 bar, provvedere al ripristino
agendo sul rubinetto di carico in modo
da riportare la lancetta del manometro
allinterno della scala di colore blu.
A riempimento avvenuto chiudere il
rubinetto di carico.
La scala di colore azzurro indica il campo
di lavoro con impianto riscaldamento in
funzione.

- Altre anomalie (fig. 29,/b)

Nel caso lappeggi il led bicolore (2), disat-
tivare la caldaia e richiedere l'intervento
del Servizio Tecnico Autorizzato.

Nel caso lappeggi il led bicolore (1), se I'a-
nomalia & dovuta ad insufficiente circola-
zione d’'acqua per l'intervento del flusso-
stato (arancio lampeggiante), la lancetta
del maometro della pressione potrebbe
indicare O bar In tal caso, ripristinare il
funzionamento attraverso il rubinetto di
carico (fig. 29/a). Se I'anomalia & dovuta
ad altre cause, richiedere I'ntervento del
Servizio Tecnico Autorizzato.

Led rosso acceso

Fig. 29
Scala
colore
azzurro
Fig. 29/a

Led bicolore 1

Led bicolore 2

Fig. 29/b
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GARANZIA CONVENZIONALE

1. CONDIZIONI DI GARANZIA

La garanzia convenzionale, fornita da Fonderie Sime SpA
attraverso i propri Centri Assistenza Autorizzati, oltre a garan-
tire i diritti previsti dalla garanzia legale secondo la direttiva
44/99 CE, offre all’Utente la possibilita di usufruire di ulteriori
vantaggi inclusa la verifica iniziale gratuita dell’apparecchio.
La garanzia convenzionale ha validita 24 mesi dalla compila-
zione del presente documento da parte del Centro
Assistenza Autorizzato; copre i difetti originali di fabbricazio-
ne e non conformita dell’apparecchio con la sostituzione o
riparazione, a titolo gratuito, delle parti difettose o, se neces-
sario, con la sostituzione dell’apparecchio qualora piu inter-
venti, per il medesimo difetto, abbiano avuto esito negativo.
La garanzia convenzionale da inoltre diritto all’Utente di usu-
fruire di un prolungamento di 12 mesi di garanzia specificata-
mente per gli elementi di ghisa e scambiatori acqua/gas, con
il solo addebito delle spese necessarie per I'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprieta della Fonderie Sime SpA, alla quale devono essere
restituiti dal Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori
danni. Le parti danneggiate o manomesse, malgrado difetto-
se, non saranno riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio del-
I’apparecchio, non modificano in alcun modo la data di
decorrenza e la durata della garanzia.

. VALIDITA DELLA GARANZIA

La garanzia convenzionale di 24 mesi, fornita da Fonderie
Sime SpA, decorre dalla verifica iniziale effettuata dal Centro
Assistenza Autorizzato, a condizione che sia richiesta entro
30 giorni dall’installazione dell’apparecchio.

In mancanza della verifica iniziale da parte del Centro
Assistenza Autorizzato, I'Utente potra ugualmente usufruire
della garanzia di 24 mesi con decorrenza dalla data d'acqui-
sto dell’apparecchio, purché sia documentata da fattura,
scontrino o altro documento fiscale.

La garanzia € valida a condizione che siano rispettate le istru-
zioni d’'uso e manutenzione a corredo dell’apparecchio, e che
I'installazione sia eseguita nel rispetto delle norme e leggi
vigenti.

La presente garanzia ha validita solamente per gli apparecchi
installati nel territorio della Repubbilica Italiana.

. ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

Richiedere al Centro Assistenza Autorizzato piu vicino la veri-
fica iniziale dell’apparecchio.

Il certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggibi-
le, e 'Utente dovra apporre la propria firma per accettazione.
L’Utente dovra conservare la propria copia da esibire al
Centro Assistenza Autorizzato in caso di necessita, oppure,
nel caso non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esi-

bire la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’ap-
parecchio.

Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici) e scaldaba-
gni gas, non & prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utente,
per rendere operante la garanzia, dovra compilare il certifica-
to e inviare la prima copia, con I'apposita busta, a Fonderie
Sime SpA entro 8 giorni dall’installazione. Oppure, dovra esi-
bire al Centro Assistenza Autorizzato un documento fiscale
che attesti la data d'acquisto dell’apparecchio.

Qualora il certificato non risulti compilato dal Centro
Assistenza Autorizzato o I’'Utente non sia in grado di esibire la
documentazione fiscale che ne attesti la data d'acquisto, la
garanzia & da considerarsi decaduta.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

® mancata manutenzione periodica prevista per Legge,
manomissioni o interventi effettuati da personale non abili-
tato.

e formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione.

* mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

e operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressi-
vita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Trascorsi i termini di durata della garanzia, I’assistenza sara
effettuata addebitando all’Utente le eventuali parti sostituite e
tutte le spese di manodopera, viaggio, trasferta del personale
e trasporto dei materiali sulla base delle tariffe in vigore.

La manutenzione annuale prevista per Legge non rientra nella
garanzia.

. RESPONSABILITA

La verifica iniziale del Centro Assistenza Autorizzato non &
estesa all'impianto termico, né pud essere assimilata al col-
laudo, verifiche ed interventi sul medesimo che sono di com-
petenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione
non conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni
riportate nel manuale d’uso dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualungue momento e senza preawiso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.
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VENETO

VENEZIA

Venezia Frattini G. e C. 041 912453
Chioggia Zambonin Guerrino 041 491400
Lido Venezia Rasa Massimiliano 041 2760305
Mestre Vighesso Service 041 914296
Noventa di Piave Pivetta Giovanni 0421 658088
Oriago Giurin Italo 041 472367
Portogruaro Vit Stefano 0421 72872
Portogruaro Teamcalor 0421 274013
S. Dona di Piave Due Erre 0421 480686

S. Pietro di Stra

Jesolo Tecnositem
BELLUNO

Colle S. Lucia Bernardi Benno
Cortina DAmpezzo Barbato Lucio
Feltre David Mario
Pieve di Cadore De Biasi

Ponte nelle Alpi Tecno Assistence

PADOVA

Padova Duo s.rl.
Correzzola Maistrello Gianni
Galliera Veneta Climatek

Legnaro Paccagnella Mauro
Monselice Flli Furlan
Montagnana Zanier Claudio
ROVIGO

Rovigo Calorclima

Adria Calorterm

Vertuan Franco
Zambonini Paolo

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano

Porto Viro Tecnoclimap
Sariano di Trecenta  Service Calor
TREVISO

Vittorio Veneto

Montebelluna Clima Service

Oderzo Thermo Confort
Pieve Soligo Falcade Fabrizio
Preganziol Fiorotto Stefano

Sbrissa Renzo
Samogin Egidio

Ramon di Loria
S. Lucia di Piave

Tarzo Rosso e Blu
Valdobbiadene Pillon Luigi
VERONA

Verona Marangoni Nadir

Tecnoidraulica
Carraro Nicola

Castel d’Azzano
Cola di Lazise

Garda Dorizzi Michele
Lavagno Termoclima
Legnago De Togni Stefano
Legnago Zanier Claudio

S. Stefano Zimella ~ Palazzin Giuliano

S. Ambr. Valpolicella

VICENZA

Vicenza Climax
Arzignano Pegoraro Mario
Barbarano Vicentino R.D. di Rigon
Bassano del Grappa Gianello Stefano
Marano Vicentino  AD.M.

Noventa Vicentina ~ Furlan Service

Sandrigo Gianello Alessandro
Sandrigo GR Savio

Thiene - Valdagno  Girofletti Luca
Valdagno Climart

FRIULI VENEZIA GIULIA
TRIESTE Priore Riccardo
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto

Bannia di Fiume Vito O.A.B. impianti
Casarza della Delizia Gas Tecnica

Cordenons Raffin Mario

S. Vito Tag./to Montico Silvano
UDINE

Udine .M. di lob
Cervignano D. Friuli RE. Calor
Codroipo Mucignato Raffaele
Latisana Vidal Firmino

S. Giorgio Nogaro  Tecnical

San Daniele Not Gianpietro
TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO

Trento Eurogas di Bortoli
Trento Zuccolo Luciano
Ala Termomax

Borgo Valsugana Borgogno Fabio
Cavareno General Service
Gardolo Energia 2000

Della Libera Renzo

Fontana Assistenza

Desidera Giampaolo 049 503827

0421 953222

348 6007957
0436 2298
0439 305065
0435 32328
0437 999362

049 8962878
049 5808008
349 4268237
049 8961332
0429 778250

0442 21163

0425 471584

0426 23415
0425 590110
0425 754150
0426 322172
0425 712212

0438 58467

0348 7480059

0422 710660
0438 840431
0422 331039
0423 485058
0438 701675
0438 925077
0423 975602

045 8868132
045 8520838
045 7580394
045 6270053
045 983148
0442 20327
0442 21163
0442 490398
045 6861936

0444 511349
0444 671433
0444 776148
0444 857323
0445 623208
0444 787842
0444 657323
0444 659098
0445 381109
0445 412749

040 638269

0481 412500

0434 522989
0434 560077
0434 867475
0434 580091
0434 833211

0432 281017
0431 35478
333 9495583
0431 50858
0431 65818
0432 954406

0461 920277
0461 820385
0464 670629
0461 764164
0463 830113
0461 961880

Mattarello
Pieve di Bono
Riva del Garda

LOMBARDIA

MILANO

Milano

Bovisio Masciago
Cesano Maderno
Paderno Dugnano
Pogliano M.se
Rozzano (M citta)
Vimercate
BERGAMO
Bergamo

Bonate Sopra
Leffe

Treviglio
BRESCIA
Brescia

Gussago
Remedello
Sonico

como

Como

Como

Canzo

Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Mandello del Lario
Romanengo
LECCO

Merate

LODI

Lodi

Lodi

MANTOVA
Mantova

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Felonica Po
Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo
Marmirolo
Poggio Rusco
Porto Mantovano
Roverbella

S. Giorgio
Suzzara
Vilimpenta
PAVIA

Pavia

Gambolo

Siziano

VARESE
Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Gazzada Schianno
Induno Olona
Induno Olona
Luino

Sesto Calende
Tradate

PIEMONTE
TORINO

Torino

Torino
Borgofranco D'lvrea
Bosconero

Ivrea

Leini

None

Orbassano
Orbassano
Settimo Torinese
Venaria Reale
Villar Perosa
ALESSANDRIA
Bosco Marengo
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

AOSTA

Issogne

ASTI

Asti

Asti

LG.
Armani lvan
Grottolo Lucillo

340 7317040
0465 674737
0464 554735

La Termo Impianti 02 27000666
SATIL 0362 593621
Biassoni Massimo 0362 552796

SM. 02 99049998
Gastecnica Peruzzo 02 8342121
Meroni Flli 02 80400677

Savastano Matteo 039 6080341

Tecno Gas 035 403147
Mangili Lorenzo 035 991789
Termoconfort 035 727472

Belloni Umberto 0363 3046893
Atri 030 320235
C.M.C. 030 2522018
Facchinetti e Carrara 030 957223
Bazzana Carmelo 0364 75344

Pool Clima 9002 031 3347451

STAC. 031 482848
Lario Impianti 031 683571
Comoclima 031947517
Ajelli Riccardo 0372 430226

0373 658248
0341 700247

Cavalli Lorenzo
M.C. Service

Fortini Davide 0373 72416
Ass. Termica 039 9906538
Termoservice 0371 610465
Teknoservice 0373 789718

Ravanini Marco 0376 390547
Andreasi Bassi Guido 0376 672554

S.0.S. Casa 0376 638486
Somenzi Mirco 0376 98251
Romanini Loris 0386 916055

0376 6857727
0376 819268

Franzoni Bruno
Gottardi Marco

Clima World 0376 460323
Zapparoli William 0386 51457
Clima Service 0376 390109
Calor Clima 0376 691123
Rigon Luca 0376 372013
Franzini Mario 0376 533713
Eredi Polettini 0376 667241
Ferrari s.rl. 0382 423306

Carnevale Secondino 0381 939431
Thermoclimat 0382 610314

C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
C.S.T. Pastrello
Gandini Guido
SAGI

Ceruti Valerio
Calor Sistem
Baldina Luciano

0331 981263
0331 295177
0331 200976
0332 461160
0332 201602
0332 202862
328 1118622

0322 45407
0331 840400

AC di Curto 800312060
D’Elia Service 011 8121414
R.V. di Vangelisti 0125 751722
PF di Pericoli 011 9886881

Sardino Adriano 0125 49531
R.TI di Gugliermina 011 8981037
Tecnica gas 011 9864533
CG. di Correggia 011 8015529
Paglialunga Giovanni 011 9002396
M.GE. Tecnoservice 011 9137267
MB.M. diBonato 011 4520245
Gabutti Silvano 0121 315564

Bertin Dim. Assist. 0131 289739
Elettro Gas 0144 714745
Pittaluga Pierpaolo 0143 323071
Poggi Service 0131 813615
Borettaz Stefano 0125 920718
0141 470334
0141 530001

Fars
Astigas

BIELLA

Biella Bertuzzi Adolfo
Biella Fasoletti Gabriele
CUNEO

Cuneo Idroterm

Alba Montanaro Paolo
Borgo S. Dalmazzo Near

Bra Testa Giacomo
Manta Granero Luigi
Margarita

Mondovi Gas 3

Villafranca Belvedere

NOVARA

Novara Ecogas

Arona Calor Sistem
Cerano Termocentro
Grignasco Sagliaschi Roberto
Nebbiuno Sacir di Pozzi
VERBANIA

Villadossola Progest-Calor
VERCELLI

Bianze AB.C. Service
Costanzana Brignone Marco
LIGURIA

GENOVA

Genova Dore Franco
Genova Idrotermogas
Genova Gullotto Salvatore
Montoggio Maccio Maurizio
Sestri Levante Elettrocalor
IMPERIA Eurogas

LA SPEZIA

Sarzana Faconti Giovanni
SAVONA

Savona Murialdo Stelvio
Cairo Montenotte ~ Artigas
EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA

Bologna M.CG.

Baricella UB. Gas
Casalecchio di Reno Nonsologas
Crevalcore ACL.

Galliera Balletti Marco
Lagaro MBC

Pieve di Cento Michelini Walter
Porreta Terme ABC.

S.Agata Bolognese  C.R.G. 2000
FERRARA

Ferrara Guerra Alberto
Bondeno Sgarzi Maurizio

AD.M. Calor
Sarti Leonardo

Bosco Mesola
Portomaggiore

S. Agostino

Vigarano Pieve Fortini Luciano
Viconovo Occhiali Michele
FORLI-CESENA

Forli Vitali Ferrante
Forli Tecnotermica
Cesena Antonioli Loris
Cesena ATEC. CLIMA
Gatteo GM

Misano Adriatico ~ AR.D.A.

S. Pietroin Bagno  Nuti Giuseppe

015 2573980
015 402642

0171 411333
0173 33681
0171 266320
0172 415513
0175 85536

Tomatis Bongiovanni 0171 793007

0174 43778

SAG.IT di Druetta 011 9800271

0321 467293
0322 45407
0321 72671
0163 418180
0322 58186

0324 547562

0181 49709
0161 312185

010 826372
010 212517
010 711787

010 938340

0185 485675
0183 275148

0187 673476

019 8402011
019 501080

051 532498
051 6600750
051 573270
051 980281
051 812341
0534 897060
051 826381
0534 24343
051 857115

0532 742092

0532 54675
0533 795176
0532 811010

Vasturzo Pasquale 0532 350117

0532 715252
0532 258101

0543 780080
0543 774826
0547 383761
0547 335165
0541 941647
0541 613162
0543 818703

MODENA

Gaggio di Piano Ideal Gas 058 838632
Finale Emilia Bretta Massimo 0535 80978
Medolla Tassi Claudio 0535 53058
Novi Ferrari Roberto 059 677545
Pavullo Meloncelli Marco 0536 21630
Sassuolo Mascolo Nicola 0536 884858
Savignano sul Panaro Eurogas 059 730235
Zocca Giesse 059 986565
PARMA

Parma Sassi Massimo 0521 992106
Monchio D.C. Lazzari Stefano 347 7149278
Ronco Campo Canneto Ratclif Matteo 0521 371214
Vigheffio Morsia Emanuele 0521 959333
PIACENZA

Piacenza Bionda 0523 481718
Carpaneto Piacentino Ecologia e Calore 0335 8031121
RAVENNA

Ravenna Nuova CAB. 0544 465382
Faenza Berca 0546 623787
Savio di Cervia Bissi Riccardo 0544 927547
RIMINI Idealtherm 0541 388057
REGGIO EMILIA  Casa Gas 0522 341074
REPUBBLICA SAN MARINO

RIMINI Idealtherm 0541 726109
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TOSCANA
FIRENZE

Firenze

Barberino Mugello
Fucecchio
Martignana
Scandicci
AREZZO

Arezzo

Castiglion Fiorentino
Monte San Savino
Montevarchi

S. Giovanni Valdarno
GROSSETO
Grosseto
Grosseto
Follonica
LIVORNO
Livorno

Livorno

Cecina
Portoferraio
Venturina

LUCCA

Acqua Calda
Gallicano

Stiava

Tassignano
Viareggio
MASSA CARRARA
Marina di Carrara
Pontremoli
Villafranca Lunigiana
PISA

Pisa

Bientina
Pontedera

S. Miniato
Volterra

PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato

Prato - Mugello
SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme
Montepulciano

LAZIO

ROMA

Roma Ciampino
Roma Casilina
Prenest. (oltre GRA)
Roma EUR-Castelli
Roma Fiumicino
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Tufello
Ladispoli
Monterotondo
Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

Val Mont. Zagarolo
LATINA

RIETI

Monte S. Giov. Sabina
Vazia
FROSINONE
Cassino
Castelmassimo
Sora

VITERBO

Viterbo

Viterbo
Acquapendente
Civita Castellana
Montefiascone
Orte Scalo

Sutri

Tuscania

Vetralla

UMBRIA

PERUGIA
Perugia

Calor System 055 7320048

C.AR. Mugello 055 8416864
SGM. 0571 23228
Sabic 0571 929348
SAB 2000 055 706091
Artegas 0575 901931
Sicur-Gas 0575 657266
Ceccherini Franco 0575 810371
Rossi Paolo 055 8984377
Manni Andrea 055 8120145

Acqua e Aria Service 0564 410579
Tecnocalor 0564 454568
M.TE. di Tarassi 0566 51181

AB. Gas di Boldrini 0586 867512

Moro 0586 882310
Climatic Service 0586 630370
SEA. Gas 0565 945656
COM.IT. 0565 855117
Lenci Giancarlo 0583 48764
Valentini Primo 0583 74316
DAMA. 0584 971032
Termoesse 0583 936115
Raffi e Marchetti 0584 433470
Tecnoidr. Casté 0585 856834

Berton Angelo 0187 830131

Galeotti Lino 0187 484238
Gas 2000 050 573468
Centro Calore 0587 488342
Gruppo SB 0587 52751
Climas 0571 366456
Etruria Tepor 0588 85277
Tecnigas 0572 72601

Serv. Assistenza FM. 0573 572248

0574 813794
0574 630293

Lazzerini Mauro
Kucher Roberto

0577 330320
0577 817443

0578 30404
0578 738785

Idealclima

Brogioni Adis
Chierchini Fernando
Migliorucci Sergio

DSC. 06 79350011
Idrokalor 2000 06 2055612
Idrothermic 06 22445337
M.PR. 06 5673222
Termorisc. Antonelli 06 3381223

Di Simone Euroimp. 06 30892426

Biesse Fin 347 6213641
Ecoimpianti 06 9951576
C.& M. Caputi 06 9068555
Clima Market Mazzoni 0B 9805260
Tecnoterm 06 9107048
Fioretti Mario 0761 579620
Ideal Clima 0766 533824

A.G.T. Magis-mpresit 0774 411634
Termo Point 06 20761733
Scapin Angelo 0773 241694

Termot. di Mei 0765 333274
Idroterm. Confalone 0746 280811

SATA.
Clima Service
Santini Errico

0776 312324
0775 271074
0776 830616

0761 343027
0761 263449
0763 734325
0761 513868
0761 827061

Bernabucci s.n.c.
CABT.

Electronic Guard
Tardani Riccardo
Stefanoni Marco

SIT 0761 400678
Mosci Eraldo 0761 600804
CATIC. 0761 443507

Di Sante Giacomo 0761 461166

Tecnogas 075 5052828

Gubbio

Moiano

Pistrino

Ponte Pattoli

S. Martino in Colle
Spoleto

TERNI

Terni

Ficulle

Orvieto

MARCHE

ANCONA
Loreto

Osimo

Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Ascoli Piceno
Centobuchi
Comunanza
Montegranaro
Porto S. Giorgio
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
MACERATA
Civitanova Marche
Morrovalle Scalo

PAS di Radicchi
Elettrogas
Electra

Rossi Roberto
Professionalgas
Termoclima

AET
Maschi Adriano
Alpha Calor

Tecmar
Azzurro Calor
Ruggeri Cesare

Idrotermo Assist.
Leli Endrio

LM.E. Maravalli
SAR.

Pomioli

Sate 85

Tecnoca

Thermo Servizi 2001

Officina del clima
Cast

S. Severino M. Tecno Termo Service
PESARO-URBINO

Fossombrone Arduini s.rl.
Lucrezia Cartoceto Pronta Ass. Caldaie Gas
Pesaro Paladini Claudio

S. Costanzo S.TA.C. Sadori

S. Costanzo Capoccia e Lucchetti
Urbino A M Clementi
ABRUZZO0 - MOLISE
LAQUILA

Avezzano Massaro Antonello
Carsoli Proietti Vittorio
Cesaproba Cordeschi Berardino

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Termoli
Campobasso
CHIETI

Chieti

Fara S. Martino
Francavilla al Mare
Francavilla al Mare
Lanciano
Paglieta

Scerni
ISERNIA
PESCARA
Pescara
Montesilvano
Villa Raspa
TERAMO
Teramo
Giulianova Lido
Nereto

CAMPANIA

NAPOLI
Boscotrecase
Marano di Napoli
San Vitalino
Sorrento

Volla
AVELLINO
Avellino
Mirabella Eclano
BENEVENTO
CASERTA
Lusciano

Villa Literno
SALERNO
Baronissi
Battipaglia
Castel S. Giorgio
Cava dei Tirreni
Oliveto Citra
Padula Scalo
Vallo della Lucania

BASILICATA
MATERA
Pisticci

Maurizi Alessio
Giovannucci Marcello

G.S.D. di Girotti
Catelli Pasqualino

Almagas

Valente Domenico
Disalgas
Italtermica
Franceschini Maurizio
Ranieri Raffaele
Silvestri Silverio
Crudele Marco

Il Mio Tecnico LM.T.
Fidanza Roberto
Ciafardo Service

Stame
Smeg 2000
Campanella Lanfranco

Tecnoclima
Tancredi Service
Tecno Assistenza
Cappiello Giosue
Termoidr. Galluccio

Termo Idr. Irpina
Termica Eclano
C.AR. di Simone

Eurotecno
Elettr. Ucciero

S.CS. Gas

Fast Service
Chierchia Giovanni
Elli di Martino

Rio Roberto
Uniterm

Ottati Vittorio

Sicurezza Imp.

075 9292216
0578 294047
075 8592463
075 5941482
075 6079137
0743 222000

0744 401131
0763 86580
0763 383458

071 976210
071 7109024
0731 86324

0736 814168
0735 702724
0736 844610
0734 889015
0734 676563
0735 757439
0735 581746
347 8176674

0733 781583
0733 865271
0733 637098

0721 714157
0721 899621
0721 405055
0721 787060
0721 960606
0722 330628

0863 416070
0863 8985381
0862 908182
0862 461866
0864 272449

0875 702244
0874 64468

085 810938
0872 984107
085 4910409

085 810306
0872 714167
0872 809714
0873 919888
0865 457013

085 4711220
085 4452109
085 4157111

0861 240667
085 8004893
0861 856303

081 8586984
081 5764149
081 8441941
081 8785566
081 7742234

0825 610151
0825 449232
0824 61576

081 8140528
081 8920406

089 856986
0828 341572
081 952825
089 345696
0828 788292
0975 74515
0974 75404

0835 585880

POTENZA
Potenza
Palazzo S. Gervasio

CALABRIA

REGGIO CALABRIA
CATANZARO
Catanzaro

Curinga

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA
Cosenza

Belvedere Marittimo
Morano Calabro

S. Sofia d’Epiro

PUGLIA

BRINDISI
BARI

Bari

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Adelfia
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Mola di Bari
FOGGIA
Foggia
Cerignola

S. Fer di Puglia
Torremaggiore
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Manduria
Martina Franca
Talsano

SICILIA

PALERMO
CATANIA
Acireale
Biancavilla
Caltagirone
Mascalucia

S. Giovanni la Punta
Tre Mestieri Etneo
ENNA

Piazza Armerina
MESSINA
Messina

Giardini Naxos

S. Lucia del Mela
RAGUSA
Comiso
SIRACUSA

SARDEGNA

CAGLIARI
Cagliari
Cagliari
Villaputzu
ORISTANO
SASSARI
Alghero
Sassari
Olbia
Olmedo
Siligo
NUORO

OK Gas
Barbuzzi Michele

Progetto Clima

Imp. Costr. Cubello

Mazzotta Gianfranco
Teca

Etem di Mastroianni

Magic Clima
Tecnoimpianti s.rl.
Mitei

Sulfaro Impianti

Galizia Assistenza

TREZC.

AlS.

Di Bari Donato

L. e B. Impianti
Eracleo Vincenzo
Dip. F. Impianti
Termogas
Climaservice
Nuove Tecnologie
Gas Adriatica
Masotine Luca
D'Ambruoso Michele

Delle Donne Giuseppe
Raffaele Cosimo
Nuova Imp. MC
Idro Termo Gas

De Masi Antonio
Martina Massimiliano

Clima SAT

Lenti Giovanni
Termotecnica Quiete
Palombella Michele
Carbotti Angelo

Lodato Impianti

Planet Service
Pinnale Giacomo
Siciltherm Impianti
Distefano Maurizio
Thermotecn. Impianti
La Rocca Mario

ID.EL.TER. Impianti

Metano Market
Puglisi Francesco
Rizzo Salvatore

I TEEL.
Novaterm

Acciu Vincenzo
Riget

Cen. Imp. Villaputzu-Concas
Corona Giuseppe

Tecnogas

Lovisi Antonio
Centro Impianti
Energia Risparmio
Elettrotermica Coni
Cea Gas

0971 444071
0972 45801

0965 712268

0961 772041
0968 739031
0968 436516
0968 451018

0984 22034
0985 88308
0981 31724
0984 957676

0831 961574

080 5022787
080 5576878
080 5573316

080 757032
080 4591851
0883 333231
080 3928711
080 4961496
080 3267834

080 622696
080 4744569
080 4745680

0881 635503
0330 327023
0883 629960
0882 382497

0832 343792
0832 302466

099 8294496
099 5610396
099 9796378
080 4301740
099 7716131

091 6780800

347 3180295
338 2670487
0933 53865
0895 7545041
095 337314
095 334157

0935 686553

090 2939439
0942 52886
090935708

0832 963235
0931 782080

070 554617
070 484006
070997692
0783 73310

078 978406
079 262161
0789 598103
079 902705
079 836058
0784 232839
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IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

- Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

- Controlar gque la conexion eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté
conectado con un buen sistema de puesta a tierra.

- Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

- Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

- Controlar gue el conducto de evacuacion de los productos de la combustién esté libre y/0 montado correcta-
mente.

- Controlar que las eventuales valvulas estén abiertas.

- Asegurarse que la instalacion esté llena de agua y bien purgada.

- Controlar que la bomba de circulacién no esté bloqueada

- Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presion que se encuen-
tra en la entrada de la valvula gas.

FONDERIE SIME S.p.A ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italia declara que sus propias calderas de agua
caliente, marcadas CE de acuerdo a la Directiva Gas 90/396,/CEE estan dotadas de termdstato de seguridad
calibrado al maximo de 110°C, estéan excluidas del campo de aplicacién de la Directiva PED 97/23/CEE porque
satisfacen los requisitos previstos en el articulo 1 apartado 3.6 de la misma.

~

- ESPANOL

.Zip

FORMAT DE

e
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

11 INTRODUCCION
FORMAT DEWY.zip son grupos térmicos

compactos premezclados por condensa-
ciénque utilizan la tecnologia del micropro-

1.2 DIMENSIONES

cesador para el control y la gestién de las
funciones desarrolladas.
Estdan conformes a las directivas euro-

peas 90,/396/CEE,

89,336,/ CEE,

73/23/ CEE, 92/42/CEE y con la

norma europea EN 483.

Seguir las instrucciones incluidas en este
manual para una correcta instalacién y un
perfecto funcionamiento del aparato..

90

700

CONEXIONES

R Retorno instalacién

M Ida instalacion

G Alimentacién gas

E  Entrada agua sanitaria
U Salida agua sanitaria

S3 Descarga condensacio

60,100

S3 —7

G 3/4” (UNI -

G 3/4” (UNI -

G 3/4” (UNI -

G 1/2” (UNI -

G 1/2" (UNI -
n 820

IS0 228/1)
IS0 228/1)
IS0 228/ 1)
IS0 228/1)
IS0 228/1)

15

760

Z mm

195

= 335

25 BF 30 BF
197 133

Fig. 1




13 DATOS TECNICOS

Potencia térmica nominal (80-80°C)
Potencia térmica nominal (50-30°C)
Potencia térmica minima (80-80°C)
Potencia térmica minima (50-30°C)
Capacidad térmica nominal en calefaccion
Capacidad térmica minima en calefaccién
Capacidad térmica nominal en sanitario
Capacidad térmica minima en sanitario
Rendimiento til min-max (80-60°C)
Rendimiento dtil min-max (50-30°C)

KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)

%

%

Rendimiento al 30% del caudal térmico nominal (50-30°C) %

Rendimiento energético (Directiva CEE 92,/42)
Clase NOx

Temperatura de los humos méxima (80-860°C)
Temperatura de los humos minima (80-80°C)
Temperatura de los humos méaxima (50-30°C)
Temperatura de los humos minima (50-30°C)
Caudal de los humaos

CO2 méaxima,/minima G20

CO2 méaxima,/minima G31

Potencia eléctrica absorbida

Grado de aislamiento eléctrico

Certificacion CE

Categoria

Tipo

CALEFACCION

Presion maxima de servicio
Temperatura maxima de servicio
Contenido de agua caldera
Campo de regulacion calefaccion
Capacidad vaso de expansion
Presién vaso de expansion
Caudal gas nominal/minimo G20
Caudal gas nominal/minimo G31

SANITARIO

Presién minima/maxima

Caudal sanitario especifico (EN 625)
Caudal sanitario continuo At 30°C
Caudal sanitario minimo

Campo de regulacién sanitario
Caudal gas nominal/minimo G20
Caudal gas nominal/minimo G31

PRESIONS GAS Y INYECTORES
Presién de alimentacién G20
Presién de alimentacion G31
Cantidad inyectores

Didmetro inyectores G20
Didmetro inyectores G31

PESO

EG
°C
g
°C
kg/h

bar
°C

°C

bar
m3/h
kg/h

bar
l/min
l/min
|/ min

°C
m3/h
kg/h

mbar
mbar

o

kg

25 BF
22,7 (19.500)
24,5 (21160)

8,4 (7.220])
9,3 (8.000)
23,3 (20.040)
8,7 (7480])
25,0 (21.500)
8,7 (7480)
970-975
1073 - 105,8
109,2

[

5
70
63
54
50
39
9,0/9,0
10,0/9,9
145
X4D
1312BP4098
ll2H3P

B23.53/(13-334353-83

3
80
49
20/75
8
1
246,092
1,81,/068

05/70
1,2
15

2

30/60

20
37

B.0
4.4

40

30 BF
273 (23.480)
29,8 (25.630)
10,2 (8.770)
11,3 (9.720)
279 (24.000)
10,5 (9.030)
30,0 (25.800)
10,5 (9.030)
970-979
1074 - 108,9
1104

5
63
56
42
41
a7
9,0/9,0
10,0/9,9
145
X4D
1312BP4098
ll2H3P

B2353/(13-334353-83

3
80
53
20/75
8
1
2,95/111
217,082

05/70
134
14,3

2

30/60

20
37

70
50

43

25



@ 14 ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO
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LEYENDA

Ventilador

Mezclador aire/gas
Intercambiador agua-gas
Regulador de caudal

Vaélvula gas

Intercambiador agua sanitaria
Vaélvula presostéatica con carga
Medidor de flujo

Sonda termémetro

10 Sonda calefaccién (SM)

11 Aqua Guard Filter System

12 Termostato de seguridad 100°C
13 Purga automatica

14 Circulador

DCoNOObdLWM -

15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29

By-pass automatico
Termohidrémetro

Descarga caldera

Valvula de seguridad instalacién
Vaso de expansion instalacion
Sifén descarga condensacion
Purga automética superior
Termostato limite 90°C

Filtro agua sanitaria

Placa uniones empalmes

Grifo agua sanitaria (bajo pedido)
Grifo gas (bajo pedido)

Grifo ida instalacion (bajo pedido)
Grifo retorno instalacion (bajo pedido)
Termostato humos

Fig. 2
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COMPONENTES PRINCIPALES

11

12

13

14

T

16

IL

&
<)

©

~17

LEYENDA

Panel de mandos
Medidor de flujo

Sonda calefaccion (SM)
Valvula gas

Regulador de caudal
Toma de presién gas
Toma de presion aire
Ventilador

oNOoOOb~w -

Intercambiador agua-gas
Termostato humos

Purga automaética superior
Termostato limite

Electrodo de encendido/deteccién
Transformador encendido
Termoéstato de seguridad

Aqua Guard Filter System

Purga automatica

Fig. 3

27
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2 INSTALACION

Las calderas tendran que instalarse de
manera permanente y la instalacion debe
hacerse exclusivamente por personal espe-
cializado y cualificado respetando todas las
instrucciones y disposiciones llevadas en
este manual. Ademas, la instalacion debe
ser efectuada en conformidad con las nor-
mas actualmente en vigor

21 CUARTO CALDERA

Las calderas “FORMAT DEWY.zip” pueden
instalarse en cualquier ambiente domésti-
co sin vinculos ni de ubicacién ni de aporte
de aire comburente

2.3 PLACA INSTALACION

Para el montaje de la placa instalacion,

suministrada como opcional en un kit cod.

8081215, seguir las siguientes instruccio-

nes (fig.4):

- Fijar el elemento de conexién de chapa a
la plancha (A} y a la placa inferior (B).

- Completada la plantilla, fijar la plancha
(A) en el muro, con los dos tornillos de
sostén de la caldera.

- Controlar con un nivel de burbuja, que la
placa (B) esté perfectamente en plano
horizontal.

- Conectar, las curvas o los grifos de
conexion, suministrados en los kit a pedi-
do, a las tuberias de la instalacion.

2.31 Empalmes conexion instalacion

Para facilitar la conexién hidraulica y gas de

la caldera a la instalacién son suministra-

dos bajo pedido los siguientes accesorios:

- kit codos de unién céd. 8075423

- kit grifos de unién céd. 8091806

- kit sustitucién calderas murales de otras
marcas cod. 8093900.

Instrucciones detalladas para el montaje

son indicadas en las confecciones.

24 CONEXION INSTALACION

Para proteger la instalacién térmica con-
tra corrosiones perjudiciales, incrustacio-
nes o acumulaciones, tiene suma importan-
cia, antes de instalar el aparato, proceder
al lavado de la instalacién, utilizando pro-
ductos adecuados como, por ejemplo, el
Sentinel X300 6 X400.

Instrucciones completas vienen incluidas
en el suministro con los productos pero,
para ulteriores aclaraciones, es posible
contactar directamente con la GE Betz.
Después del lavado de la instalacién, para
protecciones a largo plazo contra corro-
sién y acumulaciones, se recomienda utili-
zar productos inhibidores como el Sentinel
X100.

Es importante comprobar la concentracion
del inhibidor después de cada modificacion
de la instalacion y a cada comprobacion de

380

335 =

760

Fig. 4

mantenimiento seglin cuanto prescrito por
los productores (en los revendedores se
pueden encontrar unos test al efecto).

La descarga de la valvula de seguridad
debe estar conectada con un embudo de
recoleccion para encauzar la eventual
purga en caso de que dicha valvula actie.
Siempre que la instalacién de calefaccion
este en un plano superior respecto a la cal-
dera, es necesario instalar en las tuberias
de envio/retorno de la instalacion los grifos
de interceptacion suministrados en el kit cod.
8091806.

ATENCION: No efectuar el lavado de la
instalacién térmica y la afadidura de un
inhibidor adecuado anulan la garantia del
aparato.

El conexionado del gas debe realizarse
conforme a las normas actualmente vigen-
tes. Para dimensionar las tuberias del gas,
desde el contador hasta el médulo, se
deben tener en cuenta tanto los caudales
en volumenes (consumos) en m3/h que de
la densidad del gas utilizado. Las secciones
de las tuberias que constituyen la instala-
cion tienen que ser aptas para asegurar un
suministro de gas suficiente para cubrir el

consumo maximo, mientras la pérdida de

presion entre contador y cualquier aparato

de uso no puede ser superior a:

- 1,0 mbar para los gases de la segunda
familia (gas natural)

- 2,0 mbar para los gases de la tercera
familia (butano o propano).

Dentro del modulo hay aplicada una placa
adhesiva en la cual se indican los datos téc-
nicos de identificacién y el tipo de gas para
el cual el médulo esté predispuesto.

2.41 Conexion descarga condensacion
Para recoger la condensacion es necesario
conectar el goterdn con sifon a la descarga,
mediante un tubo que tiene una pendiente
minima de 5 mm por metro.

Son idéneas para transportar la conden-
sacion hacia la descarga cloacal de la
vivienda sélo las tuberias en plastico de
las normales descargas.

2.4.2 Filtro en el conducto gas

La vélvula gas se produce en serie con un fil-



tro en la entrada que, de todas formas, no
puede retener todas las impuridades conte-
nidas en el gas y en las tuberias de red.
Para evitar un mal funcionamiento de la val-
vula o, en algunos casos, la pérdida de la
seguridad de la misma, aconsejamos mon-
tar en el conducto gas un filtro apropiado.

2.6 RELLENADO DE LA INSTALACION

Esta operacion debe realizarse con instala-
cion fria efectuando las siguientes opera-
ciones:

- Abra de dos o tres vueltas la tapa de la
valvula automatica de ventilacién de aire.
(11 fig.3)

- Abra el grifo de carga (2 fig.5 ) hasta que
la presion indicada por el hidrémetro lle-
gue a 1 bar

A llenado ocurrido cerrar el grifo de

carga.

2.61 Vaciado de la instalacion

Para vaciar la instalacién apague la caldera
y accione sobre la vélvula de descarga (9
fig. 5).

2.7 CONDUCTO COAXIAL @ 60/100
El conducto de aspiracién y evacuacion
coaxial g 60/100 se suministra en un kit
cad. 8096250 completo con hoja de
instrucciones para el montaje.

2.71  Accesorios conducto coaxial

Los accesorios necesarios para realizar

|—
e

| 9@

[
i

1 3
LEYENDA
1 Colector entrada-salida sanitario
2 Grifo de carga
3 Filtro sanitario
4 Colector by-pass

Y

Regulador de caudal
Intercambiador agua sanitaria
Microinterruptores
Presoéstato de agua

Descarga caldera

O ooNmO

Fig. 5

esto tipo de instalacién y algunos de los
sistemas de conexién que pueden realizar-
se son indicados en la fig. 6.

Con la curva proporcionada en el kit, la
longitud maxima del tubo no debera supe-
rar los 4,6 metros.

Con la utilizacién de la alargadera vertical
cod. B08B980, la parte terminal del con-
ducto siempre tendra que tener salida
haorizontal.

2.7.2 Salida a techo
conducto coaxial

Los accesorios necesarios para realizar
esto tipo de instalacién y algunos de los

sistemas de conexién que pueden realizar-

se son indicados en la fig. 7.

Es posible insertar los elementos de
prolongacién y alcanzar una longitud

maxima recta de 7 metros.

Si fuera necesario prever en el recorri-
do del conducto dos cambios de direc-
cién, la largura maxima del conducto no

debe superar los 4,5 metros.

2.8 CONDUCTOS SEPARADOS o 80

Un respectivo kit permite separar los con-
ductos de descarga de los humos y de aspi-
racion de aire. El conducto de aspiracion
puede ser instalado indiferentemente a la

LEYENDA

1a-b Kit conducto coaxial céd. 8096250

2a Alargadera L. 1000 cod. 8086150
2b  Alargadera L. 500 céd. 8096151
3 Alargadera vertical L. 140

con tomas de extraccion céd. 8086950
4a Codo suplementario de 90° céd. 8095850
4b  Codo suplementario de 45° céd. 8095950

000

max 4,6 m

NOTA:

En las operaciones de conexion de los accesorios se
recomienda de lubricar la parte interior de las juntas con
productos a base de sustancias con silicona, evitando en
general la utilizacién de aceites y grasas.

ATENCION:

La instalacion de cada curva suplementaria
de 90° reduce el tramo disponible de 0,90
metros.

La instalacién de cada curva suplementaria
de 45° reduce el tramo disponible de 0,45
metros.

Fig. 6
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min. 600

max 7000

NOTA:

LEYENDA

oo bw

1 Alargadera vertical L. 140
con tomas de extraccion céd. 8086950

2a Alargadera L. 1000 co6d. 8096150

2b Alargadera L. 500 céd. 8096151

Teja con articulacion céd. 8091300

Terminal de salida a techo L. 1285 céd. 8091205

Codo suplementario de 90° céd. 8095850

Codo suplementario de 45° céd. 8095950

En las operaciones de conexion de los accesorios se
recomienda de lubricar la parte interior de las juntas
con productos a base de sustancias con silicona, evi-
tando en general la utilizacién de aceites y grasas.

Fig. 7

derecha o a la izquierda respecto al conduc-
to de descarga. Ambos conductos pueden
ser orientados en cualquier direccion.
Para su ubicacion referirse a la fig. 8.
La longitud maxima total obtenida suman-
do las longitudes de las tuberias de aspira-
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LEYENDA
CA  Aspiracion
CS Evacuacion Fig. 8

cion y de evacuacién se determina por las
pérdidas de carga de cada uno de los acce-
sorios introducidos y no debera resultar
superior a 13 mm H20.

Para las pérdidas de carga de los accesorios
hacer referencia a la Tabla 1.

TABLA 1

Accesorios g 80

2.81 Accesorios conductos

separados

Para realizar este tipo de instalacién se
suministra un kit céd. 8089911 (fig. 9).
En la fig. 10 se incluye la gama completa de

Pérdida de carga (mm Hy0)

version “25 BF”

version “30 BF”

Aspiracion Evacuacion Salida techo

Codo de 90° MF 0,30
Codo de 45° MF 0,20
Alargadera L. 1000 (horizontal]) 0,20
Alargadera L. 1000 (vertical) 0,30
Terminal de evacuacion -

Terminale de aspiracion 010
Colector double 0,20

Terminal salida al tejado L1381 -

040
0.30
0,30
0,20
0,30

Aspiracion Evacuacion Salida techo

- 0,30 0,50 -

- 0,20 040 -

- 0,20 0,40 -

- 0,30 0,30 -

- - 0,40 -

= 010 - -
0,30 -

Ejemplo de célculo de instalacion consentida en la vers. “25 BF”, en cuanto la suma
de las pérdidas de carga de cada uno de los accesorios introducidos es inferior a

13 mm H20:
Aspiracion Evacuacion
7 m tubo horizontal @ 80 x 0,20 1,40 -
7 m tubo horizontal 8 80 x 0,30 - 2,0
n° 2 codos de 90° ¢ 80 x 0,30 0,60 -
n° 2 codos de 90° g 80 x 0,40 - 0,80
n° 1 terminal g 80 010 0,30
Pérdida de carga total 2,0 + 320 =53mmH20




accesorios necesarios para satisfacer cual-
quier exigencia de instalacion.

2.8.2 Conexidn a ventilaciones
de aire existentes

El tubo de evacuacion @ 80 puede ser
conectado también a ventilaciones de aire
existentes.

Cuando la caldera trabaja a baja tempera-

tura es posible utilizar las ventilaciones de

aire normales en las siguientes condiciones:

- La ventilacién de aire no debe ser utiliza-
da por otras calderas.

- El interior de la ventilacion de aire debe
ser protegida por el contacto directo
con las condensaciones de la caldera.
Los productos de la combustiéon deben
ser transportados con una tuberia flexi-
ble o con tubos rigidos en plastico con
didmetro aproximadamente de 100 -
150 mm permitiendo el drenaje sifonado
de la condensacion al pie de la tuberia.
La altura util del sifén debe ser al menos
de 150 mm.

LEYENDA
Brida ciega

Tornillo de bloqueo
Junta g 125,/95

g -

Brida conducto de evacuacion

Collar conducto de aspiracion

Fig. 9
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NOTA:
En las operaciones de conexién de los accesorios se
recomienda de lubricar la parte interior de las juntas
con productos a base de sustancias con silicona, evi-
tando en general la utilizacién de aceites y grasas.

1 Kit conductos separados céd. 8089911

2 Codo de S0° MF cad. 8077450 (6 pz.)

3 Codo de 90° MF con toma de extraccion cod. 8077452
4a Alargadera L. 1000 cod. 8077351 (6 pz)

4b Alargadera L. 500 céd. 8077350 (6 pz.)
5 Terminal de evacuacién cad. 8089501

6 Kit virolas int.-ext. cad. 8091500

7  Terminal de aspiracién cad. 8089500

8 Codo de 45° MF cad. 8077451(6 pz.)

Fig. 10
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2.8.3 Salida a techo
conductos separados

Los accesorios necesarios para realizar
esto tipo de instalacién y algunos de los
sistemas de conexién que pueden realizar-

ductos no debera ser superior a 13 mm
H50.

se son indicados en la fig. 11.

Es posible separar los conductos del aire y
de los humos y luego juntarlos en el colec-
tor (9 fig. 11).

Para este tipo de evacuacién la suma del
desarollo maximo permitido para los con-

Para calcular la longitud de los tubos tener
en cuenta los paréametros indicados en la
Tabla 1.

min. 700

NOTA:

En las operaciones de conexién de los accesorios se
recomienda de lubricar la parte interior de las juntas
con productos a base de sustancias con silicona, evi-
tando en general la utilizacién de aceites y grasas.

LEYENDA
1 Kit conductos separados céd. 8089911
2 Curva de S0° MF cod. 8077450 (6 pz.)
3 Curva de 90° MF con tomas de extraccién céd. 8077452
4 a Alargadera L. 1000 cad. 8077351 (6 pz.)
4 b Alargadera L. 500 céd. 8077350 (6 pz.)
6 Kitvirolas int.-ext. cod. 8091500
7  Terminalde aspiracion cod. 8089500
9 Colector double cad. 8091400
10 Teja con articulacién céd. 8091300
11 Terminal de salida al tejado L. 1381 cod. 8091204

Fig. 11




210 POSICION DE LOS TERMINALES ratos de tiro forzado pueden estar posi- respetadas, presentadas en la Tabla 3, @

DE EVACUACION cionados en las paredes externas del representan indicaciones no vinculan-
edificio. tes, con referencia a un edificio como el
Los terminales de evacuaciéon para apa- Las distancias minimas que deben ser de la fig. 13.

/

TABLA 1
Posicién del terminal Aparados desde 7 a 35 kW
(distancias en mm])
A - debajo la ventana 600
B - debajo rejilla de aireacion 600
C - debajo del alero de tejado 300
D - debajo de un balcén (1) 300
E - de una ventana cercana 400
F - de una rejilla para aireacién cercana 600
G - de tuberias o salidas de evacion horizontal o vertical (2) 300
H - de esquinas del edificio 300
| - de rincones de edificio 300
L - del suelo u otro plano peatonal 2500
M - entre dos terminales en vertical 1500
N - entre dos terminales en horizontal 1000
O - desde una superf. en frente sin aberturas o terminales 2000
P - lo mismo y con aberturas y terminales 3000

1) Los terminales debajo de un balcén deben instalarse en una posicién que permita que el recorri-
do total de los humos, desde el punto de salida hasta su salida al borde exterior de la misma
incluida la altura de la eventual balaustra de proteccién, no sea inferior a los 2000 mm.

2] Al posicionar los terminales, habré que respetar distancias no inferiores a los 1500 mm para
proximidades de materiales sensibles a la accion de los productos de la combustién (por ejemplo
aleros o canalones de material plastico, salientes de madera, etc.), como no se empleen medidas
de proteccién de estos materiales.

Fig. 13
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211 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable eléctrico
que en caso de sustitucién deberé ser sumini-
strado por SIME. Lalimentacién deberé ser rea-
lizada con corriente monofasica 230V - 50Hz a
través de un interruptor general con distancia
minima entre los contactos de 3 mm y protegi-
do por fusibles. Respetar las polaridades L:N y
conexién a tierra.

NOTA: SIME declina toda responsabilidad
por dafios a personas o cosas causados de
la no instalacién de la toma de tierra de la

caldera.

2111 Cuadro eléctrico (fig 14)

Antes de cada intervencién desconecte la ali-
mentacion eléctrica. Quite los tres tornillos (7)
gue bloguean el panel de mandos y tire hacia
adelante el panel hasta que se pueda inclinar
hacia abajo.

Para acceder a los componentes del cuadro
eléctrico destornille los cuatro tornillos que
fijan la proteccion (B).

211.2 Conexion
cronotermoéstato
(fig14)

Conecte eléctricamente el cronotermdstato a
los bornes 1-2 del tablero de bornes (5)
después de haber quitado el puente existente.

El cronotermaéstato de utilizar; cuya instalacion
se aconseja para una mejor regulacion de la
temperatura y confort en el ambiente, debe
ser de clase Il en conformidad con la norma
EN 807301 (contacto eléctrico limpio).

LEYENDA

1 Termohidrémetro

2  Reloj programador opcional
(mecanico diario céd. 8092213
o digital semanal cod 8092214)
Faston de tierra

Ficha electrénica

Tablero de bornes de 9 polos
Proteccion instrumentos
Tornillos de fijacién

Selector OFF/VER/INV,/DESBLOQUEO

oONOObdw

ATENCION: Luego de haber quitado los tres tornillos (7) tire \
hacia adelante el panel para que se pueda inclinar hacia abajo. 7

@]

B\

T
EREE—3d @

Fig. 14




211.3 Esquema eléctrico
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LEYENDA
EV1 Bobina valvula gas
EV2 Bobina valvula gas
EAR Electrodo de encendido/ deteccién
TS Termostato de seguridad 100°C
\ Ventilador
Pl Bomba
TA  Termdstato ambiente
SM  Sonda calefaccién
TL  Termdstato limite
TR Transformador 230 - 24V
FL  Medidor de flujo
OP  Reloj programador
(optional)
TF  Termostato de humos
VP Valvula presostética

TRA Transformador de encendido

HS Lectura velocidad del ventilador
PA  Preséstato de agua (si existe)
C

NERO-BLACK

Selector OFF/VER/INV,/DESBLOQUEO

NOTA: El terméstato ambiente (TA) debe

conectarse a los bornes 1-2.

CODIGOS REPUESTOS CONECTORES:

J3/J10 cod. 6293570

Ja cod. 6298936
J6 cod. 6293571
J7 cod. 6293548
Jo cod. 6293574
J13 cod. 6293573

Fig. 15
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3 CARACTERISTICAS

31 FICHA ELECTRONICA

Las ficha electronicas se producen conforme Led bicolor 1
a la directiva sobre Baja Tension CEE 73/23.
Se alimentan con 230V y se garantiza el fun-
cionamiento de los componentes electréonicos
en un campo de O hasta +60°C.

Un sistema de modulacién automatica y conti-
nua permite a la caldera adaptar su potencia
a las diferentes necesidades de la instalacién
o del usuario.

311  Anomalias de funcionamiento Led bicolor 2

Los led que sefialan un irregular y/o no cor-

recto funcionamiento del aparato estan Funcién sefalada Led bicolor 1 Led bicolor 2
indicados en la fig. 18. Stand by Verde encendido Apagado
Llama presente Verde encendido Anaranjado encendido
. . Anomalia circuito de
312 Dispositivos deteccion de llama Verde encendido Anaranjado intermitente
La ficha electrénica presenta los dispositi- Bloqueo E?r)cendldo, Apagado Rojo encendido
vos siguientes (fig. 17 Intervencion termaéstato
de seguridad (TS)/humos (TF) Apagado Rojo encendido
- Trimer “POT. RISC.” (pos. 6) Intervencian
Regula el valor maximo de potencia cale- flusoéstato (FL) Anaranjado intermitente Apagado
faccion. Para aumentar el valor girar el termadstato limite (TL)
trimer en sentido horario, para disminuir- Anomalia ventilador Verde intermitente Apagado
lo girar el trimer en sentido antihorario. Anomalia sonda
envio (SM) Anaranjado fijo Apagado
- Trimer “POT. ACC.” [pos. 3] Caldera apagada Apagada Apagada

Trimer para variar el nivel de presién para
el encendido (STEP) de la valvula gas. Fig. 16
De fabrica estd calibrado con step de
encendido a 85 Hz. Para aumentar la pre-
sion hay que girar el trimer en sentido

horario, para diminuirla girarlo en sentido encendido se puede programar durante momento en que se enciende el quema-
antihorario. El nivel de presion para el los primeros 7 segundos a partir del dor
8 6 4
sc[ o L 9
LT 2w ullﬂ-_n----\lﬂf}
H [l K e o6& @ uwauloom
: ] ]
| — OINIAVOIY S I e —
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@ o=
OIYYLINVS _:I Padi
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ol — LEYENDA
| oll= Ret— 1 1 Led bicolor 1
ol|s — W EE«——— g 2 Trimer velocidad del ventilador “MAX”
s||& Wdr [EIE] - 6r 3 Trimer “POT. ACC”
@ el:g g‘ 4 Tr‘ime_r‘ velocidad del ventilador “MIN”
] H 5 Led bicolor 2
:l S 6 Trimer “POT. RISC.”
TIRERLA S NOUUN 60L9S | WET) /. Potenciometro sanitario
S | s~ 8 Fusible (1,6 AT)
v Elr!L..........J[....Hoo—é}— 9 Conooior Jpo"
! ‘ ! 10 Conector “JP1”
11 Potenciometro calefaccion

7 " 2 10

NOTA: Para acceder al trimer de regulacién (2-3-4-6) quitar la manopla del potenciémetro de calefaccion.
Fig. 17




Después de establecer el nivel de pre-
sion para el encendido (STEP) en fun-
cién del tipo de gas, controlar que la
presion durante la fase de calefaccion
siga en el valor introducido antes.

- Conector “JP1” (pos. 10)
La ficha electrénica estd programada,
durante la fase de calefaccion, con una
pausa técnica del quemador de aproxima-
damente 180 segundos, que se advierte
en cada nuevo encendido luego de un apa-
gado forzado.
Por apagado forzado se entiende un apa-
gado debido a una sobretemperatura de
la sonda (SM) superior a 5° C respecto a
la temperatura configurada en el potencié-
metro de la calefaccion.
A cada nuevo encendido, después del tiem-
po de lento encendido, la caldera se pone
por aproximadamente 1 minuto a la pre-
sién minima de modulacién para llegar
luego al valor de presién programado para
la calefaccion.
Al insertar el puente se anulan tanto la
pausa técnica programada, como el tiem-
po de funcionamiento con la presién mini-
ma en la fase inicial. En este caso los tiem-
pos entre el apagado y el encendido suce-
sivo dependeran de un valor diferencial de
5°C detectado por la sonda (SM).

- Conector “JP2” (pos. 9)
Puente conectado con la utilizacién de la
valvula de desviacién. Cuando en la insta-
lacién se utiliza la bomba hervidor el
puente debe ser desconectado.

- Trimer velocidad ventilador “MAX”
(pos. 2)
Configura la méxima velocidad del venti-
lador.

- Trimer velocidad ventilador “MIN”
(pos. 4]
Configura la minima velocidad del ventila-
dor

ATENCION: Todas las operaciones arriba
descritas deberan realizarse por personal
autorizado.

3.2 SONDA DE DETECCION DE
TEMPERATURA

Sistema antihielo realizado con la sonda
NTC de la calefaccion activada cuando la
temperatura del agua alcanza los 6 °C.

La sonda calefaccion hace también de
termastato limite estableciendo el apagado
del quemador cuando la temperatura
detectada es superior a 80 °C; la tempe-
ratura de rearme estaé fijada en 75 °C.

Con sonda interrumpida (SM) la caldera
no funciona en ambos servicios.

Las Tablas 4 llevan los valores de resisten-
cia (Q) que se obtienen en la sonda al variar
de la temperatura y aquellos en el tran-
sductor al variar la presion.

TABLA 4
Temperatura (°C) Resistencia (Q)
20 12.080
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.229
80 1.668

3.3 ENCENDIDO ELECTRONICO

El encendido y la deteccién de llama se contro-
lan por dos electrodos puestos en el quema-
dor que garantizan la maxima seguridad con
tiempos de intervencién por apagados acci-
dentales o falta de gas, dentro de un segundo.

3.31 Ciclo de funcionamiento

Girar la manopla del selector en verano o en
invierno relevando desde el encendido del
led verde (D) la presencia de tension.

El encendido del quemador debera produ-
cirse dentro de 10 segundos.

Puede ocurrir que el quemador no se
encienda, con consiguiente activacion de la
sefal de bloqueo de la caja de control de
llama. Las causas se pueden resumir asi:

- Falta de gas

La caja de control de llama efectta el
ciclo normalmente, enviando corriente al
electrodo de encendido que sigue descar-
gando por 10 segundos, como maximo.
Si no se verifica el encendido del quema-
dor la ficha, luego de una pausa de venti-
lacion de 5 segundos, reactiva la descar-
ga por otros 10 segundos. Este ciclo se
repite por otros 10 segundos. Este ciclo
se repite 5 veces luego de que se encien-
de el led rojo de blogueo.

Puede ocurrir en el primer encendido o
después de largos periodos sin funcionan

con presencia de aire en la tuberia.
Puede ser causada por el grifo del gas
cerrado o por una de las bobinas de la
valvula que, con el bobinado interrumpi-
do, no permite la abertura.

- El electrodo no emite la descarga
En la caldera se nota solamente la aber-
tura del gas hacia el quemadon vy
después de B0 segundos se enciende la
luz de blogueo.

Puede ser causado por el cable del elec-
trodo interrumpido o no bien fijado en el
borne de la caja de control de llama.

El electrodo estd muy desgastado y es
necesario substituirlo.

La caja de control de llama es defectuosa.

Por falta imprevista de corriente el quema-
dor se apaga inmediatamente.
Al volver la corriente, la caldera se pone
automaticamente en marcha.

34 VALVULA DE
SEGURIDAD FLUSOSTATICA

La valvula de seguridad flusostatica (8 fig. 5)
interviene, bloqueando el funcionamiento del
guemador, cada vez que la caldera no posea
agua por formacién de burbujas de aire en el
intercambiador de calor, en el caso que el cir-
culador no funcione, obien para obturacién
del filtro “Aqua Guard” debido a impurezas.
NOTA: En el caso que se deba proceder a la
sustitucion de la valvula flusostatica asegu-
rese que la flecha estampada se dirija en la
misma direccién del flujo de agua.

3.5 ALTURA DE ELEVACION
DISPONIBLE EN LA INSTALACION

La prevalencia residual para la instalacion
de calefaccién esté representada, en fun-
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cién de la capacidad, del gréfico de la fig. 18. 3.6 CONEXIONES ELECTRICAS PARA ambiente con sus relativas vélvulas de
Para obtener la méxima prevalencia dispo- INSTALACIONES DE ZONAS zona. La conexion de los microinterrupto-
nible en la instalacién, excluir el by-pass res o de los contactos de los relé se efectia
rotando el racord en posicion vertical (fig. Utilizar una linea eléctrica aparte a la cual en el bornes 1-2 después de haber elimina-
18/a). se conectardn los termodstatos de do el puente existente (fig. 19).

By-pass insertado (en funcionamiento) Fig. 18/a

V.

N

NOTA: Los relé se emplean sélo en caso de que las
vélvulas de zona no tengan micro.

LEYENDA

TATA1 Termostato ambiente de zona
VZVZ1 Valvula de zona

R-R1 Relé de zona

CR-CR1 Contacto relé o micro vélvula de zona

Fig. 19




4 USO Y MANTENIMIENTO

41 REGULACION CAUDAL DEA.CS.

Para regular el caudal de agua sanitaria,
habréa que actuar en el regulador de caudal
de la valvula presostética (5 fig. 5).
Recordamos que los caudales y las relativas
temperaturas de utilizacién del agua calien-
te sanitaria, indicadas en el punto 1.3, se
han obtenido con el selector de la bomba de
circulacion en su valor maximo.

En el caso que haya una reduccion del cau-
dal del agua sanitaria, hay que limpiar el fil-
tro puesto en la entrada de la vélvula pre-
sostatica (3 fig.5).

Se puede acceder sélo luego de haber cer-
rado el grifo de interceptacion de agua fria
sanitaria montado en la plantilla.

4.2 VALVULA GAS

La caldera se produce de serie con vélvula
gas modelo HONEYWELL VK 4115V (fig. 20).

4.3 REGULACION POTENCIA
DE CALEFACCION

Para efectuar la regulacion de la potencia de
calefaccién, modificando la regulacién de
fabrica, cuyo valor de potencia se encuentra
alrededor de los 17 kW, es necesario actuar
con un destornillador en el trimer potencia
calefaccion (6 fig. 17).

1 5

Toma de presién entrada
Toma de presién salida

LEYENDA

1 Toma VENT

2 Bobinas EV1-EV2
3

4

5 OFFSET

Fig. 20

Para aumentar la presion de trabajo, girar el
trimer en sentido horario, para desminuirla,
girar el trimer en sentido antihorario.

La potencialidad a la cual estd regulada la

caldera puede ser verificada controlando los
valores degli Hetz o la presién aire en mbar
reportados en la Tabla 5 (fig. 21).

Apuntador tester introducido en
los bornes “HS” para la medida
de los Hz en el ventilador.

> N
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TABLA 5
Hertz  Presion aire Potencia térmica “25 BF” Hertz  Presién aire

mbar (80/B60°C) kW (50,/30°C) kW mbar
70 1,34 84 9,3 70 1,24
90 2,32 10,7 1,7 90 2,05
110 3,56 14,6 16,0 110 3,06
130 5,06 16,5 18,0 130 3,71
150 766 204 22,2 150 4,94
185 9,41 24,2 26,4 185 752

Potencia térmica “30 BF”
(80/B0°C) kW (50/30°C) kW
10,2 11,3
14,6 161
16,6 18,2
20,5 22,5
24,5 26,7
294 32,1

Fig. 21
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@ 4.4 AJUSTE CALDERA

40

TRANSFORMACION GAS gas usando agua jabonosa o
productos especificos, evitando

Cierre el grifo del gas. el uso de llamas libres.
Sustituya el inyector (pos. 30)y - Aplique la chapa que indica la
la junta (pos. 45) con aquellos predisposicion de gas nueva
suministrados en el kit de tran- - Proceda a la calibracién de aire
sformacion. y gas como se especifica a con-
Pruebe todas las conexiones de tinuacion.

Las operaciones de ajuste y control deben efectuarse con la caldera en marcha en fase calefaccion.

AJUSTE DEL AIRE "| AJUSTE DEL GAS b
7 TR ® 7 L ®
Desconectar eléctricamente la < Conectar el manémetro dife- @
sonda calefaccion (SM) conec- 6 rencial (signo +), dotado de & —
tando los cables con otra ° escala decimal en mm o
. . . 5 5
sonda analoga libre, girar el Pascal, con la toma gas (B -
mando del potenciémetro cale- @ Dibujo 3).
faccion al maximo, quitar el | | (
mando y conectar el manome- 4— ° - Secuencia de 4—
tro diferencial (signo +) con la A las operaciones:
toma de presién aire (7 - Dibujo 3 ° : 33—
1). 2 — ’ 1) Girar en sentido antihorario, 2 ——
hasta fondo escala, el trim-
Secuencia de las operaciones: ® o mer ajuste potencia calefac-
1) Girar en sentido antihorario, Dibujo 1 cion B (B - Dibujo 4).
hasta fondo escala, el trim-
mer potencia calefaccién B 2) Abrir completamente el par-
(6 - Dibujo 2). cializador gas (7 - Dibujo 5)
2) Ajustar la sefial aire actuan- 3) Ajustar la presién gas
do sobre el trimmer ajuste actuando sobre el tornillo de
potencia minima ventilador ajuste OFF-SET (8 - Dibujo
A (4 - Dibujo 2) hasta conse- 5) hasta conseguir el valor
guir el valore en mmH20 en mmH20 indicado en la
indicado en la tabla: tabla:
Modelo 25 30 6 4 Dibujo 4
G20 130 13.0 Modelo 25 30
G31 130 130 G20 12,0 12,0
G31 13,0 13,0
3) Abrir un grifo del agua para 7 8

llevar la caldera a la méxima

potencia en sanitario 4) Cerrar el parcializador gas

(7 - Dibujo 5) hasta conse-
guir el valor en mmH20 indi-
cado en la tabla:

4) Ajustar la sefal aire actuan-
do sobre el trimmer poten-

cia maxima ventilador D (2 - Modelo 25 30

Dibujo 2) hasta conseguir el G20 105 10.5

valor en mmH20 indicado Dibujo 2 G31 125 12,5

en la tabla: Dibujo 5
Modelo 25 30
G20 93,0 93,0
G31 93,0 93,0

Terminadas las operaciones de ajuste, compraobar los valores de CO2 utilizando un analizador de combustién. Si se notan diferencias con
respecto a los valores indicados en la tabla, es necesario efectuar las correcciones adecuadas:

modelo “25” modelo “30”
CO2 (Metano) COz2 (Propano) CO2 (Metano) COz2 (Propano)
Potencia “MIN” 9,0 +0,3 9,9 +0,2 9,0 +0,3 9,9 +0,2
Potencia “MAX”" 9,0 +0,3 9,9 0,2 9,0 +0,3 9,9 +0,2

- Para corregir CO2 a la potencia “MiN."actuar sobre el tornillo OFF-SET (8 - Dibujo 5).
- Para corregir CO2 a la potencia “MAX.” actuar sobre el parcializador (7 - Dibujo 5).




4.5 DESMONTAJE DE LA ENVOLVENTE

Para un facil mantenimiento de la caldera
es posible desmontar completamente el
blindaje como se indica en fig. 23.

4.6 LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

El mantenimiento preventivo y el control del
funcionamiento de los aparatos y de los
sistemas de seguridad deberan ser lleva-
dos a cabo por técnicos autorizados.

4.61 Limpieza del filtro “Aqua Guard”
(fig. 24)

Para la limpieza del filtro cierre los grifos de
interceptacion ida/retorno de la instalacion,
quite tensién al cuadro de mandos, desmon-
te la envolvente y vacie la caldera desde la
descarga respectiva. Coloque debajo del fil-
tro un recipiente de recoleccién y proceda
con la limpieza eliminando las impurezas e
incrustaciones de residuos calcareos. Antes
de montar nuevamente el tapén con el filtro
controle el o-ring de retencion.

4.6.2 Funcién deshollinador (fig. 25)

Para efectuar la verificacion de la combustién
de la caldera girar el selector en la posicién
[@ ) hasta que el led verde/anaranjado no ini-
cia a relampaguear. Desde este momento la
caldera iniciara a funcionar en calefaccion a
la méxima potencia con apagado a 80°C y
rencendido a 70°C.

Antes de activar la funcién deshollinador
asegurarse que las valvulas del radiador o
eventuales valvulas de zona sean abiertas.
La prueba puede ser también efectuada en
funcionamiento sanitario.

Para efectuarla es suficiente, luego de
haber activado la funcién deshollinador, reti-
rar el agua caliente de 1 o varios grifos.
También en esta condicion la caldera fun-
ciona a la maxima potencia, siempre con
el primario controlado entre los 80°C y
los 70°C. Durante toda la prueba los grifos
de agua caliente deberan quedar abiertos.
Luego de la verificacién de combustion apa-
gue la caldera girando el selector en posi-
cién (OFF); por consiguiente lleve el selector
a la funcion deseada.

ATENCION: Luego de aproximadamente
15 minutos, la funcién deshollinador se
desactiva automaticamente.

Fig. 24

Led intermitente
verde/anaranjado

Fig. 25
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PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y,/0 mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de repa-

racion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente a personale técnico autorizado.

- La instalacion de la caldera y cualquier otra operacién de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por per-

sonal cualificado. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Esta absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracion y la abertura de aireacion del local donde esta instala-

do el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO CALDERA (fig. 27)

Abrir el grifo del gas, bajar la cubierta de los
comandos y activar la caldera girando la
manivela del selector en posicién verano
(7% ). El encendido dos leds verde e anaranija-
do permite verificar la presencia de tension
del aparato.

- Con la manopla del comutador en posi-
ci6n verano (% )y bajo peticion de agua
caliente sanitaria, la caldera se pondréa
en funcionamiento a la méxima potencia

para alcanzar la temperatura elegida.

A partir de este momento la presion del
gas variard de manera automaética y con-
tinua para mantener constante la tem-
peratura pedida.

- Con la manopla del comutador en posi-
cion invierno (3¢ ) la caldera, cuando la
temperatura se acerque al valor estable-
cido con el potencimetro de calefaccion,
comenzara a modular automaticamente
para proporcionar al aparato la potencia
efectiva requerida. Sera la intervencién

del termdstato ambiente que parara el
funcionamiento de la caldera.

REGULACION DE LAS
TEMPERATURAS (fig. 28)

- La regulacién de la temperatura del agua

sanitaria se efectua con la manopla del
potenciometro sanitario [I=] con campo
de trabajo de 30+60°C

- La regulacién de la temperatura de cale-

faccion se efectua con la manopla del

Y
TO®

LED VERDE

LED ANARANJADO

Fig. 27




potenciometro de calefaccion (llll') con
campo de regulacién de 20+75°C.

Si la temperatura de retorno del agua es
inferior a aproximadamente 55°C, se
obtiene la condensacion de los productos
de la combustién que incrementa ulte-
riormente la eficiencia del intercambio
térmico.

APAGADO CALDERA (fig. 27)

Para apagar la caldera poner la manopla del
selector en la posicion OFF.

En el caso de un prolongado periodo de inuti-
lizacion de la caldera se aconseja quitar ten-
sién eléctrica, cerrar el grifo del gas y si se
prevén bajas temperaturas, vacie la caldera
y la instalacién hidréulica para evitar la rotu-
ra de las tuberias a causa del congelamiento
del agua.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la transfor-
macién para un gas diferente al que la cal-
dera ha sido fabricada es necesario dirigir-
se a personal técnico autorizado.

LIMPIEZA' Y MANTENIMIENTO

El mantenimiento preventivo y el control
del funcionamiento de los aparatos y de
los sistemas de seguridad podran efec-
tuarse por un técnico autorizado.

La caldera se suministra con un cable
eléctrico que en caso de sustitucion
debera ser suministrado por SIME.

ANOMALIAS DE FUNCIONAMIENTO

- Bloqueo encendido, intervencién termé-
stato de seguridad/humos (fig. 29)
En el caso de falta de encendido del que-
mador se enciende el led rosa de senfali-
zacion de blogueo.
Para reintentar el encendido de la calde-
ra se debera girar la manopla del selec-
tor en posicion [@ ), luego soltandolo répi-
damente colocarlo en la funcién verano
() o invierno (3#).
Si se debiera verificar nuevamente el
bloqueo de la caldera, pedir la interven-
cion de un técnico autorizado para un
control.

- Restablecimiento presion instalacion de
calefaccion (fig. 29/ a)
Controle periédicamente que la presién
de la instalacién esté entre 1y 1,2 bar
Si la presion, con instalacion fria, es infe-
rior a 1 bar, realice el restablecimiento
accionando el grifo de carga en modo de
llevar la aguja del manémetro en el inte-
rior de la escala de color azul (2).
Una vez realizado el llenado cierre el
grifo de carga.
La escala de color azul (1) indica el

Fig. 28
F
o
LED ROJO
Fig. 29
ESCALA
COLOR
AZUL 1
ESCALA
COLOR
AZUL 2
~_ =
Fig. 28/a
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campo de trabajo con instalacién en fun-
cionamiento.

Otras anomalias (fig. 29,/b)

En el caso que sea intermitente el led
bicolor 2, desactive la caldera y requiera
la intervencion del Servicio Técnico Auto-
rizado.

En el caso que sea intermitente el led
bicolor 1, si la anomalia esté debida a
insuficiente circulacion de agua por la
intervencion del fluséstato (anaranjado
intermitente), la aguja del manémetro de
la presion podria indicar O bar. En tal
caso, restablezca el funcionamiento a
través del grifo de carga (fig. 29/ a).

Si la anomalia se debe a otras causas,
requiera la intervencién del Servicio Téc-
nico Autorizado.

LED 1

LED 2

Fig. 29/b




PARA O INSTALADOR
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IMPORTANTE

Antes de acender o aparelho pela primeira vez, € conveniente fazer os seguintes controlos:

- Verifigue que nédo haja liquidos ou materiais inflamaveis perto da caldeira.

- Certifique-se gue a ligacéo eléctrica tehna sido efectuada de modo correcto e que o fio de terra esteja ligado a
uma boa instalacao de terra.

- Abra a torneira do gas e verifique as unifes, incluindo as do queimador.

- Certifique-se que o aparelho esteja preparado para o tipo de gas correcto.

- Verifiqgue se a conduta de evacuacéo dos produtos de combustéo esteja livre e tenha sido montada correcta-
mente.

- Certifique-se que as eventuais valvulas de corte estejam abertas.

- Certifique-se que a instalacao tenha sido cheia de agua e esteja sem ar nos tubos.

- Verifigue que a bomba circuladora néo esteja bloqueada

- Faca sair o ar dos tubos do gas usando a propria saida da toma de pressao colocada na entrada da vélvula gas.

A FONDERIE SIME S.p.A com sede em Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Itélia declara que as suas caldeiras a agua
guente, com marca CE nos termos da Directiva Gas 90,396,/ CEE e equipadas com termdstato de seguranca
calibrado no méximo para 110°C, ndo estéo incluidas no campo de aplicacéo da Directiva PED 97 /23 / CEE por-
gue respeitam 0s requisitos previstos no artigo 1 alinea 3.6 da mesma.
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1 DESCRICAO DA CALDEIRA

11 INTRODUCAO microprocessador para o controlo e a
gestéo das funcdes executadas.
Sao aparelhos desenhados e construidos

em conformidade com as directivas euro-

73/23/CEE, 92/42/CEE e com a norma
europeia EN 483.

Siga as instrucées deste manual para uma
correcta instalacdo e um perfeito funciona-

As caldeiras “FORMAT DEWY.zip” sdo gru-
pos térmicos compactos pré-misturados a

48

condensacdo que utilizam a tecnologia do peias  90/396/CEE, 89,336/ CEE, mento do aparelho.
12 DIMENSOES
157 = 335 =
i | ?
A o || |
8 ‘ | | I I
[o] [ & (o] — & 5
\ @) . .
o
<
N . .
©
Q
@
9 N
™~ = S3 —T
p
9]
[0)]
<
R M G E U
=|70/70]70]70] =
JUNCOES 25 BF 30 BF
R Retorno instalacao G 3/4” (UNI-1S0 228/1) Z mm 197 133
M Ida instalacao G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
G Alimentacéo gas G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
E Entrada &gua sanitaria G 1/2” (UNI-1S0 228/1)
U Saida agua sanitaria G 1/2" (UNI-I1S0228/1)
S3 Descarga condensacdo @ 20
Fig. 1




13 DATOS TECNICOS

Poténcia térmica nominal (80-60°C)
Poténcia térmica nominal (50-30°C)
Poténcia térmica minima (80-60°C)
Poténcia térmica minima (50-30°C)

Capacidade térmica nominal no aguecimento
Capacidade térmica minima no aquecimento

Capacidade térmica nominal no sanitario
Capacidade térmica minima no sanitério
Rendimento til min-max (80-80°C)
Rendimento dtil min-max (50-30°C)
Rendimento util 30% (50-30°C)

Rendimento energético (Directriz CEE 92,/42)

Classe NOx

Temperatura dos fumos méaxima (80-80°C)
Temperatura dos fumos minima (80-80°C)
Temperatura dos fumos maxima (50-30°C)
Temperatura dos fumos minima (50-30°C)

Caudal dos fumos

CO2 méaxima,/minima G20
CO2 méaxima,/minima G31
Poténcia eléctrica absorvida
Grau de isolamento eléctrico
Certificacdo CE

Categoria

Tipo

AQUECIMENTO

Pressado maxima de funcionamento
Temperatura maxima de funcionamento
Contetdo de agua caldeira

Campo de regulacdo do aguecimento
Capacidade vaso de expansao

Presséo vaso de expanséo

Caudal gas nominal/minimo G20
Caudal gas nominal/minimo G31

SANITARIO

Pressdo minima/maxima

Caudal sanitario especifico (EN 625)
Caudal sanitério continuo At 30°C
Caudal sanitério minimo

Campo de regulacéo sanitario
Caudal gas nominal/minimo G20
Caudal gas nominal/minimo G31

PRESSAOQ GAS E INJECTORES
Pressao de alimentacdo G20
Pressao de alimentacao G31
Quantidade injectores
Diametro injectores G20
Didmetro injectores G31

PESO

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal,/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)

%

%

%

E
°C
°C
°C
kg/h

bar
°C

°C

bar
m3/h
kg/h

bar
l/min
I/ min
l/min

°C
m3/h
kg/h

mbar
mbar

o

kg

25 BF
22,7 (18.500)
24,5 (21160)

8,4 (7220)
9,3 (8.000)
23,3 (20.040)
8.7 (7480)
25,0 (21.500)
8,7 (7480)
970-975
1073 - 105,8
108,2

[

5
70
63
54
50
39
9,0/9,0
10,0/9:9
145
X4aD
1312BP4098
llaH3P
B23.53/(13-334353-83

3
80
49
20/75
8
1
246/092
1,81,/068

05/70
1.2
15

2
30/60
264,092
1,94,/068

20

37

B0
44

40

30 BF
273 (23.480)
29,8 (25.630)
10,2 (8.770)
11,3 (9.720)
279 (24.000)
10,5 (9.030)
30,0 (25.800)
10,5 (9.030)
970-979
1074 - 108,9
1104

5
63
56
42
41
47
9,0/9,0
10,0/9.9
145
X4D
1312BP4098
llaH3P
B2353/(13-334353-83

3
80
53
20/75
8
1
2,95/111
217,082

05/70
134
14,3

2
30/60
317,/111
2,33/082

20

37

70
50
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14

ESQUEMA FUNCIONAL

¥
u

LEGENDA
1 Ventilador
2 Misturador ar/gés
3 Permutador dgua-gas
4 Regulador de caudal
5 Valvula gas
6 Permutador dgua sanitaria
7 Valvula desviadora pressostatica con carregamento
8 Fluxéstato
9 Sonda termémetro
10 Sonda aquecimento (SM)
11 Aqua Guard Filter System
12 Termoéstato de seguranca 100°C
13 Vélvula de purga automatica
14 Bomba

15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29

By-pass automatico

Termo hidrémetro

Descarga caldeira

Valvula de seguranca

Vaso de expanséo

Sifao de descarga da condensacéo
Valvula de purga automatica superior
Termostato limite S0°C

Filtro &gua sanitaria

Placa ligacoes

Torneira dgua sanitaria (a pedido)
Torneira gas (a pedido)

Torneira ida instalacéo (a pedido)
Torneira retorno instalacéo (a pedido)
Terméstato fumos

Fig. 2
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COMPONENTES PRINCIPAIS

11

12

13

14

S

_\

16

~_17

=

LEGENDA

1

ON®OOdwn

Painel de comandos
Fluxéstato

Sonda aquecimento (SM)
Valvula gas

Regulador de caudal
Tomada de presséao gas
Tomada de presséo ar
Ventilador

10
1
12
13
14
15
1B
17

Permutador dgua-gas

Termostato fumos

Valvula de purga automatica superior
Termostato limite

Eléctrodo de acensao,/ relevacao
Transformador acendimento
Termostato de seguranca

Aqua Guard Filter System

Valvula de purga automatica

Fig. 3
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2 INSTALACAO

A instalacdo deve enterder-se fixa e
deve ser efectuada exclusivamente
pelos técnicos especializados e qualifica-
dos respeitando todas as instrucées e
disposicées deste manual, devendo a
instalacdo ser efectuada cumprindo
rigorosamente as normas e regulamen-
tos actualmente em vigor.

21 LOCAL DA CALDEIRA

As caldeiras “FORMAT DEWY.zip” podem
ser instaladas sem vinculacdo de posicéo e
de caudal de ar comburente, em qualquer
ambiente doméstico.

2.3 PLACA DE INSTALACAO

Para a montagem da placa de instalacéo,

fornecida & parte num kit cod. 8081215,

seguir as instrucoes abaixo (fig. 4):

- Fixar o elemento de ligacdo em chapa na
placa (A) e na placa inferior (B).

- Completado o primeiro molde, fixar na
parede a placa (A) com os dois parafu-
sos de suporte da caldeira.

- Verificar, com um nivel de bolha de ar, se
a placa (B] estéa perfeitamente horizontal.

- Ligar, as tubagens do equipamento, o0s
cotovelos ou as torneiras de ligacdo for-
necidas nos kit a pedido.

2.31 Unides de ligacdo da instalacado

Para facilitar a realizacdo da ligacdo

hidraulico e de gas da caldeira ao sistema,

hé& os seguintes acessorios opcionais:

- kit de curvas cod. 8075423

- kit de torneiras cod. 8091806

- kit de substituicdo de caldeiras murais
de outras marcas céd. 8093900.

As instrucées pormenorizadas para a mon-

tagem das unides sdo apresentadas nas

respectivas embalagens.

24 LIGACAO DO APARELHO

Para preservar a instalacdo térmica con-
tra as corrosdes, incrustacdes ou depdsi-
tos, € de maxima importancia, antes a
instalacéo do aparelho, proceder a lava-
gem do mesmo confrome a norma UNI-CTI
8065, utilizando produtos apropriados
como, por exemplo, o Sentinel X300 ou
X400. Sao fornecidas instrucées comple-
tas com os produtos mas, para ulteriores
esclarecimentos, é possivel contactar
directamente o produtor GE Betz srl. Apds
a lavagem da instalacéo, para a proteger
por longo tempo contra corrosées e depé-
sitos, recomendamos a utilizacéo de inibi-
dores tais como o Sentinel X100. E impor-
tante verificar sempre a concentracéo do
inibidor ap6s uma modificacédo da insta-
lacdo e cada vez que se efectua uma manu-
tencdo segundo quanto prescrito pelos
produtores (os revendedores tém & dispo-

380

335 =

760

Fig. 4

sicdo os relativos testes).

O tubo de descarga da vélvula de seguranca
deverd ser ligado a um funil para recolher
eventual sujidade em caso de intervencao.
Caso a instalacao de aquecimento se encon-
tre num plano superior em relacdo a caldei-
ra, € necessario montar as torneiras de
interrupcéo nas tubagens de ida/retorno do
circuito fornecidas com o kit cod. 8091808.

ATENCAQO: A nao lavagem da instalacio
térmica e a nao adicdo de um inibidor
adequado invalidam a garantia do apa-
relho.

A ligacdo do gas deve ser realizada em
conformidade coma s normas UNI
7129/92 e UNI 7131 /99.
Para o dimensionamento das tubagens do
gas, do contador até ao modulo, se devera
ter em consideracdo os caudais em volume
(consumos) em m3/h e a densidade do
géas examinado.
As seccbes dos tubos do aparelho devem
ser capazes de garantir um abastecimento
de gas suficiente para cobrir o maximo
requerido, limitando a perda de presséao
entre o contador e qualquer aparelho de
utilizacdo néo superior a:
- 1,0 mbar para gases da segunda familia
(gés natural);

- 2,0 mbar para gases da terceira familia
(butano ou propano).

No interior do painel frontal hd uma etique-
ta adesiva com os dados técnicos de identi-
ficacdo e o tipo de gés para o qual a caldei-
ra esté preparada.

2.41 Ligacao da descarga

de condensacéo

Para recolher a condensacédo é necessario
ligar o tubo de escorrimento com sifao ao
esgoto através de um tubo com uma incli-
nacdo minima de 5 mm por metro.
Somente as tubagens em plastico dos
esgostos normais sdo adequados para
conduzir a condensacdo para os esgotos
da habitacao.

2.4.2 Filtro do tubo do gas

A valvula gas dispde de série um filtro na
entrada, o que néo é suficiente para reter
todas as impurezas do gas e dos tubos.
Para um melhor funcionamento da vélvula e
para evitar que seja anulado o controle de
seguranca da valvula, aconselha-se a mon-
tar um bom filtro no tubo do gés.



2.6 ENCHIMENTO DO APARELHO

Esta operacéo devera ser feita com a
instalacao fria realizando as seguintes ope-
racoes:

- Abrir de duas ou trés voltas a tampa da val-
vula automaética de purga do ar (11 fig. 3).

- Abrir a torneira de abastecimento (2 fig. 5)
até a presséo indicada pelo hidrémetro
chegar a 1 bar

Terminado o enchimento, fechar a torneira

de carregamento.

2.61 Esvaziamento da instalacao
Para esvaziar a instalacéo desligar a caldei-
ra e agir na valvula de purga (9 fig. 5).

2.7 CONDUTA COAXIAL 2 60/100

O conduta de aspiracéo e evacuacao coaxial
s 60/100 e fornecida num kit cod.
8096250 dotado de folheto de instrucoes
para a montagem.

2.71 Acessorios da conduta coaxial

Os acessorios necessarios & realizacao
deste tipo de descarga e alguns dos siste-
mas de ligacdo que podem ser realizados,
estdo ilustrados na fig. B.

Com a curva fornecida no kit o compri-

LEGENDA
1 Colector entrada-saida sanitario
2 Torneira de carga
3 Filtro sanitario
4 Colector de by-pass

Regulador de caudal
Permutador dgua sanitaria
Microinterruptores
Fluxéstato

Descarga caldeira

OoNOO

Fig. 5

mento maximo do tubo nao deve ultrapas-
sar 4,6 metros.

Usando a extenséao vertical cod. 8086950

a parte terminal da conduta devera ser
sempre com saida horizontal.

2.7.2 Saida no telhado
da conduta coaxial

Os acessorios necessarios a realizacao

deste tipo de descarga e alguns dos siste-
mas de ligacdo que podem ser realizados,
estdo ilustrados na fig. 7.

E possivel introduzir dos extensées
alcancando o comprimento maximo em
linha recta de 7 metros.

Se fosse necessario fazer duas
mudancas de direccdo, o comprimento
maximo da conduta n&o deve ultrapassar
4,5 metros.

LEGENDA

1a-b Kit conduta coaxial cod. 8096250
2a Extensédo L. 1000 cod. 8096150
2b  Extenséo L. 500 cod. 8096151

3 Extenséo vertical L. 140 com tomadas cod. 8086950
4a Curva suplementar de 90° cod. 8095850
4b  Curva suplementar de 45° cod. 8095950

1b 2

000

_p—

max 4,6 m

NOTA:

Nas operacées de montagem dos acessorios é
aconselhavel lubrificar a parte interior das juntas
vedantes com produtos a base de silicone, evitando
a utilizacdo de dleos e gorduras em geral.

ATENCAO:

A instalacdo de cada curva suplementar
a 90° reduz o troco a disposicédo de
0,90 m.

A instalacédo de cada curva suplementar
a 45° reduz o troco a disposicdo de
0,45 m.

Fig. 6
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I NOTA:
>< Nas operacées de montagem dos acessoérios & aconselhavel
g lubrificar a parte interior das juntas vedantes com produtos
a base de silicone, evitando a utilizacdo de éleos e gorduras
em geral.
Yy @
LEGENDA
1 Extensédo vertical L. 140 com tomadas cod. 8086950
2a Extenséo L. 1000 cod. 8086150
2b Extensao L. 500 cod. 8096151
3 Telha com articulacdo cod. 8091300
4 Terminal de saida para o telhado L. 1285 cod. 8091205
5 Curva suplementar de 90° cod. 8095850
6 Curva suplementar de 45° cod. 8095950
Fig. 7
2.8 CONDUTAS SEPARADAS o 80 esquerdo da conduta de evacuacéo.

Um kit apropriado permite separar as con-
dutas de escape dos fumos e a aspiracao
do ar A conduta de aspiracéo tanto pode
ser instalado do lado direito ou do lado
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LEGENDA
CA Aspiracédo
CS Evacuacao .
Fig. 10

Ambas as condutas podem ser orientadas
em qualquer direccéo. Para o seu posicio-
namento, consultar a fig. 8.

O comprimento maximo total, obtido
somando os comprimentos das tubagens

TABELA 1

Acessorios g 80

de aspiracdo e descarga, € determinada
pelas perdas de carga dos acessoérios
introduzidos e nao devera ser superior a
13 mm H20.

Para as perdas de carga dos acessoérios
consultar a Tabela 1.

Perda de carga (mm Hy0)

versao “25 BF”

versao “30 BF”

Aspiracdo  Evacuacdo Saida telhado  Aspiracdo  Evacuacdo Saida telhado
Curva de 90° MF 0,30 0,40 - 0,30 0,50 -
Curva de 45° MF 0,20 0,30 - 0,20 0,40 -
Extensao L. 1000 (horizontal) 0,20 0,30 - 0,20 0,40 -
Extensao L. 1000 (vertical) 0,30 0,20 - 0,30 0,30 -
Terminal de evacuacéao - 0,30 - - 0,40 -
Terminale de aspiracdo 0,0 - - 00 - -
Separador 0,20 - - 0,30 - -

Terminal saida telhado L1381 -

Exemplo de célculo de instalacéo consentida na versao “25 BF” visto que a soma das
perdas de carga dos acessorios introduzidos € inferior a 13 mm H20:

Aspiracédo Evacuacao
7 m tubo horizontal g 80 x 0,20 1,40 -
7 m tubo horizontal g 80 x 0,30 - 210
n° 2 curvas 90° g 80 x 0,30 0,60 -
n°® 2 curvas 90° g 80 x 0,40 - 0,80
n° 1 terminal g 80 010 0,30
Total de perda de carga 2,10 + 320 = 53mmH20




2.81 Acessorios condutas

separados

Para realizar este tipo de descarga é forne-
cido um kit com o cod. 8088911 (fig. 9).

A série completa dos acessorios necessa-
rios para satisfazer qualquer exigéncia de
instalacéo esté referida na fig. 10.

2.8.2 Ligacdo a chaminés existentes

O tubo de evacuacéo g 80 também pode
ser ligado a chaminés existentes. Qunado a
chaminé trabalha a baixa temperatura é
possivel utilizar as chaminés normais, nas

seguintes condicdes:

- A chaminé nao deve ser utilizada por

outras caldeiras.

- O interior da chaminé deve estar prote-

gido do contacto directo com a conden-
sacao da caldeira.

Os produtos da combustéo devem ser
encaminhados com uma tubagem flexi-
vel ou com tubos rigidos em pléstico
com um didmetro de cerca de 100-150
mm efectuando a drenagem da conden-
sacdo com sifdo na parte de baixo da

LEGENDA

ahrhwn -

Junta cega
Junta da conduta de evacuacéo
Parafuso de aperto

Junta g 125,/95

Anel da cond. aspiracéo

tubagem.

Altura atil do sifdo deve ser de pelo

menos 150 mm.

Fig. 9

Y4

rm /

Lz
4

5 s

('

'3 4 4 6L l67
(A= e
@1 IITI

.

NOTA:

Nas operacdes de montagem dos acessorios € aconselhavel
lubrificar a parte interior das juntas vedantes com produtos
a base de silicone, evitando a utilizacdo de dleos e gorduras
em geral.

LEGENDA 4b  Extenséao L. 500 cod. 8077350 (6 pz.)
1 Kit conductas separadas cod. 8089911 5 Terminal de evacuacao cod. 8089501

2  Curva de 90° MF cod. 8077450 (6 pz) 6 Kit aros int-ext. cod. 8091500

3  Curva de 80° MF com tomada cod. 8077452 7  Terminal de aspiracdo cod. 8089500

4a Extensao L. 1000 cod. 8077351 (6 pz) 8 Curva de 45° MF cod. 8077451 (6 pz)

Fig. 10
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2.8.3 Saida no telhado de
condutas separadas

Os acessorios necessarios 8 execucao
deste tipo de instalacéo e outros sistemas
de ligacéo que podem ser realizados, estao

ilustrados na fig. 11. Existe a possibilidade
de separar o ar de amisséo e fumos e de
reuni-los de seguida para ter uma eva-
cuacédo concéntrica usando o separador (9
fig. 11).

Para este tipo de evacuacdo o compri-

mento total em linha recta maximo admi-
tido para as condutas ndo deve ser supe-
riora 13 mm Hy0.

Para o célculo do comprimento dos tubos é
necessario ter em consideracéo os ele-
mentos descritos na Tabela 1.

min. 700

NOTA:

em geral.

LEGENDA
1 Kit conductas separadas cod. 8089911
2 Curva de S0° MF cod. 8077450 (6 pz.)

3 Curva de 90° MF com tomada cod. 8077452

4 a Extenséo L. 1000 cod. 8077351 (6 pz.)
4 b Extenséo L. 500 cod. 8077350 (B pz.)
6 Kit aros int-ext. cod. 8091500
7  Terminal de aspiracdo cod. 8089500
9 Separador cod. 8091400

10 Telha com articulacéo cod. 8091300

11 Terminal saida telhado L. 1381 cod. 8091204

Nas operacées de montagem dos acessorios é aconselhavel
lubrificar a parte interior das juntas vedantes com produtos
a base de silicone, evitando a utilizacdo de éleos e gorduras

Fig. 11




210 COLOCACAO DOS TERMINAIS com tiragem forcada podem ser situados no caso de um edificio do tipo indicado na

DE EVACUACAO em paredes exteriores do edificio. figura 13.
A titulo indicativo, a Tabela 3 mostra as
Os terminais de evacuacao para aparelhos distancias minimas que se devem respeitar

)IL

o
"\P~

TABELA 3
Posicdo do terminal Aparelhos desde 7 até 35 kW
(distancias in mm)
A - sob ajanela 600
B - sob a abertura de ventilacdo 600
C - sob o beiral do telhado 300
D - sob avaranda (1) 300
E - de uma janela adjacente 400
F - de uma abertura de ventilacdo adjacente 600
G - de tubos ou evacuacées horiz. ou vertic. (2) 300
H - dum angulo do edificio 300
| - duma parte reentrante de edificio 300
L - do solo ou de outro piso 2500
M - entre dois terminais em vertical 1500
N - entre dois terminais en horizontal 1000
O - duma superf. fronteira sem aberturas o terminais 2000
P - idem, mas com aberturas y terminais 3000

1) Os terminais sob uma varanda devem ser colocados em posicéo tal que o percurso total
dos fumos, desde o ponto de saida até & saida do perimetro exterior da varanda, incluido
a altura do eventual balalstre de protecéao, nao seja inferior a 2000 mm.

2) Na colocacéo dos terminais, deverdo ser adoptadas distancias nao inferiores a 1500 mm
na proximidade de materiais sensiveis & accado dos produtos da combustéo (por exemplo,
beirais de material plastico, ressaltos de madeira, etc.), a ndo ser que sejam tomadas
medidas de seguranca adequadas.

Fig. 13
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211 LIGAGAO ELECTRICA

A caldeira é fornecida com um cabo eléctrico
gue em caso de substituicdo deveréd ser for-
necido pela SIME.

A alimentacéo devera ser feita com corrente
monofasica 230V - 50Hz, através de um
interruptor geral com distancia minima entre
os contactos de 3 mm e protegido com fusi-
veis. Respeitar a polaridade L- N e a ligacéo a
terra.

NOTA: A SIME declina qualquer responsabi-
lidade em caso de danos a pessoas, animais

e outras coisas devidos & néo ligacéo a terra
do aparelho.

2111 Quadro eléctrico (fig. 14)

Antes de qualquer intervencao desligar a ali-
mentacao eléctrica.

Retirar os trés parafusos (7) que fixam o pai-
nel dos comandos e puxar para a frente o pai-
nel de modo que se possa inclinar para baixo.
Para aceder aos componentes do quadro eléc-
trico desaparafusar os quatros parafusos que
fixam a proteccéo (B).

211.2 Ligacéo
do cronoterméstato
(fig. 14)

Ligar electricamente o cronotermostato aos
terminais 1-2 do quadro de terminais (5) apés
ter retirado a ponte existente.

O cronoterméstato a utilizar, cuja instalacdo
é aconselhada para uma melhor regulacao
da temperatura e do conforto ambiental,
devera ser de classe Il em conformidade com
a norma EN 60730.1 (contacto eléctrico
limpo).

ATENCAO: Apés ter retirado os trés parafusos (7) puxar para \
a frente o painel para que se possa inclinar para baixo. 7

LEGENDA

1 Termo hidrémetro

2 Reldgio de programacao opcional
(mecénico diario cod. 8092213
ou digital semanal cod. 8092214)
Faston de terra

Placa electrénica

Quadro de terminais de S poélos
Proteccao dos instrumentos
Parafusos de fixacdo

Selector OFF/VER/INV,/DESBLOQUEQ

oNOO bW

Fig. 14




211.3 Esquema eléctrico

230 VU
50 Hz
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LEGENDA HS Leitura da velocidade do ventilador
EV1 Bobina valvula gas PA  Pressoéstato de dgua (se existente)
EV2 Bobina valvula gas C Selector OFF/VER/INV,/DESBLOQUEO
EAR Eléctrodo de acensao,/ relevacdo
TS Termostato de seguranca 100°C NOTA: O termdstato de ambiente (TA) deve
Vv Ventilador ser ligado nos bornes 1-2.
PI Bomba
TA  Terméstato ambiente
SM Sonda aguecimento CODIGOS DAS PECAS
TL  Termostato limite SOBRESSELENTES DOS CONECTORES:
TR  Transformador 230-24V
FL  Fluxéstato J3/4J10 cod. 6293570
OP  Relégio programador Ja cod. 6299936
(optional) J6 cod. 6293571
TF  Termostato de humos J7 cod. 6293548
VP Valvula desviadora pressostéatica J9 cod. 6293574
TRA Transformador de acenséo J13 cod. 6293573
Fig. 15

57



58

3 CARACTERISTICAS

31 FICHA ELECTRONICA

As placas electronicas sdo realizadas em
conformidade com a directiva Baixa Tensao
CEE 73/23.

Sé&o alimentadas electricamente com uma
tenséo de 230V e os componentes electré-
nicos sdo garantidos para funcionarem
com temperaturas entre O e +60°C.

Um sistema de modulacdo automéatica e
continua permite & caldeira adaptar a
poténcia as varias exigéncias da instalacao
o do utente

311  Anomalias de funcionamento

Os led que assinalam um funcionamento
irregular ou incorrecto do aparelho, estao
indicados na fig. 16.

31.2 Dispositivos

A placa electrénica estd equipada com os
seguintes dispositivos (fig. 17):

- Trimmer “POT. RISC.” (pos. B6)
Regula o valor méximo de poténcia de
aquecimento. Para aumentar o valor
mover o trimmer em sentido horério,
para a diminuir mover o trimmer no sen-
tido anti-horario.

- Trimmer “POT. ACC.” (pos. 3)
Trimmer para variar o nivel de presséo do
acendimento (STEP) da vélvula gés. Esta
calibrado de fabrica com um passo de
acendimento a 95 Hz. Para aumentar a

Led bicolor 1

Led bicolor 2
Funcdo assinalada Led bicolor 1 Led bicolor 2
Stand-by Verde aceso Desligado

Presenca de chama

Verde aceso

Laranja aceso

Anomalia no circuito
leitura da chama

Verde aceso

Laranja intermitente

Bloco acendimento Desligado Vermelho aceso
Intervencao terméstato
de seguranca (TS)/humos (TF) Desligado Vermelho aceso

Intervencao

fluxéstato (FL) Laranja intermitente Desligado
termaostata limite (TL)

Anomalia ventilador Verde intermitente Desligado
Anomalia sonda

ida (SM) Laranja fixo Desligado
Caldeira desligada Desligado Desligado

Fig. 16

pressao é necessario mover o trimmer
em sentido horario e para a diminuir no

sentido anti-horario. O nivel de pressao de
ignicdo lenta pode ser seleccionado
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NOTA: Para ter acesso aos trimmer de regulacdo (2-3-4-6) desenfiar o manipulo do potenciémetro.

Trimmer velocidade do ventilador “MAX”
Trimmer “POT. ACC.”
Trimmer velocidade do ventilador “MIN”
Led bicolor 2

Trimmer “PQT. RISC”
Potenciémetro sanitario
Fusivel (1,6 AT)

Ligador “JP2”

Ligador “JP1”
Potenciémetro aquecimento

Fig. 17




durante os primeiros 7 segundos da
ignicdo do queimador.

Depois de se ter estabelecido o nivel de
pressdao ao acendimento (STEP) em
funcado do tipo de gas, verificar se a
pressao em fase de aquecimento corre-
sponde ainda ao valor seleccionado
anteriormente.

- Ligador “JP1” (pos. 10)

A placa electrénica estd programada,
em fase de aquecimento, com uma
pausa técnica do queimador de aprox.
180 segundos, que se detecta a cada
reacendimento e ap6s uma desligacao
forcada. Por desligacao forcada enten-
de-se uma desligacdo devido a um
sobreaquecimento da sonda (SM) supe-
rior a 5°C em relacéo a temperatura
programada no potenciémetro de aque-
cimento. Para cada acendimento, depois
do periodo de acendimento lento, o apa-
relho, colocar-se-a, durante aprox. 1
minuto & pressdo minima de modulacao
para depois mudar para o valor de pres-
séo de aguecimento seleccionado.
Colocando a ponte anula-se a pausa téc-
nica programada e o periodo de funcio-
namento & pressdo minima na fase de
partida. Neste caso, 0s tempos entre o
apagamento e as sucessivas acensoes,
serdo em funcdo de uma diferenca de
5°C detectada pela sonda (SM).

- Ligador “dP2” (pos. 9)
Ponte inserida com a utilizacdo da valvu-
la desviadora. Quando na instalacao se
utiliza a bomba fervedor a ponte deve
estar desinserida.

- Trimmer velocidade ventilador “MAX”
(pos. 2)
Programa a velocidade méxima do venti-
lador.

- Trimmer velocidade ventilador “MIN”
(pos. 4)
Programa a velocidade minima do venti-
lador.

ATENCAO: Todas as operacdes descritas
devem necessariamente ser executadas
por pessoal autorizado.

3.2 SONDA DE DETECCION DE
TEMPERATURA

Sistema anti-gelo realizado com a sonda
NTC de aquecimento activo quando a tem-
peratura da &gua atinge os B°C. A sonda
de aquecimento também serve de termé-
stato limite estabelecendo a desligacédo do
gueimador quando a temperatura detecta-
da é superior a 80°C; a temperatura de
restabelecimento esta fixada a 75°C.

Com a sonda interrompida (SM) a caldei-
ra nao funciona em ambos os servicos.

A Tabela 4 indica os valores de resisténcia
(Q) da sonda em funcéo da variacdo da
temperatura.

TABELA 4
Temperatura (°C) Resisténcia (Q)
20 12.080
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

3.3  ENCENDIDO
ELECTRONICO

A acenséo e revelacdo de chama é contro-
lada por dois eléctrodos colocados no quei-
mador, que garantem a maxima seguranca
com tempos de intervencao de um segun-
do em caso de falta de gds ou apagamen-
to acidental.

3.31 Ciclo de funcionamiento

Rodar o manipulo do selector para Verao
ou Inverno, verificando o acendimento do
led verde (D) indicando a presenca de cor-
rente. A ligacdo do queimador devera efec-
tuar-se até 10 segundos.

Podem verificar-se ndo-acendimentos com
conseguinte activacéo do sinal de bloqueio
do aparelho que podem-se definir como:

- Falta de gas

O aparelho efectua regularmente o ciclo
enviando tens&o ao eléctrodo de acenséo
que continua com a descarga durante 10
segundos no méaximo; néo se verificando
o acendimento do queimador a placa,
ap6s uma pausa de ventilacdo de 5
segundos, reactiva a descarga por mais
10 segundos. Este ciclo repete-se 5
vezes apés o acendimento do led ver-
melho de blogueio.

Pode manifestar-se durante a primeira

acensédo ou depois de longos periodos de
inactividade com presenca de ar na tuba-
gem. Pode acontecer se a torneira do gas
estiver fechada ou uma das bobinas da
vélvula apresentar uma interrupcdo no
enrolamento que ndo permite a abertura.

- 0 electrodo néo faisca
Na caldeira nota-se somente a abertura
do gds ao queimador; depois de B0
segundos acende-se a lampada avisado-
ra de bloqueio.

Pode existir uma interrupcéo no cabo do
eléctrodo ou o cabo néo foi bem fixo o
transformador queimado.

O eléctrodo esta deteriorado e é neces-
sario substitui-lo. O equipamento é defei-
tuoso.

Se faltar repentinamente a tenséo, o queima-
dor apaga-se, quando voltar a tenséo, o apa-
relho recomeca a funcionar automaticamente.

34  VALVULA DE SEGURANCA
FLUXOSTATICA

A véalvula de seguranca fluxostética (8 fig.
5] intervém, interrompendo o funcionamen-
to do queimador, caso a caldeira ndo tenha
agua devido a formacéao de bolhas de ar no
permutador de calor; ou caso o circulador
néo funcione, ou entupimento do filtro “Aqua
Guard” causado pelas impurezas.

NOTA: No caso em que se deva efectuar
a substituicao da valvula fluxostatica,
assegurar-se que a seta marcada
esteja virada na mesma direccdo do
fluxo de agua.

35 PREVALENCIA DISPONIVEL
AO APARELHO

A prevaléncia residua para o equipamento
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de aquecimento, & representada, em 3.6  LIGACAOELECTRICA

funcéo do caudal, pelo gréfico da fig. 18. DE INSTALACOES
DE ZONAS
Para obter a prevaléncia méxima disponivel
na instalacdo, excluir o by-pass rodando a Utilize uma linha eléctrica indepentente,
unido para a posicao vertical (fig. 18/a). na qual devera ligar os termodstatos

ambiente com as respectivas valvulas de
zona.

A ligacdo dos microinterruptores ou dos
contactos do relé deve ser efectuada no
ligador (1-2) do quadro de terminais, depois
de ter retirado a ponte existente (fig. 19).

Fig. 18/a
} CR f CR1
=
1
-1 S
TA A LEGENDA
\-, \) 1 TATA Termostato ambiente de zona
VZVZ1  Valvula de zona
RR1 Relé de zona
CRCR1 Contacto relé o micro vélvula de zona
VZ R VZ1 R1
N . ¢ L
NOTA: Os relés s6 sao utilizados no caso em que as
valvulas de zona nao tenham micro-interruptores. Fio 19
ig.




4  USOE MANUTENCAO

41 REGULACAO FLUXO SANITARIO

Para regular o fluxo de agua sanitéria, utili-
ze o regulador de fluxo da vélvula desviado-
ra pressostatica (5 fig. 5).

Recorde que os fluxos/capacidades e as
relativas temperaturas de utilizacdo da
agua quente sanitdria, indicadas no punto
1.3, obtiveram-se colocando o selector da
bomba de aceleradora no valor méaximo.

Se houver uma reducéo do fluxo da agua
sanitaria € necessario limpar o filtro insta-
lado na entrada da vélvula desviadora pres-
sostatica (3 fig. 5).

S6 se pode ter acesso depois de ter-se
fechado a torneira de interceptacado da
agua fria sanitaria montada na placa.

42  VALVULA GAS

A caldeira é produzida de série com vélvula
gas modelo HONEYWELL VK 4115V (fig. 20).

4.3 REGULACAO DA POTENCIA
DE AQUECIMENTO

Para efectuar a regulacdo da poténcia de
aquecimento, modificando a regulacdo da
fabrica cujo valor é aprox. 17 kW, é neces-
sdario usar uma chave de fenda no trimmer

LEGENDA
Tomada VENT
Bobines EV1-EV2

aphwn -

OFF-SET

Tomada de presséo no final da instalacéo
Tomada de pressao no inicio da instalacéo

Fig. 20

de poténcia aquecimento (6 fig. 17).

Para aumentar a pressao de servico rode o
trimmer em sentido horario, para diminuir
a presséo rode o trimmer em sentido anti-
horario. A potencialidade para a qual esta

regulada a caldeira pode ser verificada,
guer para o funcionamento a gas metano
ou a gas propano, controlando os valores
dos Hertz ou pressao ar na mbar indicado
na Tabela 5 (fig. 21) .

Indicadores tester inseridos nos
terminais “HS” para medir os Hz

do ventilador.

3
RB

2o g =z -

M I I
[sTsTvlele[a NIT]

|||—o@o—|||

TABELA 5

Hertz Presséao ar Poténcia térmica “25 BF” Hertz  Presséao ar

mbar (80/60°C) kW (50/30°C) kW mbar

70 1,34 8,4 9,3 70 1,24

90 2,32 10,7 1,7 90 2,05

110 3,56 14,6 16,0 110 3,08

130 5,08 16,5 18,0 130 3,71

150 766 204 22,2 150 494

185 9,41 24,2 26,4 185 752

Poténcia térmica “30 BF”

(80/60°C) kW  (50,/30°C) KW
10,2 13
14,6 181
18,6 18,2
205 22,5
24,5 28,7
294 3211

Fig. 21
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CALIBRAGEM DA CALDEIRA

TRASFORMACAO DO GAS

Fechar a vélvula do gés.
Substituir a embocadura (pos.
30] e a anilha vedante (pos. 45)
por aquelas fornecidas com o
kit de transformacao.

Verificar todas as conexées

dutos apropriados, evitando o
uso de chamas livres.

Aplicar a tarjeta que indica a
nova predisposicéo para gas.
Efectuar a regulacao do ar e do
gés como especificado.

usando dgua com sab&o ou pro

As operacdes de regulacéo e de controlo realizam-se com a caldeira em funcionamento na fase de aquecimento

REGULACAO DO AR ~| REGULACAO DO GAS -

7 L ® I ®
Desligar electricamente a @ Ligar o manémetro diferencial @
sonda de aquecimento (SM) 6 (sinal +), com escala decimal 6 —
ligando os cabos a outra sonda 5— ° em mm ou Pascal, a tomada de °

15

5

andloga livre, rodar o manipulo gas (6 - Desenho 3).
do potenciémetro de aqueci- & &)
mento para o maximo, retira o Sequéncia das operacées:

manipulo e ligar o manémetro 4 || | ° = 44— - =
diferencial (sinal +) a tomada o 1) Rodar no sentido anti-hora- | |
de pressao do ar (7 - Desenho 3 ° : rio, até ao maximo da esca- 33—
1). 2 —1 la, o trimmer de poténciado ¢ 1+
aquecimento B (6 - Desenho
Sequéncia das operacées: ® 4). -
1) Rodar no sentido anti-horé- Desenho 1

rio, até ao maximo da esca-

la, o Trimmer de poténcia do

aquecimento B (6 - Desenho

2).

2) Abrir  completamente o
regulador do gas (7 -
Desenho 5)

3) Regular a pressao do gas
rodando o parafuso de regu-
lacdo OFF-SET (8 - Desenho
5) até obter o valor em
mmH20 indicado na tabela:

2) Regular o sinal do ar rodan-
do o trimmer de regulacéo
da poténcia minima do venti-
lador A (4 - Desenho 2) até
obter o valor em mmH20

o . 25BF 30BF 6

indicado na tabela: 520 12.0 12.0 Desenho 4

25BF 30BF G31 130 130
G20 13,0 13,0
G31 13,0 13,0
4) Fechar o regulador do géas 7 8

3) Abrir a torneira da agua (7 - Desenho 5] até obter o

para por a caldeira & potén- valor em mmH20 indicado

cia maxima em sanitario. na tabela:
4) Regular o sinal do ar rodan- 25 BF 30BF

do o trimmer de poténcia G20 10,5 10,5

maxima do ventilador D (2 - G31 12,5 12,5

Desenho 2) até obter o

valor em mmH20 indicado Desenho 2

na tabela: Desenho 5
25 BF 30BF
G20 93,0 93,0
G31 93,0 93,0

Terminar as operacées de regulacao, verificar os valores de CO2 com um analisador de combustao. Caso se detectem discordancias
em relacdo aos valores indicados na tabela, serd necessario efectuar as oportunas correccoes:

“Format Dewy.zip 25 BF”
COz2 (Metano) COz (Propano)
9,0 +0,3 9,9 0,2
9,0 £0,3 9,9 0,2

“Format Dewy.zip 30 BF”
COz2 (Metano) COz2 (Propano)
9,0 +0,3 9,9 #0,2
9,0 £0,3 9,9 0,2

Poténcia “MIN”
Poténcia “MAX”

- Para corrigir o CO2 a poténcia “MIN” rodar o parafuso OFF-SET (8 - Desenho 5).
- Para corrigir o CO2 a poténcia “MAX” rodar o regulador (7 - Desenho 5).




4.5 DESMONTAGEM DO ENVOLUCRO

Para uma facil manutencéo do aquecedor é
possivel desmontar inteiramente a coberta
como indicado na fig. 23.

4.6 LIMPEZA E MANUTENCAO

A manutencao preventiva e o controle da
funcionalidade da instalacao e dos sistemas
de seguranca devera ser efectuada no fim
de cada estacéao exclusivamente pelos técni-
cos autorizados.

4.61 Limpeza do filtro “Aqua Guard”
(fig. 24)

Para a limpeza do filtro fechar as torneiras
de interrupcéo de ida/retorno do circuito,
desligar a tensdo ao quadro de comandos,
desmontar a cobertura e esvaziar a caldei-
ra da respectiva descarga.

Colocar um recipiente de recolha sob o fil-
tro e limpa-o eliminando as impurezas e
incrustacées calcarias. Antes de montar de
novo a tampa com o filtro controlar a junta
vedante.

4.6.2 Funcéao limpa-chaminés (fig. 25)

Para verificar a combustdo da caldeira,
rodar o selector e permanecer na posicao
[@] até que o led verde/cor-de-laranja
comece a piscar.

A partir desse momento a caldeira
comecara a funcionar em aquecimento a
poténcia méxima com apagamento a 80°C
e acendimento a 70°C.

Antes de accionar a funcdo de limpa-cha-
minés, assegurar-se que as valvulas dos
radiadores ou possiveis valvulas de zona
estejam abertas.

O ensaio também pode ser executado em
funcionamento sanitério. Para efectué-lo, &
suficiente, depois de se ter accionado a
funcéo limpa-chaminés, tirar dgua quente
de uma ou mais torneiras. Também nesta
condicdo a caldeira funciona a poténcia
maxima sempre com o primario controlado
entre 80°C e 70°C. Durante todo o ensaio,
as torneiras da agua quente deverao per-
manecer abertas. Depois da verificacdo da
combustéo, desligar a caldeira rodando o
selector para a posicao (OFF); levar entdo o
selector para a funcéo desejada.

ATENCAO: A funcéo limpa-chaminés desliga-
se automaticamente depois de cerca de 15
minutos ou quando se abre a dgua quente.

Fig. 24

Led intermitente
verde/ cor-de-laranja

Fig. 25
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PARA O UTENTE

ADVERTENCIAS

- Em caso de defeito e/ou mal funcionamento do aparelho, desactiva-lo, sem fazer nenhuma tentativa de conserta-lo.

Dirigir-se exclusivamente ao pessoal tecnico autorizado.

- A instalacdo da caldeira e qualquer outra intervencdo de assisténcia e manutencdo devem ser efectuadas por pes-

soal técnico qualificado. E absolutamente proibido alterar os dispositivos selados pelo fabricante.

- E terminantemente proibido obstruir as grelhas de aspiracdo e a abertura de ventilacéo do sitio em que esta coloca-

do o aparelho.

ACENSAO E FUNCIONAMENTO

ARRANQUE DA CALDEIRA (fig. 27)

Abra a torneira do gas, baixe a tampa dos
comandos e acenda a caldeira rodando o
manipulo do selector para a posicdo de

Verao [ ). O acendimento do led verde e

laranja permite verificar a presenca de cor-

rente no aparelho.

- Com o manipulo do comutador rotatério
na posico verao (% ), a caldeira se colo-
card em funcéo sob pedido de dgua quen-
te sanitaria, posicionando-se na poténcia
maxima para alcancar a temperatura
que foi previamente seleccionada. Uma
vez alcancado este ponto a presséo do
gés variard automaticamente e em modo
continuo para poder manter constante a
temperatura requerida.

- Com o manipulo do comutador rotatério
na posicdo inverno (3 ) a caldeira, uma
vez alcancado o valor de temperatura
programado no potencidometro de aqueci-
mento, comecard a modular automatica-
mente, para fornecer a instalacéo a
poténcia efectivamente requerida. Sera a
intervencédo do termdstato ambiente a
interromper o funcionamento da caldeira.

REGULACAO DAS
TEMPERATURAS (fig. 28)

- A regulacédo da temperatura da agua
sanitaria efectua-se através do manipulo
do potenciémetro sanitario [I=] com
campo de trabalho de 30 a 60°C.

- A regulacdo da temperatura de aqueci-

mento efectua-se através do manipulo
do potenciémetro aquecimento (llll ) com
campo de trabalho de 20 a 75°C..
Se a temperatura de retorno da agua
for inferior a cerca de 55°C, obtém-se a
condensacao dos produtos da combu-
stdo o que incrementa ainda mais a efi-
ciéncia da troca de calor.

DESLIGAR A CALDEIRA (fig. 27)

Para apagar a caldeira colocar o selector na
posicéo OFF. No caso de um periodo prolon-
gado de néo utilizacéo da caldeira aconselha-
se de desligar a tenséo eléctrica, fechar a
torneira do gés e se forem previstas tempe-

Led verde aceso

Led laranja aceso

Fig. 27




raturas baixas, esvaziar a caldeira e o equipa-
mento hidraulico para evitar a ruptura das
tubagens devido a congelacéo da agua.

TRANSFORMACAO GAS

Para fazer a transformacéo para um gés
diferente daquele para que a caldeira esta
afinada é necessario dirigir-se ao pessoal
técnico autorizado.

LIMPEZA E MANUTENGAO

A manutencéao preventiva e o controlo do
funcionamento dos aparelhos e dos siste-
mas de seguranca devera ser efectuada
exclusivamente pelos pessoal técnicos
autorizados.

A caldeira é fornecida com um cabo eléc-
trico que em caso de substitucdo devera
ser fornecido por SIME.

ANOMALIAS DE FUNCIONAMENTO

- Bloqueio do acendimento, terméstato
de seguranca/humos (fig. 29)
No caso de n&o acendimento do queima-
dor acende-se o led vermelho de indi-
cacéo de bloqueio.
Para tentar novamente o acendimento
da caldeira, deve-se rodar o manipulo do
selector para a posicéo [@] e deixa-lo
imediatamente depois colocando-o na
funcao de verao (2% ) o inverno (3¢ ).
Verificando-se novamente o bloqueio da
caldeira, dirigir-se ao pessoal técnico
autorizado.

- Restabelecimento da pressdo no
equipamento de aquecimento (fig. 29,/a)
Verificar periodicamente se a pressao
do equipamento esté entre 1 e 1,2 bar
Se a pressao, com o equipamento frio,
for inferior a 1 bar, restabelecer abrindo
a torneira de enchimento de modo a
levar o ponteiro do manémetro para
dentro da escala azul (2).

Apés o enchimento fechar a torneira
de abastecimento.

A escala de cor azul (1) indica o campo
de trabalho com o circuito de aqueci-

Fig. 28
&
L]
Led vermelho aceso
Fig. 29
Escala
cor
azul 1
Escala
cor
azul 2
=
Fig. 28/a
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mento em funcionamento.

Outras anomalias (fig. 29,/b)

Se piscar o led bicolor 2, desactivar a
caldeira e solicitar a intervencao do Ser-
vico de Assisténcia Técnica Autorizado.
Se piscar o led bicolor 1, se a anomalia
provocada por insuficiente circulacao de
agua na instalacédo devido a intervencéo
do fluxdstato (laranja intermitente], o
ponteiro do manédmetro da pressao
poderé indicar O bar

Neste caso, para restabelecer o funcio-
namento, agir na torneira de abasteci-
mento (fig. 29/a). Se a anomalia é pro-
vocada por outras causas, pedir a inter-
vencao do servico Técnico Autorizado.

Led bicolor 1

Led bicolor 2

Fig. 29/b
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IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected to a
good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed and has been properly
installed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Check that the circulating pump is not locked.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on the gas
valve inlet.

FONDERIE SIME S.p.A. of Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italy declares that its hot water boilers, which bear the CE
mark under Gas Directive S0,/ 396/ CEE and are fitted with a safety thermostat calibrated to a maximum of 110°C,
are not subject to application of PED Directive 97,/23/CEE as they meet the requirements of article 1 paragraph
3.6 of the Directive.

- ENGLISH

.Zip

FORMAT DE

0
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

11 INTRODUCTION

“FORMAT DEWY.zip” compact boilers are
premix condensation thermal appliances
which use microprocessor technology for

function control and management. They
comply with the european directives
90,396,/ CEE, 89,336,/ CEE, 73/23/CEE,
92/42/CEE and with the european specifi-
cation EN 483.

The instructions given in this manual are
provided to ensure proper installation and
perfect operation of the appliance.

12 DIMENSIONS
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FIXTURES

R CH. return

M CH. flow

G Gas connection
E DHW.inlet

U D.HW. outlet

S3 Condensation outlet

(9]

G 3/4” (UNI-I1S0 228/1)
G 3/4” (UNI-IS0 228/1)
G 3/4” (UNI-I1S0 228/1)
G 1/2" (UNI- IS0 228/1)
G 1/2” (UNI-IS0 228/1)
g 20

Z mm

25 BF
197

30 BF
133

Fig. 1




13 TECHNICAL FEATURES

Heat output nominal (80-80°C)

Heat output nominal (50-30°C)

Heat output minimum (80-80°C)

Heat output minimum(50-30°C)

Nominal heat output

Minimum heat output

Nominal hot water output

Minimum hot water output

Efficiency nominal/minimum output (80-60°C)
Efficiency nominal/minimum output (50-30°C)
30% yield (50-30°C)

Termal efficiency (CEE 92/42 directive)
Class NOx

Smokes temperature maximum (80-80°C)
Smokes temperature minimum(80-80°C)
Smokes temperature maximum (50-30°C)
Smokes temperature minimum (50-30°C)
Smokes flow

CO2 maximum,/minimum G20

CO2 maximum,/ minimum G31

Adsorbed power consumption

Electrical protection grade

CE certification

Category

Type

CH.

Maximum water head

Maximum temperature

Water content boiler

C.H. setting range

Expansion vessel capacity

Expansion vessel pressure

Gas consumption nominal/minimum G20
Gas consumption nominal/minimum G31

D.H.W.

Minimum,/maximum pressure

D.H.W. flow rate (EN 625)

Continuous D.H.W. flow rate At 30°C
Minimum D.H.W. flow rate

D.H.W. setting range

Gas consumption nominal/minimum G20
Gas consumption nominal/minimum G31

GAS PRESSURE END NOZZLES
Gas supply pressure G20

Gas supply pressure G31
Nozzles quantity

Nozzles diameter G20

Nozzles diameter G31

WEIGHT

KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (kcal/h)
KW (keal,/h)
KW (keal/h)
KW (keal,/h)
KW (kcal,/h)

%

%

%

kg/h

bar
°C

°C

bar
m3/h
kg/h

bar

I/ min
|/ min
I/ min
°C
m3/h
kg/h

mbar
mbar

o

kg

25 BF
22.7 (18,500)
24.5 (21160)

8.4 (7220)
9.3 (8,000)
23.3 (20,040)
8.7 (7480)
25.0 (21,500)
8.7 (7480)
970-975
107.3 - 105.8
108.2

[

5
70
63
54
50
39
9.0/9.0
10.0/9:9
145
X4aD
1312BP4098
llaH3P
B23.53/(13-334353-83

3
80
49
20/75
8
1
246,092
181,068

05/70
12
15

2
30/60
264,092
194,068

20

37

B.O
4.4

40

30 BF
273 (23,480)
29.8 (25,630)
10.2 (8,770)
11.3 (9,720)
27.9 (24,000
10.5 (9,030)
30.0 (25,800)
105 (9,030
970-979
1074 - 106.9
1104

5
63
56
42
41
47
9.0/9.0
10.0/9.9
145
X4D
1312BP4098
llaH3P
B2353/(13-334353-83

3
80
53
20/75
8
1
2.95/111
217,082

05/70
13.4
14.3

2
30/60
317,/111
2.33/0.82

20

37

70
50

43
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14

FUNCTIONAL DIAGRAM

LO[IJ\ICDU'I-&&JI’\JAQ

Fan

Air/gas mixer
Water-gas exchanger
Gas rate adjuster

Gas valve

D.H.W. exchanger
Diverter valve with charging
Flowmeter
Thermometer probe

C.H. sensor (SM)

Aqua Guard Filter System
100°C safety stat
Automatic air vent
Circulation pump

Automatic by-pass

Heat water gauge

Boiler discharge

Safety valve

Expansion vessel
Condensation water trap
Upper automatic air vent
90°C limit stat

D.H.W. filter

Fixing jig

D.H.W. cock (optional)
Gas cock (optional)

C.H. flow cock (optional)
C.H. return cock (optional)
95°C smoke stat

Fig. 2
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MAIN COMPONENTS

3—17 . T™~—17
2— |
®
1 [
\ ==
KEY 9 Water-gas exchanger
1 Control panel 10 95°C smoke stat
2 Flowmeter 11 Upper automatic air vent
3 CH. sensor (SM) 12 90°C limit stat
4 (Gas valve 13 Ignition/sensing electrode
5 (as rate adjuster 14 Ignition transformer
6 Gas pressure take-off 15 100°C safety stat
7 Air pressure take-off 16 Aqua Guard Filter System
8 Fan 17 Automatic air vent

Fig. 3
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2 INSTALLATION

The boiler must be installed in a fixed loca-
tion and only by specialized and qualified
firms in compliance with all instructions
contained in this manual.

Furthermore, the installation must be in
accordance with current standards and
regulations.

21 BOILER ROOM

The “FORMAT DEWY.zip” version boilers
can be installed in any domestic environ-
ment without any location restrictions or
comburent air requirements.

2.3 INSTALLATION PLATE

To mount the installation plate supplied as

an optional extra (kit code 8081215], follow

the instructions written below (fig. 4):

- Fix the connecting sheet to plate (A) and
lower plate (B).

- With the template complete, fix plate (A)
to the wall using the two boiler support
SCrews.

- Check that plate (B) is perfectly horizon-
tal using a spirit level.

- Connect the bends or connecting val-
ves supplied in the optional kit to the
system pipes.

2.31 System connection unions

The following optional accessories are avail-

able to facilitate water and gas connection

of the boiler with the heating system:

- curve kit, code 8075423

- cock kit, code 8091806

- kit for replacement of other brands’ wall-
mounted units, code 8093900.

Detailed instructions for assembly of the

unions are provided with the kits.

2.4 CONNECTING UP SYSTEM

To protect the heat system from damaging
corrosion, incrustation or deposits, before
installation it is extremely important to
clean the system using suitable products
such as, for example, Sentinel X300 or
X400.

Complete instructions are provided with
the products but, for further information,
you may directly contact GE Betz.

For long-term protection agains corrosion
and deposits, the use of inhibitors such as
Sentinel X100 is recommended after clea-
ning the system.

It is important to check the concentration
of the inhibitor after each system modifica-
tion and during maintenance following the
manufacturer’s instructions (specific tests
are available at your dealer).

The safety valve drain must be connected
to a collection funnel to collect any dischar-
ge during interventions. If the heating
system is on a higher floor than the boiler;

380

335 =

760

=170/70]70/70] =
U E G M R
Fig. 4
install the on/off taps supplied in kit code 2.41 Connection of condensation

8081806 on the heating system
delivery/return pipes.

WARNING:

Failure to clean the heat system or add
an adequate inhibitor invalidates the devi-
ce’s warranty.

Gas connections must be made in accor-
dance with current standards and regula-
tions. When dimensioning gas pipes from
the meter to the module, both capacity
volume (consumption) in m3/h and gas
density must be taken into account.

The sections of the piping making up the
system must be such as to guarantee a
supply of gas sufficient to cover the maxi-
mum demand, limiting pressure loss
between the gas meter and any apparatus
being used to not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natural gas);
- 2.0 mbar for family Ill gases (butane or

propane).

An adhesive data plate is sticked inside the
front panel; it contains all the technical data
identifying the boiler and the type of gas for
which the boiler is arranged.

water trap

The drip board and its water trap must be
connected to a civil drain through a pipe
with a slope of at least 5 mm per metre to
ensure drainage of condensation water.
The plastic pipes normally used for civil
drains are the only type of pipe which is
appropriate for conveying condensation
to the building’s sewer pipes.

2.4.2 Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory with an
inlet filter, which, however, is not adequate to
entrap all the impurities in the gas or in gas
main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve, or in
certain cases even to cut out the safety devi-
ce with which the valve is equipped, install an
adequate filter on the gas pipe.

2.6 SYSTEM FILLING

This operation must be performed with the
system cold as follows:



- Open the automatic limit stat cap two or
three turns (11 fig. 3)

- Open the filling cock (2 fig. 5) until the
pressure indicated on the water gauge
reaches 1 bar.

When you have finished filling the system
close the fill cock.

2.61 System draining
To drain the system, turn off the boiler and
use the discharge valve (9 fig. 5).

27  COAXIAL DUCT
2 60/100

The air inlet-smoke outlet assembly, code
8096250, is included in the standard sup-
ply of the appliance complete with mounting
instructions.

2.71 Coaxial duct

accessories

The accessories to be used for this type of
installation and some of the connecting
systems that may be adopted are illustred
in fig. B.

L~

o1
Al —
I

]

KEY

D.H.W. inlet-outlet manifold
Filling cock

D.H.W. filter

Manifold by-pass

hwn -~

Water rate adjuster
D.H.W. exchanger
Microswitches
Flowmeter

Boiler discharge

O oNOO

Fig. 5

With the pipe bend included in the kit, the
maximum length of the piping should not
exceed 4.6 meter.

When the vertical extension code
80868950 is used, the terminal part of the
pipe must always come out horizontally.

2.7.2 Coaxial duct outlet

on the roof

The accessories to be used for this type of
installation and some of the connecting
systems that may be adopted are illustra-

KEY

1a-b Coaxial duct kit code 8096250
2a Extension L. 1000 code 8096150
2b  Extension L. 500 code 8096151

3 Vertical extension L. 140 with take-off point code 8086950
4a 90° additional bend code 8095850
4b  45° additional bend code 80953950

1b 2

000

_p—

max 4,6 m

NOTE

Before connecting accessories, it is always advisable to
lubricate the internal part of the gaskets with silicon
products. Avoid using oils and greases.

IMPORTANT:

Each additional 90° curve installed
reduces the available length by 0.90
metres.

Each additional 45° curve installed
reduces the available length by 0.45
metres.

Fig. 6
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min. 600

P

max 7000

NOTE

KEY

Before connecting accessories, it is always advisable to
lubricate the internal part of the gaskets with silicon
products. Avoid using oils and greases.

1 Vertical extension L. 140 with take-off points code 8086950

2a Extension L. 1000 code 8096150

2b Extension L. 500 code 8096151

3 Tile with articulation joint code 8091300

4 Roof outlet terminal L. 1285 code 8091205
5 Supplementary S0° elbow code 8095850
6 Supplementary 45° elbow code 8095950

Fig. 7

ted in fig. 7.

It is possible to insert the extensions and
reach a maximum rectilinear distance of
7 meter.

Should it be necessary to make two chan-
ges of direction in the pipe development,
the maximum length of the pipe must not
exceed 4.5 meter.

126
76
Q
pd

197

133

246
&

N
N>

=

63,5 134

KEY
CA Inlet

CS Outlet .
Fig. 8

2.8 SEPARATE PIPES o 80

A special kit may be used to separate the
flue gas outlet from the fresh air intake.
The intake may be installed to the right or
left of the flue gas outlet.

Both ducts may be oriented in any direction.
Refer to fig. 8 for positioning.

TABLE 1

Accessories g 80

The maximum overall length of the intake
and exhaust ducts depends on the head
losses of the single fittings installed
(excluding the doublers) and must not be
greater than 13 mm H20.

For head losses in the fittings, refer to
Table 1.

Total head loss (mm H,0)

“25 BF” model “30 BF” model
Inlet Outlet  Roof outlet Inlet Outlet  Roof outlet
90° elbow MF 0,30 0,40 - 0,30 0,50 -
45° elbow MF 0,20 0,30 - 0,20 0,40 -
Extension L. 1000 (horizontal) 0,20 0,30 - 0,20 0,40 -
Extension L. 1000 (vertical) 0,30 0,20 - 0,30 0,30 -
QOutlet terminal - 0,30 - - 0,40 -
Inlet terminal 0,10 - 00 - -
Doubler fitting 0,20 - 0,30 - -
Roof outlet terminal L1381 - 0,50 - - 0,60

Example of allowable installation calculation (“25 BF” version) in that the sum of the
head losses of the single fittings is less than 13 mm H20:

Inlet Outlet
7 m horizontal pipe 2 80 x 0,20 1,40 -
7 m horizontal pipe g 80 x 0,30 - 210
n°® 2 90° elbows g 80 x 0,30 0,60 -
n°® 2 90° elbows g 80 x 0,40 - 0,80
n°® 1 terminal g 80 010 0,30
Total head loss 210 + 320 = 5,3 mmH=20




2.81 Separate pipe accessories

Kit code 8088911 is supplied for this pur-
pose (fig. 9).

The sectored diaphragm is to be used
according to the maximum head loss
allowed in both pipes, as given in fig. 10.

2.8.2 Connection with existing flues

The 2 80 flue gas pipe may be connected to
an existing flue. When the boiler is running
at a low temperature, a regular flue may be
used under the following conditions:

- No other boiler must be using the flue.

- The flue interior must be shielded
from direct contact with condensation
from the boiler.

The products of combustion must be
conveyed through a flexible or rigid pla-
stic pipe around 100 to 150 mm in dia-

KEY

abwn -

Blind flange

Flue gas duct flange

Fixing screw

Gasket 8 125/95
Intake duct collar

meter, and condensation must be sipho- Fig. 9
ned off at the foot of the pipe.
7
4
8
"
T
4 4 667
T
L1 E
[T
[ 1
[ T]
1
T
NOTE
Before connecting accessories, it is always advisable to
lubricate the internal part of the gaskets with silicon
products. Avoid using oils and greases.
KEY
1 Separate pipes kit code 8089911 4b  Extension L. 500 code 8077350 (6 pz.)
2 90° elbow MF code 8077450 (6 pz.) 5  Qutlet terminal code 8089501
3 90° elbow MF B8 Int-est. ring kit code 8091500
with take-off points code 8077452 7 Inlet terminal code 80839500
4a Extension L. 1000 code 8077351 (6 pz.) 8 45° elbow MF code 8077451 (B pz.)
Fig. 10
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The usable height of the water trap must
be at least 150 mm.

2.8.3 Separate-pipes
roof outlet

The accessories to be used for this type of

installation and some of the connecting
systems that may be adopted are illustra-
ted in fig. 11.

There is the possibility of doubling the air-
intake and smoke-outlet pipes and then brin-
ging them back together again so as to
obtain a concentric discharge by using the
doubler fitting (9 fig. 11).

For this type of discharge the sum of the
maximum rectilinear development
allowed for the pipes must not exceed
13 mm H20.

When calculating the lengths of pipe, take
into account the parameters given in the
Table 1.

min. 700

NOTE

KEY
1 Separate pipes kit code 8089911
2 90° elbow MF code 8077450 (6 pz.)

3 90° elbow MF with take-off points code 8077452

4 a Extension L. 1000 code 8077351 (6 pz.)
4 b Extension L. 500 code 8077350 (6 pz)
6 Int-est. ring kit code 8091500
7 Inlet terminal code 80838500
9 Doubler fitting code 8091400

10 Tile with articulated joint code 8091300

11 Roof outlet terminal L. 1381 code 8091204

Before connecting accessories, it is always advisable to
lubricate the internal part of the gaskets with silicon
products. Avoid using oils and greases.

Fig. 11




210 POSITIONING THE

OUTLET TERMINALS

The outlet terminals for forced-draught
appliances may be located in the external
perimeter walls of the building.

To provide some indications of possible solu-
tions, Table 3 gives the minimum distances
to be observed, with reference to the type

of building shown in fig. 13.

211 ELECTRICAL CONNECTION

The boiler is supplied with an electric cable.
Should this require replacement, it must be
purchased exclusively from SIME.

The electric power supply to the boiler must

be 230V - 50Hz single-phase through a
fused main switch, with at least 3 mm spa-
cing between contacts. Respect the L and N
polarities and the earth connection.

NOTE: SIME declines all responsibility for
injury or damage to persons, animals or
things, resulting from the failure to provi-
de for proper earthing of the appliance.

TABLE 3

Siting of terminal

)j]/

\

0

"\P‘

from adjacent ventilation opening
from horizontal or vertical soil or drain pipes (2)

from ground level or other treadable surface
between two terminals set vertically

between two terminals set horizontally

from a surface facing without openings or terminals

A - below openable window
B - below ventilation opening
C - below eaves

D - below balcony (1)

E - from adjacent window
F -

G -

H - from corner of building
| - from recess in building
L -

M -

N -

0 -

P -

as above but with openings and terminals

Appliances from 7 to 35 kW

(distances in mm)
600
600
300
300
400
600
300
300
300

2500
1500
1000
2000
3000

1) Terminals below a practicable balcony must be located in such a way that the total path of
the smoke from its outlet point from the terminal to its outlet point from the external peri-
meter of the balcony, including the height of possible railings, is not less than 2000 mm.

2) When siting terminals, where materials that may be subject to the action of the combu-
stion products are present in the vicinity, e.g., eaves, gutters and downspouts painted or
made of plastic material, projecting timberwork, etc., distances of not less than 1500 mm
must be adopted, unless adequate shielding is provided to guard these materials.

Fig. 13
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2111 Electrical panel (fig. 14)

Before any intervention, disconnect the
power supply. Remove the three screws (7)
that secure the control panel and pull the
panel forward to tilt down. To access switch-
board components, remove the four screws

that secure the cover (B).

211.2 Room stat
connection (fig. 14)

Electrically connect the time thermostat to

thermals 1-2 on the terminal strip (5) after
removing the existent bridge

The recommended time thermostat for
best room and comfort regulation must be
class Il in accordance with regulation EN
607601 (clean electrical contact).

WARNING: After removing the three screws (7] pull the panel

forward to tilt down.

KEY

Heat water gauge
Optional programming clock
(daily mechanical code 8092231
or weekly digital code 8092214)
Ground faston

Electronic board

9 pole terminal strip

Control panel cover

Fixing screw

Selector OFF/EST/INV/RESET

n -

oONOO b

Fig. 14




211.3 Wiring diagram

230 V
50 Hz
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TRA 'tz

KEY HS  Quick fan reading
EV1 Gas valve colil PA  Water pressure gauge (is fitted)
EV2 Gas valve coil Cc Selector OFF/EST/INV/RESET
EAR Ignition/sensing electrode
TS  100°C safety stat Note: The room stat (TA) must be connec-
\% Fan ted to the terminals 1-2.
Pl Pump
TA  Room stat
SM  Sonda aquecimento
TL  Terméstato limite CONNECTOR SPARE PART CODES:
TR  Transformer 230 - 24V
FL  Flowmeter J3/J10 céd. 6293570
OP  Time programmer Ja cod. 6299936

(optional) J6 cod. 6293571
TF  Smoke stat J7 cod. 6283548
VP  Diverter valve with charging Jg cod. 6293574
TRA Ignition transformer J13 cod. 6293573

Fig. 17
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3 CHARACTERISTICS

31 ELECTRONIC BOARD

The electronic boards are manufactured in
compliance with the EEC 73 /23 low-voltage
directives. They are supplied with 230V.
The electronic components are guaranteed
against a temperature range of O to
+B60°C. An automatic and continuous modu-
lation system enables the boiler to adjust
the heat output to the various system requi-
rements or the User’s needs.

311  Fault finding

The indicator leds signalling irregular
and/or incorrect operation of the equip-
ment are indicated in fig. 16.

Bi-colour led 1

Bi-colour led 2

Operating mode Bi-colour led 1 Bi-colour led 2
31.2 Devices Stand-by On green Off
Flame presence On green On orange
The electronic board is equipped with the Flame detection
following devices (fig. 17): circuit fault On green Blinking orange
) Ignition lock Off On red
- “POT.RISC.” 1_;r'|mmer‘ [p.os. B) 100°C safety stat (TS)
Setls the maximum heating power Yalue. or smoke stat (TF) Off On red
To increase the value turn the trimmer . .
! intervention
clockwise; to reduce the value turn the -
trimmer anticlockwise. Water flow switch (FL)
or limit stat (TL) Blinking orange Off
- “POT. ACC.” trimmer (pos. 3) intervention
Trimmer to vary the pressure level upon Fan fault Blinking green Off
ignition (STEP), of the gas valve. Factory C.H. sensor
set with 95 Hz ignition step. To increase fault (SM) On orange Off
pressure, turn the trimmer clockwise; to Boiler off Off Off
reduce pressure, turn the trimmer coun-
terclockwise. The slow ignition pressure
level can be set during the first 7
seconds following burner ignition. Fig. 16
After setting the pressure level upon '
ignition (STEP) according to the type of
8 6 4
(M, i o
£ we& G wauon
: ]
| . — OGN )S1Y NS
A
OIYVLINYS
o
: el
& 1 Bicolour led 1
| & 1 2 “MAX” fan speed trimmer
& — 9 3 “POT. ACC.” trimmer
& 4 “MIN” fan speed trimmer
@ 5 Bi-colour led 2
6 “POT.RISC. trimmer
7 D.H.W. potentiometer
wreu Ll NBZUB 68105 [1EZL S Fjpsg[lB AT)
Of[eosoajsosana “JP2” connector
f i f 10 “JP1” connector
‘ 11 C.H. potentiometer
7 M 2 10
NOTE: To gain access to trimmers (2-3-4-6), unscrew the central heating potentiometer knob. Fo 17
ig.




gas, check that the pressure for hea-
ting is still at the value previously set.

- “dP1” connector (pos. 10)
In the heating phase, the electronic
board is programmed to include a bur-
ner technical delay interval of approx.
180 seconds, that occurs every time it is
restarted after a forced shutdown. For-
ced shutdown means when turned off
due to overhearting 5 degrees C over
the temperature set on the heating
potentiometer. The aim is to overcome
the problem of repeated ignitions and
turning off with very short time intervals
between. This could occur in particular in
systems presenting high head losses.
At each restart after the period of slow
ignition, the boiler will set itself for about
1 minute at the minimum modulation
pressure, and will then move to the hea-
ting pressure value set.
When the connecting link is inserted,
both the programmed technical pause
and the period of operation at minimum
pressure in the startup phase will be can-
celled.
In this case, the times elapsing between
turning off and subsequent re-ignition will
depend on a temperature difference of
5°C detected by the SM sensor (heating
flow sensor).

- “JP2” connector (pos. 9)
Bridge inserted when the diverter valve
is used. When the system uses the boi-
ler pump the bridge must be off.

- “MAX” fan speed trimmer (pos. 2)
Sets maximum fan speed.

- “MIN” fan speed trimmer (pos. 4)
Sets minimum fan speed.

ATTENTION: It is essential that the opera-
tions described above be carried out by
authorized technical staff.

3.2 TEMPERATURE SENSOR

Antifreeze system made up of the NTC hea-
ting sensor that activates when the water
temperature reaches 6°C.

The heating sensor also works as a limit
thermostat turning off the burner when the
detected temperature is over 80°C. Reset
temperature is set at 75°C.

Neither boiler services will work when the
sensor (SM]) is cut off.

Tables 4 show the resistance values (Q)
that are obtained on the sensor as the
temperature varies and the transducer
values obtained as the pressure varies.

3.3 ELECTRONIC IGNITION

Ignition and flame detection is controlled
by two electrodes located on the burner.
These guarantee maximum safety with

intervention times, for accidental swit-
ching off or gas failure, of within one
second.

TABLE 4

Temperature (°C) Resistance (Q)

20 12.080
30 8.313
40 5.828
50 4161

60 3.021

70 2.229
80 1.669

3.31 Operating cycle

Rotate the selector knob to summer or win-
ter, and verify that green led (D) lights up to
confirm the presence of voltage.

The boiler is now ready to start working
upon demand for heating or drawing off
of D.H.W,; a discharge current is sent to
the ignition electrode through the pro-
grammer, and the gas valve opens at the
same time. The burner must be ignited
within 10 seconds. However, it is possible
for ignition failures to occur, with conse-
guent activation of signal indicating that the
control box has “locked out”.

- Gas failure

The ignition electrode continues sparking
for max. 10 seconds. If the burner does
not ignite, the board, after a 5-second
fan pause, will restart sparking for
another 10 seconds. This cycle is repea-
ted 5 times after which the red release
led lights.

This may occur upon first ignition or

after long periods of boiler lay-off when
there is air in the pipes. It may be caused
by the gas cock being closed or by one of
the valve coils having a break in the win-
ding, so that the valve cannot open.

- No detection of flame
Only the gas is opened in the boiler The
block light will turn on after 60 seconds.

It may be caused by the fact that the
electrode wire is cut-off or not well
secured to the ignition transformer
terminal board.

The electrode is grounded and badly
worn, needing replacement. The elec-
tronic board is defective.

When there is a sudden voltage failure, the
burner shuts out immediately; when power
supply returns, the boiler will start up again
automatically.

34 FLOW SWITCH SAFETY VALVE

A flow switch safety valve (8 fig. 5] interve-
nes, blocking the operation of the burner if
the boiler is without water due to the for-
mation of an air lock in the heat exchanger
or if the circulator is not working, or becau-
se the “Aqua Guard” filter is obstructed with
impurities.

NOTE: If replacing the flow switch valve,
make sure that the arrow stamped on the
valve points in the same direction as the
flow of water.

3.5 SYSTEM AVAILABLE HEAD

The head available for the heating plant is

500 — a
— 25BF %
30 BF
- 400 _ __\_ S BFR Jé_j
3 N == g
E N S 5
O 300 ~
<
% \ \\
\
2 \\ A
S 200
) \ N
wn
i \
100 -
0
200 400 600 800 1000 1200

FLOW RATE (I/h)
Fig. 18
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shown as a function of the flow in graph in 3.6 MAINS ELECTRICITY ves.

fig. 18. To obtain the maximum head availa- CONNECTION

ble to the system, turn off the by-pass by The micro or relay contact is connected to
turning the union to the vertical position (fig. Use a separate electricity supply to con- the terminals (1-2) after having removed
18/a). nect the room stats and relative zone val- the jumper (fig. 19).

BY-PASS ON -

L™ 1
o o
\, [T \, [
KEY
TATA Zone room stat
VZVZ1  Zone gas valve
; X R-R1 Zone relay
\VZ R \VZ1 R CR-CR1  Zone microvalve or relay contact
N ¢ ® ¢ .

NOTE: Relays are used only if the area valves have

no microswitches.
Fig. 19




4  USE AND MAINTENANCE

41 ADJUSTMENT OF
D.H.W. FLOW RATE

To adjust the hot water flow rate, use the
flow-rate regulator on the pressure switch
valve (5 fig. 5).

Remember that the flow rates and corre-
sponding temperatures of use of hot water,
given in section 1.3, have been obtained by
positioning the selector of the circulation
pump on the maximum value.

Should there be any reduction in the D.H.W.
flow rate, the filter installed on the inlet to
the pressure switch valve (3 fig. 5) will need
cleaning. To access the filter, you must first
turn off the cold domestic water tap assem-
bled on the template.

4.3 GAS VALVE
The boiler, is equipped standard with the
HONEYWELL VK 4115V gas valve (fig. 20).
4.4 ADJUSTMENT OF HEAT

OUTPUT FOR HEATING
To adjust boiler heat output for heating pur-

poses, i.e., modifying the setting made at the
factory which is approximately 17 kW, use a

KEY

EV1-EV2 coils

Upstream pressure fixture
Downstream pressure fixture
OFF-SET

agbown -

VENT fixture 4 3

Fig. 20

screwdriver to adjust the heating heat out-
put trimmer (6 fig. 17). To increase working
pressure, turn the trimmer clockwise; to
reduce pressure, turn the trimmer coun-

terclockwise. Output can be verified for both
methane and propane gas boilers by
checking the Hertz or air pressure mbar
value in Table 5 (fig. 21).

Tester points on “HS” terminals

for fan Hz readings.

230V

—I[—° L SO0Hz

€0 HS
~
—:ITn
~
zFo N

TABLE 5
Hertz ~ Air pressure Heat output “25 BF” Hertz  Air pressure

mbar (80/60°C) kW (50/30°C) kW mbar

70 134 84 9,3 70 124

90 2,32 10,7 11,7 90 2,05

110 3,56 14,6 16,0 110 3,06

130 5,08 16,5 18,0 130 3,71

150 766 204 22,2 150 494

185 9,41 24,2 26,4 185 752

Heat output “30 BF”
(80/B60°C) kW  (50/30°C) kW
10,2 11,3
14,6 16,1
16,6 18,2
20,5 22,5
24,5 26,7
294 321

Fig. 21

83



84

4.4 BOILER CALIBRATION

GAS CONVERSION connections using soapy water
or appropriate products.

- Close the gas cock. DO NOT USE NAKED FLAMES.

- Replace the injector (pos. 30) - Stick onto the casing panel the
and the relevant gasket (pos. plate showing the relevant fee-
45). ding gas.

- Cut the specified resistance on - Proceed with air and gas cali-
the fan control board. bration as described below.

- Test for soundness all the gas

Adjustment and control operations must be performed with the heater in operation while heating is underway

AIR CALIBRATION GAS CALIBRATION B
7 ——L® 7—®
Electrically disconnect the hea- @ Connect the differential mano- @
ting probe (SM) and connect 6 meter (+ sign) with decimal 6 —
the wires to another similar 55— ° scale in mm or Pascal to the
free probe. Turn the heating B gas intake [6 - Drawing 3]. 5
potentiometer knob to the &
maximum setting, remove the (
knob and connect the differen- 4 [ | - - Sequence of operations: 4—
tial manometer (+ sign) to the o
air pressure intake [7 - Drawing 3 ° : 1) Turn the heating power adju- 3
1] 2 — ’ stment trimmer anticlockwi- ¢ |
se to the bottom of the
Sequence of operations: ® ) scale B [B - Drawing 4].
1) Turn the heating power trim- Drawing 1
mer anticlockwise to the 2) Fully open the gas capacity
bottom of the scale B [B - step [7 - Drawing 5]
Drawing 2].
3) Calibrate gas pressure
2) Calibrate the air signal using using the OFF-SET adjust-
the minimum fan power ment screw [8 - Drawing 5]
adjustment trimmer A [4 - to obtain the figure in
Drawing 2] to obtain the mmH20 shown in the table:
figure in mmH20 shown in
the table: 25 BF 30BF
25BF 30BF G20 12,0 12,0 Drawing 4
G20 13,0 13,0 G31 13.0 13.0
G31 13,0 13,0
3) Turn on a hot water tap to 4) Close the gas capacity step 7 8

[7 - Drawing 5] to obtain the
figure in mmH20 shown in

the table: r 5\

bring the boiler up to maxi-
mum hot water power.

4) Calibrate the air signal using
the maximum fan power

) . 25 BF 30BF
adjustment trimmer D [2 - G20 105 105
prawm'g 2] to obtain the Drawing 2 G31 125 125
figure in mmH20 shown in
the table: Drawing 5
25 BF 30BF
G20 93,0 83,0
G31 93,0 83,0

After completion of calibration operations, check CO2 values using a combustion analyser. If discrepancies are found with respect to the
values appearing in the tables, correct as necessary:

“Format Dewy.zip 25 BF” “Format Dewy.zip 30 BF”
CO2 (Methane) CO2 (Propane) CO2 (Methane) COz2 (Propane)
“MIN” power 9,0 0,3 99 +0,2 9,0 +0,3 9,9 +0,2
“MAX” power 9,0 0,3 9,9 0,2 9,0 +0,3 9,9 0,2

- Use the OFFSET screw (8 - Drawing 5) to correct CO2 at “MIN” output.
- Use the capacity step to correct CO2 at “MAX” output (7 - Drawing 5).




4.5 REMOVAL OF OUTER CASING

It is possible to completely disassemble
the shell for an easy maintenance of the
bailer (fig. 23).

4.6 CLEANING AND
MAINTENANCE

Preventive maintenance and checking of
efficient operation of equipment and safety
devices must be carried out exclusively by
authorized technical personnel.

4.61 Cleaning the “Aqua Guard” filter
(fig. 24)

To clean the filter, close the delivery/return
on/ off taps, turn off the power to the con-
trol panel, remove the casing and empty the
boiler using the drain provided.

Place a container for collection underneath
the filter and proceed to clean the filter,
removing impurities and limestone depo-
sits. Check the seal o-ring before reassem-
bling the cap with the filter.

4.6.2 Chimney sweep function

To carry out the verification of combustion
in the boiler, turn the selector and stop on
the position [@] until the green/orange bi-
colour led starts to blink.

From that moment the boiler will start func-
tioning in heating mode at the maximum
power, with switching off at 80°C and
restarting at 70°C.

Before activating the chimney sweep func-
tion make sure that the radiator valves or
eventual zone valves are open.

The test may be carried out also during hot
water functioning. To test, simply run hot
water from one or more faucets after turn-
ing on the chimney sweep function. Even in
this condition the boiler functions at the
maximum temperature always with the pri-
mary controlled between 80°C and 70°C.
During the entire duration of the testing the
hot water taps must remain open. After
verifying the combustion the boiler should
be switched off by placing the selector on
the (OFF) position; then return the selector
to the desired function.

ATTENTION: After about 15 minutes the
chimney sweep function automatically
deactivates.

Fig. 24

Blinking green/orange
bi-colour led

Fig. 25
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USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any direct

action. Contact an authorised technical staff.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel. Under

no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- It is absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment is

installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION (fig. 27)

Open the gas valve, lower the control panel

cover and activate the boiler by rotating the

selector knob to the summer positio (% ).

The green and orange led turn on to indi-

cate appliance power.

- With the rotary switch in the summer
position (% ) the boiler will start-up
upon demand for domestic hot water,

and run at full power to reach the selec-
ted temperature.

The gas feeding pressure will then auto-
matically vary to ensure that the requi-
red temperature is kept constant.

With the rotary switch in the winter
position (3¢ ) once the boiler has rea-
ched the value set on the heating poten-
tiometer, it will start to modulate in auto-
matically in order to supply the required

power output to the system.

The operation f the boiler will be stopped
through the intervention of the room
thermostat.

TEMPERATURES ADJUSTMENT (fig. 28)

- The D.H.W. temperature can be adju-

sted by turning the knob of the D.H.W.

Orange led on

Green led on

Fig. 27




potentiometer [F] with working range
30-+60°C.

- The C.H. temperature can be adjusted

by turning the knob of the C.H. potentio-
meter (M) with working range
20+75°C.
If the temperature of the C.H. return
water is lower than around 55° C, con-
densation of the combustion by-products
is obtained, further increasing the effi-
cency of thew thermal exchange.

TURNING THE BOILER OFF (fig. 27)

To turn the boiler off place the selector
knob on the “OFF” position.

If the boiler is not going to be used for
a lengthy period it is advised to turn off
the electricity supply, close the gas tap,
and if the temperatures foreseen are
low, empty the boiler and the hydraulic
system to avoid breakage in the tubes
due to the freezing of the water.

GAS CONVERSION

Should it be necessary to convert the
appliance to a different gas from the one
for which the boiler has been equipped,
approach the technical staff.

CLEANING AND MAINTENANCE

Preventive maintenance and checking of
the efficient operation of the equipment
and safety devices must be carried out
exclusively by the authorized technical
staff. The boiler is supplied with an elec-
tric cable. Should this require replace-

Fig. 28

ment, contact exclusively with the autho-
rized technical staff.

FAULT FINDING

- Ignition lock-out, 100°C safety stat or
smoke stat intervention (fig. 29)
If the burners do not ignite, the red led

will light-up ( § ).

To attempt a boiler restart, rotate the
selector knob to position [ § ) and relea-
se it immediately, placing it in the sum-
mer ( ¥ ) or winter [ % ) operation
position.

If the boiler lock-out re-occurs, contact
an authorised Service Centre.

Red led on

Fig. 29
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- Restoring pressure in the

heating system (fig. 29/a)

Periodically check that the pressure in
the system is between 1 and 1.2 bar. If
the pressure is below 1 bar when the
system is cold, top up using the filling tap
until the pressure gauge indicator falls
within the blue range.

Once filled, close the loading tap.

The blue area indicates the working field
with the heating system on.

- Other anomalies (fig. 29,/b)

If the two-coloured led 2 flashes, turn off
the boiler and request assistance from
an Authorised Technical Service Centre.
If the two-coloured led 1 flashes, if the
problem is due to insufficient water circu-
lation attributable to tripping of the flow
switch (flashing orange light), the indica-
tor on the pressure gauge may show a
pressure of O bar

In this case, restore functioning with the
filling tap (fig. 29/ a). If the malfunction is
due to another cause, contact your
Authorised Service Centre.

Fig. 29/a

Bi-colour led 1

Bi-colour led 2

Fig. 29/b




WHCTPYKLWN NO YCTAHOBKE

OIMMABJIEHUE
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TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKM . ..o e es cTp.
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BAXXHO

B MOMEHT npou3BefeHns nepeoro 3anycka 060pyaoBaHus no npasuny cneayeT NPOBECTM CrielytoLme NpoBepKM:

— Y6e[nTbCA B TOM, YTO B HEMOCPELCTBEHHOW 6NM3K OT KOTNA HE HaXoAATCA XUAKOCTU W BOCMNAMEHSOLWMeCs
BeLLecTBsa.

— [TpOKOHTPONMPOBATL NPABMIBLHOCTL ANEKTPUYECKOrO COEAMHEHNS W KAYECTBO YCTPOACTBA 3a3EMIIEHNS, K KOTOPOMY
MPUCOEAMHAETCS NPOBOS 3a3EMIEHUS.

— OTKpbITb a3 1 NPOBEPUTL MPOYHOCTb KPEMMEHWH, BKITOUAS 3aXKMM FOpENKY.

— Y6eanTbCs, YTO BbIOPAHHDIA TN ra3a NPUroAeH Ans akcnnyaTauun kotnoarperaTa.

— [lpoBepuTb, YTO6LI TPYGA BbIGPOCA NPOAYKTOB ropeHus 6bina cBO60AHA/NPABUNEHO CMOHTMPOBAHA.

— Y6ennThCs, YTO BCE UMEIOLLMECS 3ACTIOHKM OTKPbITHI.

— YLOCTOBEPUTBLCS, YTO CMCTEMA 3anOfIHEHA BOLOW, a Nepes 9TuM Obina OCyLLeCTBEHA €€ MPOAYBKA.

— Y6eanTbCs, 4To LMPKYNSTOP HE 3a6/10KMPOBaH.

— [NpoayTb HaxoAsLmiACS B ra30BOM TPy6OMPOBOJE BO3LYX YEPE3 OTBEPCTME BbIX0AA NOJ AABNIEHUEM, PACTONOXEHHOE
PSAOM C ra3oBON 3aCNOHKOM.

AxuvorepHoe obwectso FONDERIE SIME , pacnonoxeHHoe no agpecy Wranus, JleHsro, yn. lapbo 27, cuutaet
Heo6X0AMMbIM NPedynPEeaMTb, YTO MPOM3BOAMMbBIE €10 KOT/bI NS MOAOrpeBa BOAbl C Mapkuposkoii EC B cooTBeTCTBMM C
[vpexTuBoit 0 Tase 90/396/E3C, cHabxeHHble TepMOCTaToM 6e30nacHOCT, kanubpoBaHHbiM 40 110 C °, He BKMIOYEHbI B
Ivpextusy PED 97/23/E9C, nockonbKy yAOBAETBOPSAKOT TPEOOBAHMSM, NPeayCMOTPEHHbIM N.1CT.3.6 yka3aHHO! ANPeKTVBbI.

90
94
101
104

-

- PYCCKUH

.Zip

FORMAT DE

e



90

1 OMNUCAHUE OBOPYJOBAHUA

1.1 BBEJIEHUE

FORMAT DEWY.zip sBnsieTcs rpynnou
KOMMNAKTHbIX KOHAEHCATHBIX TennoarperaTos ¢
npeABapuUTENbHBIM CMELWeHneM U 0coboin
(pyHKLMEN MUKpONpoLEeccopa Anst KOHTPONs v

ynpasnexus paboTon KOTNoB.

TennoreHepaTopb! CMPOEKTMPOBAHbI B COTNacm
C [upeKTuBamu eBPOMENHCcKOro corw3sa
90/396/CEE, 89/336/CEE, 73/23/CEE,
92/42/CEE w eBponeiickoit Hopmoin EN 483.
CneayeT npuAepXuBaTbCsl WMHCTPYKUMA,

NpUBEAEHHbIX B 3TOM PYKOBOACTBE, U 3TO
o6ecneynT npaBuUbHYIO YCTAHOBKY U
onTUManbHyo paboTy annapara.
NPUMEYAHUE:

MepBblii 3anyck AoMmKeH ObITb OCYLECTBNEH
crneyuanbHO NOArOTOBJIEHHbIM NEPCOHANIOM.

1.2 PA3MEPbI
157 = 335 =
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COEMHEHNSA 25 BF 30 BF
R O6patHblil X0 cUCTEMbI G 3/4” (UNI - ISO 228/1) 7 MM 197 133
M TMogaya nop AasneHnem G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
G Topaya rasa G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
E  Bxoa caHuTapHoin BOAbl G 1/2” (UNI - ISO 228/1)
U  BbIx0og caHUTapHON BOAbI G 1/2” (UNI - ISO 228/1)
S3  BbIBoA KOHAEHCATA 220

Puc. 1




1.3 TEXHUYECKWE JAHHbIE

HomuHanbHas Tennosas MowHocTb (80-60°C) kBT (kkan/yac)
HomuHanbHas Tennosas MolHocTb (50-30°C) kBT (kkan/yac)
MuHumanbHas Tennosas MoWHOCTb (80-60°C) KBT (kkan/vac)
MuHumanbHas Tennosast MoLHocTb (50-30°C) KBT (kkan/vac)
HomuHanbHas Tepmuyeckas Harpyska otonnenms kBT (kkan/uac)
MuHuManbHas Tepmuyeckas Harpyaka otonnenus  KBT (kkan/yac)
HomuH. TepM. Harpy3ka caHuT. KoHTypa kBT (kkan/yac)
MuH1ManbHas TepM. Harpyaka caHuT. KOHTypa KBT (kkan/yac)

Tennootaaya muH-Makc (80-60°C)

Tennootaaya MuH-Makc (50-30°C)

Tennootaaya 30% (50-30°C)

MapxkupoBKa sHepreTuyeckoit Tennootaayn (CEE 92/42)
Knacc NOx

TemnepaTtypa AbIM006pa3. npu HOMMH. Harpy3ke (80-60°C)

Temnepatypa AbiIMO06pa3oBaHs Npu MuH. Harpyske (80-60°C)

TemnepaTtypa AbIM006pa3. npu HoMuH. Harpyske (50-30°C)
Temnepatypa AbiIMo06pa3. npu MuH. Harpyske (50-30°C)
MakcumanbHbIn pacxo AbiMa

CO2 npu HOMUH./MHIUM. Harpy3ke G20

COz2 npu HOMUH./MUHIUM. Harpy3ke G31

[NoTpebnsiemast aHeprus

CTeneHb anexTpon3onsaLmMm

Ceptuchvkauuns Esponeiickoro Cotosa

Karteropus

Tun

KOHTYP OTOMNNEHUA

Makc. pabouee fasneHne

Makc. paboyas Temneparypa

Copep>xaHue ropsiiei Bogbl

Perynsuns Temnepartypbl 0TOMNEHNS

EmkocTb paciumputensHoro 6aka

[laBnexve paclumputensHoro 6aka

Pacxoabl Ha oTonmneHne mpu MOLHOCTY HOM./MiH. G20
Pacxoabl Ha 0TONMEHKE MPK MOLHOCTI HOM./MUH. G31

KOHTYP CAHUTAPHO BOAbI

[laBneHne MuH./Maxc.

MowwHocTb ocoboit 06paboTku (EN 625)

MoluHocTb MocTosHHOK 06paboTku At 30°C
MuHIManbHas MOLLHOCTL CaHUTAPHOK BOAbI

[Tone perynupoBKku CaHMTapHoi BOAb!

Pacxobl B CaHUT. KOHTYPE Npit MOLUHOCTM HOM./MiH. G20
Pacxofb! B CaHUT. KOHTYPE NP1 MOLLHOCTI HOM./MuH. G31

LABJIEHUE FA3A K conn
[laBnenve nopauv rasa G20
[laBneHve nogaum rasa G31
KonuuecTso conn

[vametp conn G20
[vametp conn G31

BEC

%
%
%

°C
°C
°C
°C
Kr/yac
%
%
BT

Ne

Bap

bap
M3/yac
Kr/vac

Bap
N/MWH
N/MWH
J/MWH

°C
M3/yac
Kr/yac

mbap
mbap
Neo

%]

%]

Kr

25 BF
22,7 (19.500)
24,5 (21.160)
8,4 (7.220)

9,3 (8.000)
23,3 (20.040)

8,7 (7.480)

25,0 (21.500)

8,7 (7.480)

97,0-97,5

107,3 - 105,8

109,2
[
5
70
63
54
50
39
9,0/9,0
10,0/9,9
145
IPX4D
1312BP4098
ll2H3pP
B23-53/C13-33-43-53-83

3
80
49
20/75
8
1
2,46/0,92
1,81/0,68

0,5/7,0
1,2
11,5
2
30/60
2,64/0,92
1,94/0,68

20
37

6,0
4.4

40

30 BF
27,3 (23.480)
29,8 (25.630)
10,2 (8.770)

11,3 (9.720)
27,9 (24.000)
10,5 (9.030)
30,0 (25.800)
10,5 (9.030)
97,0 - 97,9
107,4-106,9

1104

5
63
56
42
41
47
9,0/9,0
10,0/9,9
145
IPX4D
1312BP4098
ll2H3P
B23-53/C13-33-43-53-83

3
80
53
20/75
8
1
2,95/1,11
2,17/0,82

0,5/7,0
13,4
14,3
2
30/60
3,17/1,11
2,33/0,82

20
37

7,0
5,0

43
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1.4

®YHKLIMOHAJIbHAA CXEMA

Q

29

=~
@)

x

m wp|

NEPEYEHb

Bentunstop

CMecuTenb Bo3pyx/ras
OCHOBHO TENNOOOGMEHHUK
Perynsitop nopauu rasa
[a30BbIii Knanax

OG6MEHHIK CaHUTapHOMN BOAbI
KnanaH pene aaBnexns npu Harpy3ake
Pene BofoToKa

30HA TEpMOMETP

3oHa HarpeBsa (SM)

Aqua Guard Filter System
TepmocTart 6e3onacHoctn 100°C
ABTOMaTUYECKAs OTLYLLUMHA
Linpkynsatop

ABTOMaTUYECKMIA Dy-pass
TepmorugpomeTp

Paarpyaka koTnoarperara

KnanaH 6e30nacHOCTY CUCTEMbI
PacLumpuTenbHbIii 6aK cMCTEMbI
CuchoH cnusa KoHaeHcaTa
ABTOMaTM4ecKas rnaBHas OTAyLMHA
OrpanunumnTensHbii Tepmoctat 90°C
OuUnbTp CaHMTapHoI BOAbI
CoenHuTeNbHas nnacTuHa

KpaH canuTapHoi Bogb! (Mo BbiGopy)
la30Bblit kpaH (no BbIGOpY)

KpaH 3arpyaku cuctembl (o Bbi6opy)
KpaH BbIx0Aa c1cTeMb (M0 BbIGOpY)
[biMoBOIH TepMocTaT

Puc. 2




1.5

OCHOBHbIE COCTABNAOLLME

MEPEYEHb

1

@O N o O W

MaHenb ynpasnexus

Pene BogoToka

30Ha Harpesa (SM)
[a30BbIA Knana

Perynstop nopauu rasa
KnemMbl fjaBneHus rasa
KnemMbl faBneHus Bo3ayxa
BexTunatop

1
12
13
14
15
16
17

OCHOBHOI TEMA00OMEHHNK

[biMoBoOI TepmocTaT

ABTOMaTUYeECKas rnaBHas OTAyLMHA
OrpaHnunTenbHbIid TepmocTat

[TyckoBO#i 3aNEKTPOA/ANEKTPOS 06HAPYXKEHNS
TpaHchopmaTop BKIOUEHMs

TepmocTat 6e30MacHoCTH

Aqua Guard Filter System

ABTOMaTUYECKAS OTAYyLWWHa

Puc. 3
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2 YCTAHOBKA

YcTaHoBka  koTna  npegnonaraetcs
CTaLMOHAPHOA N AONXKHA OCYLLECTBAATHCS
Ccneuraniu3upoBaHHoi hUpMoi, cneslys Bcem
WHCTPYKLUMAM 1 TPEANUCAHUSIM  AaHHOTO
PYKOBOACTBA.

21 YCTAHOBKA OJHOI'O KOT/IA

FORMAT DEWY.zip mMoryT 6bITb YCTaHOBNEHbI B
nwoboM  foMmaliHeMm  nomeleHun  6e3
HEeo6X0AMMOCTI NOCTPOMKK CReunanbHbIX
CTPYKTYp ¥ 0coboro Bo3ayxocHabxerns (UNI
7129/92).

22 YCTAHOBKA HECKOJIbKUX KOT/10B

[lBa n Gonee annapaTta, WMEWLWMUX B
COBOKYMHOCTW  TEnmnoByld  MOLWHOCTb
npesbiwatowyto 35 kBT 1 ucnonb3yembix ¢
obueit Uenblo B 0AHOM NOMELIEHUN UK B
HEMOCPEACTBEHHO COOBLUAMOLLMXCH MOMELLEHNSIX,
paccMmaTpuBalTCs Kak COCTaBHbIE 4acTu
e[MHol cncTembl. CnefoBaTtensHo, KOTeNbHbIe
HOMKHbI UMETb 0COBbIE Pa3Mepbl U 0TBEYaTb
TpeboBaHMAM 3aKOHOAATENbCTBA.

Ons cso6opHON uMpKynAuMM BO3Jyxa B
NoMeLLeHnn HeOBXOANMO CO3AaTb Ha BHELUHMX
CTEHax BEHTUNSALMOHHbIE 0TBEPCTMS MNOLAAbI0
He MeHee 3000 cM2, @ B cryyae KOHLEHTpaumu
rasa 6onee 0.8 — 5000 cM2 (pacyeTbl [OMKHbI
COOTBETCTBOBATL TPEGOBAHMAM NyHKTa 4.1.2 DM).

23 YCTAHOBOYHAA MJIMTA

[ina  MOHTaxa YCTaHOBOYHOW MNAUTHI,

nocTaBNsieMoit No BLIGOPY B KOMMEKTE (KOA

8081215), cnemyeT  npuaepxmBaThCs

CreayoLmnX MHCTPYKLmi (Puc. 4):

— TpukpennTb K nnactiHe (A) v K HKHeR nauTe
(B) MeTannmuecKyto COeMHATENbHYHO HAaKNaAKY.

— 3aKOHUMB MOHTaX KanMopOBOYHOI CTPYKTYPbI,
ABYMS  BUHTamu-fepxartensMmu  kotna
YCTaHOBUTb Ha CTEHY NnacTuHy (A).

- [lpoBepuTb, UCMONL3YS ANS 3TOTO YPOBEHD,
uTo6bl nnuta (B) 6bina  abcomoTHO
rOPM3OHTAbHA.

— [lpncoesmHnT K TpY6am cucTeMbl u3rmbbl min
COE/IMHEHMsl, MOCTaBNAEMbIE M0 3arpocy.

2.3.1  O6opynoBaHue Ans NOACOEAMHEHUS

Tennoarperarta

[ns yckopeHus NoaKmtoUeHus KoTnoarperara K

obLwei cucteme No 3anpocy MoXeT ObiTb

noCTaBNEHO Cneaytollee AONONHUTENbHOE

060pyLoBaHMe:

— KOMMneKT u3rn6os koa 8075423

— KOMMNeKT KpaHos koz 8091806

— KOMMNEKT COeAMHEHNA AN HACTEHHbIX
KOTNOB Apyrux Mapok Koz 8093900.

[leTanbHbin MHCTPYKLMK MO MOHTaXY COBAMHEHMIA

NPUBELEHbI B COOTBETCTBYHOLLIMX YNAKOBKaXx.

24 NOAKJOYEHUE CUCTEMbI

[ina npeaynpexaeHns BpeLHbIX KOPPO3NA,

380

335 =

760

Puc. 4

HaKMNK W APYrUX OTNOXEHWIA 0YeHb BaXHa
TLaTeNbHas NOArOTOBKA TPYGONPOBOAHON CETH.
Mpuaepxusascb Hopmbl UNI-CTI 8065,
HE06X0AMMO NMPOMbITb CUCTEMY, UCMONb3YS
cneumanbHble NPOAYyKThI, Takue kak Sentinel
X300 unm X400. MHCTPYKUMK NO MCMONB30BAHMIO
NOCTaBNSAOTCS BMECTE C CAMUMU NPOAYKTaMM, B
crnyyae Heo6X0AMMOCTU MOXHO HanpsMyto
cBs3aTbes ¢ npoussoantenem GE Betz srl.
Mocne NPOMbIBKM CUCTEMBI, ANS ee 3aluTbl
NpOTUB KOPPO3nK 1 (hOPMUPOBAHKNS OTIOXKEHMH,
PEKOMEHAYETCS UCNONb30BAHNE XMMUYECKNX
cTabunusatopos Tuna Sentinel X100.

OueHb BaXxKHOW ABNSETCS NpoBepka (cneays
coBeTaM NPOM3BOAUTENEI) KOHLEHTpaLuu
cTabunusartopa nocne Kaxaon Moanudukaumum
CUCTEMbI W NPK KXAOM BMELLATENbCTBE NpK
YXOA€e (He06X0ANMbIE TECTbI MOXHO MPeobpecTy
B CrleuManmanpoBaHHbIX TOProBbIX MyHKTAx).
Tpy6a Bbi6poca NpefoxpaHUTENbHOMO Knanaqa
LOMXHa 6bITb NOACOEAMHEHA K BOPOHKE cOopa
ans obecneyeHns npoayBaHUs B TOM cnyyae,
€cnu OHO NoHagobuTtcs. B Tom cnyvae, ecnu
YCTaHOBKA Harpesa pacnonaraeTcs Bbille, YeM
KoTnoarperar, Heo6x0auMMO NOCTaBUTb Ha TPYObI
noAayn noj AasneHnem/o6paTHOro XxoAa
CUCTEMbI NEpPEeXBaTHblE KpaHbl, UMEKLLMECS B
KomnnexTe ¢ kogom 8091806.

BHUMAHUE: HeBbinonHeHue NpoMbiBKU
Tennooarperata W Heucnonb3oBaHue
COOTBETCTBYlOLEro cTabunusatopa Aenaiot
rapaHTuio annaparta HefieiiCTBUTENIbHOM.

MoAknoYeHne ra3a AOMKHO OCYLLECTBASTLCS B
co0TBeTCTBUM C HopMaTtuBami UNI 7129/92 un
UNI 7131/99.

Mpv onpeaenexHnn pa3mepoB rasosbix TPy OT
cyeTyMKa A0 KOTNa chnedyeT NpUHAMATL BO
BHUMaHWE Kak pacxodyemblit 06bem (M3/4ac),
Tak U OTHOCUTENbHYKO NNOTHOCTb BbIGPAHHOTO

rasa. Ceyenuns Tpyb, 06pasyiolnx cucTemy,
AOMXKHbI ObITb TaKMX Pa3MepoB, YTOObI ras Mor
nocTynatb B HEO6XOANMOM KONM4ecTBe, a
[aBMEHNe MeXAY CHETUMKOM U NHoBbIM ApYriuM
MCMONb3yeMbIM annapaToM He CHUXanoch Obl
Gonee, 4eM Ha:
- 1,0 mbap ans
(MpupoaHoro rasa)
— 2.0 mbap ang rasa TpeTbeit cembm (6yTaHa
UK NponaHxa).

rasa BTOPOM CeMbM

BHyTpu 06WwnBKN Hakneexa Tabnuyka, Ha
KOTOPOW HANMCaHbl TEXHUYECKME [aHHbIEe 1 Tvn
rasa, Ha KoTopoM paboTaet KoTel.

241 TlopBeaeHue cucTeMsbl BbiGpoca
KOHAieHcaTa
[na c6bopa «koHpeHcaTta Heo6XOAMMO

MOACOEANHNTB K TPybe CTOKA CTOYHbIIA XeNnobok
¢ cudoHoM. Mcnonb3yemas ans Hero Tpy6a
HOMKHa BbITb C HAKIIOHOM KaK MUHUMYM 5 MM Ha
KaXabli MeTp.

Tonbko nnacTukoBbie TpyGonpoBoAbl
06bI4HBIX FOPOACKMX CTOKOB MOAXOAAT ANs
c6opa KOHAeHcaTa M BbIBOAa ero B
KaHan13auuoHHbI CMB AoMa.

242  OunbTp rasosoi

Tpy6onpoBoaHOi ceTu

Y BX0ja ra3oBoro knanaHa ycTaHoBneH unsrp,
KOTOpbIWA, 0AHAKO, He 06ecneyMBaeT yaaneHus
BCEX MpUMECei M3 rasa W O4UCTKY
Tpy6onpoBofHOM ceTun. Bo wu3bexanue
HapylweHud B paboTe knanaHa u Aaxe
npefoXpaHnTeNbHO CUCTEMBI, KOTOPOA OH
CHaOXeH, Heo6X0AMMO YCTaHOBUTb B




Tpy60nNpoBOAHOM cetu cneunansHo
MpefHa3HaueHHbIiA AN 3TOr0 UnbTP.

2.6 3AMNOJIHEHUE CUCTEMbI

JTa onepauust OCYLLECTBASETCS NPU XONOAHOM

CUCTEME U 3aKMIOYAEeTCs B CeaytoLLem:

— [loBepHyTb Ha 2 unn 3 06opoTa KONMauoK
KnanaHa aBTOMaTM4eCKOW BO3AYLIHON
oTaywmHbl (11 Puc. 3).

— OTKpbITb KpaH 3arpy3ku (2 Puc. 5) n poctnyb
pasnenus 1 Bap (cneanTbs no pene
JaBneHus).

Mo 3aBepweHun 3anonHeHus cneayet

3aKpPbITb KPaH 3arpysku.

2.6.1  OnopaxHuBaH1e CUCTEMbI

Mepen Ha4yanoM onNoOpaXHMBaHUS CUCTEMBI
HeobxoauMo  BbIKNOYMTL  KoTen. [Ans
BbINOMHEHUS ONepaLuu UCNoNb3yeTcst KpaH
pasrpysku (9 Puc. 5).

YCTAHOBKA KOAKCUAJIbHOW
TPYBbl 2 60/100

2.7

CoocHas Tpy6a acnvpauum u Bbibpoca o 60/100
BXOAUT B KOMMNekT ¢ kojom 8096250,
CHa6XXEHHbII MIHCTPYKLMEN MO ee YCTaHOBKE.

2.71  [lononnutenbHoe o60pyAoBaHMe

ANsi KoaKCUanbHOM TPyGbl

[lononkuTtensHoe 0bopynoBaHue, HeOOXOANMOe
ANS peanusauuu AaHHOro Tuna selbpoca, u
HEKOTOPbIE BO3MOXHbIE CUCTEMbI COBAMHEHNS

1732

NEPEYEHb
1 KonnekTop BxoAa/Bbixoaa
CaHWTapHO BOAbI
2 KpaH 3arpysku
CaHuTapHbliA dunbTp
4 KonnekTop by-pass

w

Perynsitop Harpy3ku
Tennoo6MeHHMK CaHUTapHOR BOAbI
MukpoBbIKio4aTenv

PerynsTop BogoToka

Pa3rpyska kotna

© oo NoO o

Puc. 5

npuBELEHbI Ha pucyHke 6. Mpn ucnonb3oBaHumn
KPVBO# M3 KOMMNEKTa MakcuManbHas AnvHa
Tpy6bl He AOMKHA NpeBbIWaTh 4,6 M.
Mpu UCnonb30BaHUM BEPTUKANBLHOTO YAIMHATENS
kop 8086950 KoHeYHas 4acTb Tpy6bl AOMXHA
BCErAa MeTb rOPU30HTANbHbINA BbIXOA.

272 BbixoA Ha KpbILy KoakcuanbHoi Tpyobl

Ha PUCYHKe 7 yKa3blBaeTCa AONOJIHUTENBbHOE

060pyfoBaHKE, HEOOXOAUMOE ANs peanu3auum
LaHHOro Tuna Bbi6poca, M HeKoTopble
BO3MOXHble AN UCNONb30BAHUA CUCTEMDbI
COEIMHEHMIA.

Bo3MoXHO noacoeAuHeHWe yANUHUTENei fo
[OCTMKEHUS NPSMONMHENHOM ANUHBI 7 M.
Ecnu npu HapawmsaHum Tpy6bl Heo6XxoAUMO
aBaxxabl MU3MEHUTD HanpaBneHue,
MaKcuManbHas gnuHa Tpybbl He [OJIKHA
npesbiwaTth 4,5 M.

NEPEYEHb

1a-b

2a  Yanunutens L. 1000 ko 8096150

2b  YanuHuTens L. 500 kog 8096151

3 BepTukanbHbii yanmHuTens L. 140
C KneMmamu 3abopa kog 8086950

KomnnekT koakcuanbHom Tpybbl kog 8096250

4a  [lononHuTtensHas kpueas 90° kog 8095850

4b

[ononHuTensHas kpusas 45° kop 8095950

[
100

Makc 4,6 M

BHUMAHME:

- MMoaBeaeHue KaXaoi AONONHUTENbHOIM
KpuBoi B 90° coKpallaeT paccTosiHue
Ha 0,90 M.

- MMoaBeaeHue KaXaoi AONONHUTENbHOIM
KpuBoil B 45° coKpalaeT paccTosHue
Ha 0,45 M.

Puc. 6
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__min. 600

Maxkc 7000

MEPEYEHb

1 BepTukanbHbii yanuuuTens L. 140 ¢ knemmamu 3a6opa koa 8086950
2a Ypnmnutens L. 1000 kog 8096150

2b  Yunuuutens L. 500 kop 8096151

3 Yepenuua ¢ WwapHupom kop 8091300

4 BbiBopa BbIX0Aa Ha kpbilLy L. 1285 kop 8091205

5 [OononnuTensHas kpusas 90° kog 8095850

6 [ononHutensHas Kpusas 45° koa 8095950

Puc. 7

28 YCTAHOBKA PA3[IEJIbHbIX TPYB & 80

CneunanbHblii KOMANEKT NO3BOASIET Pa3aeniTb
TPy6b! BbIBOJA AbIMA W aCMMPaLIMK BO3JyXa.
Tpy6a acnupaumnn MoXeT BbITb YCTaHOBNEHA Kak
CfleBa, Tak W cnpasa Nno OTHOLIEHMIO K Tpybe
Bbl6poca.
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158.5
e3s 25 BF

126

197

248

635 |

134

NEPEYEHb
CA  Acnvpaums

CS  Bebibpoc Puc. 8

O6e Tpybbl MOTyT ObITb OPUEHTUPOBAHBI B
no60M HanpasneHuu. [ns ux pacnonoxeHus
cnenyeT NPUAEPXMBATLCS YepTexa 8.

CoBOKYNHass MaKcUManbHas  ANMHa,
nonyyeHHasi NyTeM CNOXEHUs ANUH Tpy6
acnupauuu u Bbibpoca, onpefensieTcs Takxe

TABJIMLA 1
Akcecyapb! @ 80

B 3aBUCMMOCTU OT NOTEpPb NPU Harpyske
OTAESNIbHbIX NOABEAEHHbIX AOMOSHUTENbHbIX
aKceccyapos U He AOMKHA NpeBbiwaTh 13 MM
H,0.

[ns onpepenenus noTepb Npu Harpyske
LONONHUTENbHBIX YCTPOICTB U3yunTe Tabnuuy 1.

lMoTeps Harpysku (M Hy0)

“25 BF” “30 BF”
Acnupauus Buipoc  BoixogHakpbiwy  Acnupaius Bbi6poc  Bbixoa Ha KpbilLy
Kpwsas 90° MF 0,30 0,40 — 0,30 0,50 —
Kpusas 45° MF 0,20 0,30 = 0,20 0,40 =
YanuHutens L. 1000 (ropu3oHT.) 0,20 0,30 - 0,20 0,40 -
Yanvnutens L. 1000 (BepTuik.) 0,30 0,20 = 0,30 0,30 =
KoHew Bbi6poca - 0,30 - - 0,40 -
KoHey acnupaumu 0,10 - - 0,10 - -
Konnektop 0,20 — — 0,30 — —
KoHew Bbixoaa Ha Kpbiwy L.1381 - - 0,50 - - 0,60

lMpumep pacueTa gonyckaemon yctaHosku Mopeny "25 BF", B cnyvae, korfa cymma notepb
MpK Harpyske OTAeNbHbIX NOAKIHOHEHHbIX YCTPOICTB He npesbiwaeT 13 mm H,0:

Acnupauus Bui6poc
7 M ropu3oHTanbHoA Tpy6bl @ 80 x 0,20 1,40 -
7 M ropu3oHTanbHoi Tpy6bl @ 80 x 0,30 - 2,10
Ne 2 kpuBbix 90° 2 80 x 0,30 0,60 -
Ne 2 kpubIx 90° @ 80 x 0,40 0,80
Ne 1 BbIBOA 2 80 0,10 0,30
ObLwas noTeps Harpysku 2,10 + 3,20 =53 MM H,0




2.8.1  [lononHutenbHoe o6pyaoBaHue
Ans paspenbHbIX Tpy6

[ins peanu3aunm AaHHOTO TN BbIBPOCA MOXET
6bITb NOCTaBNEH KOMANEKT kof 8089911 (Puc.
9). lamma npepnaraembix akceccyapos
NONHOCTbIO YAOBNETBOPSET NOTPe6HOCTH
YCTaHOBKM, OHa npuBefeHa Ha Puc. 10.

NEPEYEHb

Iyxoi chnaneL|

OnaHel Tpy6b! Bbibpoca
KpenexHbIit BUHT
Mpoknagka @ 125/95
Mem6pana acnmpaumm

(S I S R S

Puc. 9

2.8.2 TlpucoeavHeHue K yxe
CylecTBYIOLWUM AbIMOXOAAM

Tpyba Bbi6poca = 80 MoxeT ObITb
NPUCOEAUHEHA K YX€ CYLeCTBYIOWNM
abiMoxoaam. Ecnn koten paboTaeTt ¢ HU3KoW
TeMmnepaTypou, paspeLlaeTcs 1cnonb3oBathb
006blYHbIE  [bIMOXOAbI MpPW  CAeAYHOLNX
YCNOBMAX:

— [bIMOXOA He AOMXKEH UCMoNb30BaTbCs
APYTUMMU KOTNaMK.

— BHyTpeHHss NOBEPXHOCTb AbIMOX0AA AOMKHA
ObITb 3alUMLLEHA OT NPSMOro KOHTakTa ¢
KOH/EHCaToM KOTna.

OT6pocChl rOpeHnst JOMKHbI cobupaTbes B
rMbKoM unm xecTkoit Tpybe U3 nnacTuka c
agnameTpom okono 100-150 Mm. B HuxHen

yacTn TpybonposBoda [OMXKEH ObITb
npeaycMOTpPeH J[peHax C CU(OHOM
KOHpeHcaTa.

Pabouas BbicoTa cudpoHa LOMKHA ObiTh HE
MeHbLue 150 MM.

2.8.3  Bbixoa Ha Kpbiwy pa3aenbHbiX TPY6

Ha pucyHke 11 nokasaHbl akceccyapbl,
HeoOXOAUMbIE ANS peanu3aunm AaHHOro Tuna
BbIGPOCA, 1 HEKOTOPbIE AOMYCTUMbIE CUCTEMbI
coeanHeHni. Mpu ncnonb3oBaHnn konnekTopa
(9 Puc.11) BO3MOXEH KOHLEHTPUYECKUI
BbIGpOC.

Ina paHHoro Tuna BbIGpoca COBOKyNHas
MakcuManbHas ANMHA He  AOJKHA
npesbiwatb 13 mm H,0.

[ina onpepenexus noTepb Npu Harpyske
LOMONHUTENbHbIX YCTPOICTB U3yunTe Tabnuuy 1.

MEPEYEHb

1 Komnnext pasaenbHbix Tpy6 ko4 8089911

2 Kpueas 90° MF kop 8077450 (6 wwT.)

3 Kpusas 90° MF ¢ knemmoit 3a6opa kon 8077452

4a  YpavHutens L. 1000 koa 8077351 (6 wr.)

4b  Yanunutens L. 500 kog 8077350 (6 wr.)

5  Koweu Bbibpoca kop 8089501

6  KoMmnekT 3axuMHbIX Konev BHYTp.-BHELLH. ko 8091500
7 KoHey acnupauum kog 8089500

8  Kpweas 45° MF ko 8077451(6 wr.)

Puc. 10

min. 700

NEPEYEHb

1 KomnnekT pasgenbHbix Tpy6 ko 8089911

2 Kpueas 90° MF kop 8077450 (6 wwT.)

3 Kpwueas 90° MF ¢ knemmoit 3a6opa Kop 8077452
4 a Ygaunutens L. 1000 kop 8077351 (6 wwT.)

4 b YanuHutens L. 500 koa 8077350 (6 wr.)
KomnnexT BHyTp.-BHELLH. 3a>k1MOB kog 8091500
KoHew acnupaumn ko 8089500

KonnexTop kog 8091400

Yepenuua c wapHupom ko 8091300

KoHeL BbIxoaa Ha kpbiwwy L. 1381 koa 8091204

Puc. 11
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2.9.1  Axceccyapbl,

3aBepuuaroljue ycTaHOBKY

Ha pucyHke 12 npusepeHa nonHas ramMmma
LOMOMHUTENbHOTO 060pyROBaHUS,
HE0BX0AUMOr0 ANs peanu3aumu 3Toro Tuna
YCTaHOBKM.

BHUMAHMUE: Ana 3awutbl AbIMOBOro

KaHana M3 noaunponuneHa koTten
nocTaBNAETCA C C Y)Ke YyCTaHOBNEHHbIM
AbIMOBbIM TepMocTaTtoMm (10 Puc.3).

210  NO3UUMOHUPOBAHUE

TEPMWUHAJIOB BbIBOAA

TepMVIHaJ'IbI BblBOAA ANnga annapaTtoB C

opcupoBaHHOi  TAroih  Moryt  6biTb
pacnonoXeHbl Ha Hapy>KHbIX CTEHaxX Mo BCEMY
nepuMETPY 34aHNS.

B Tabnuue 3, npuoaumMoii B KayecTse
nokasaTenbHoro npumepa, Heo6s3aTenbHoro
ANS UCMIONHEHNS, YKa3blBAETC MUHUMANbHOE
paccTosHue, KOTopoe cnepyeT cobmopats ¢
Y4ETOM TUMONOrMN 3AaHNS, Kak 3TO MOKa3aHo Ha
Puc.13.

\
\

\

s

TABJINLIA 3

[Moauuns BbIBOAA

oOZZr TITOTNMmMmoOOwW>

o

Annapatbl 0T 7 fo 35 kBT

(MUHMManbHOE PaccTosHUE B MM)

MOZ OKHOM

NOA BEHTUNALMOHHBIM JIOKOM

10A BOAOCTOKOM

noA psinom 6ankoHos (1)

0T CMEXXHOro OkHa

OT CMEXHOr0 BEHTUASLMOHHOIO Ntoka

OT Tpy6, OT BEPTUK. MM ropu3. Tpyb BbIGpoCa (2)
0T yrna 3aaxus

0T BbIEMKY 3aHKS

OT 3eMAN UK OT nona

MeX Ay ABYMS TEpMUHANaMu nNo BepTMKanu
MeX Ay ABYMS TepMUHaNamu no ropusoHTanu
0T 06paLLEeHHO (hPOHTANBHON MOBEPXHOCTH
6e3 0TBEPCTHUIA M BbIBOAOB

TO XK€ CaMOoe, HO C OTBEPCTUSIMM UNU BbIBOAAMM

600
600
300
300
400
600
300
300
300
2500
1500
1000

2000
3000

%

BbiBoAbI N0A 6ankoHamyu JOMKHbI ObITb YCTAHOBNEHbI
B TakoW no3uuuu, 4To6bl 06LIas ANMHA AbIMOBOIA
Tpy6bl OT TOYKM BbIXo4a AblMa A0 €ro Bbibpoca U3
BHELUHEro nepumeTpa 6ankoHOB, BKMtOYas BbICOTY
BO3MOXHbIX 3aLLUMTHbIX Nepun, 6bina He MeHbLue 2000
MM.

BbIBOAbI HOMKHBI YCTAHABAMBATLCS HA PACCTOSHUN HE
MeHble 1500 MM OT BCex maTepnanos, 0CO6eHHO
YyBCTBUTENbHbIX K BAIUSAHUIO NPOAYKTOB rOPEHNs
(Hanpumep, OT NNACTMACCOBbIX CBECOB KPbILL 1
BOAOCTOKOB, AEPEBSHHbIX BbICTYMOB), €CAN TONBKO
yXe He WMelTCs 3alNTHble 3KpaHbl 0T
BblLLIEYKa3aHHbIX MaTepP1arsnoB.




211 ONEKTPUYECKOE COEAWMHEHUE

KoTtnoarperat CHabXeH 9neKTpU4ecKum
NUTAIOLLMM KabeneM, KOTOpbIi B Clly4ae 3ameHbl
nocTaBnseTcs uckmounTensHo cupmoin SIME.
OnekTponuTaHue OCyWecTBASiETCS MNpu
ofHoasHoM HanpsxeHun 230 V - 50 Ty ¢
NOMOLLbIO TNABHOTO PYBUIbHUKA C NNaBKUMK
npefoxpanHuTensMu  npu  cobnopeHuu
pacCTOSHUA MEXY KOHTaKTamu He MeHee 3 MM.
O6s3atensHo cobmopenne nontocos L - N u
3a3emeHue.

NMPUMEYAHUE: ®upma "SIME" He HeceT
OTBETCTBEHHOCTM 3a ywep6, NPUYUHEHHDINA

noaaM  unu  uMmyllecTey BcCleacTBuUe
OTCYTCTBMA CUCTEeMbl 3aseMsieHusa
KoTnoarperara.

2111 3nektpowmt (Puc. 14)

Mepen BbINONHEHEM NH06OI Onepaunm OTKUNTE
anekTpoaHeprito. Chummute Tpu BuHTa (7),
610KUPYIOLMX MYNbT YNPaBNieHns, U TSHUTE Ha
ce651 naHenb, NOka 0Ha He HAKNOHMTCS KHU3Y.
YTobbl MMETb  JOCTYN K  KOMMOHEHTam
ANEKTPOLLMTA, HEOBXOAMMO CHAATb YeTbIpe 6onTa,
Kpenswmx 3awmry (6).

2.11.2  MopxnioyeHne xpoHOTEpMOCTaTa

(Puc. 14)

[ns noaknoveHns xpoHoTepMocTaTa, cnesyet
AMEKTPUYECKN NOACOEANHUTD ero K knemmam 1-2
3axumos (5), yAanus npeaBapuUTENbHO
VMEHOLLMIACS MOCTMK.

YcTaHOBKa fAaHHOro XpoHOTepMocTaTa
peKoMeHAyeTCs ANs NyYllero perynupoBaHus
Temnepatypbl n 6onbliero komMhopTa BHYTpH
noMeweHusa: oH pomkeH 6biTh Il knacca B
cooTBeTcTBMM ¢ HopmaTusamu EN 60730.1
(4MCTBIN ANEKTPUYECKNIA KOHTAKT).

BHUMAHMUE: CHsB 3 6onTa (7), TAHUTE Ha cebst naHenb, NoKa oHa He 2

HaKNOHUTCA KHU3Y.

NEPEYEHb
1 TepmomaHoMeTp

2 Yacbl ¢ nporpaMMUpYHOLLM YCTPONCTBOM -
onums (exenHeBHbIE MexaHnyeckue kog 8092213

U UmcbpoBble HedesbHble kog 8092214)
3axuM 3a3emnenns

OneKTpoHHas nnara

3axuMbl ¢ 9 nontocamm

3awmra MHCTPyMEHTOB

KpenexHbinn 6onT

0 N O W

MNepexnioyarens OFF/EST/INV/SBLOCCO
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Puc. 14
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2.11.3  3nekTpocxema
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MEPEYEHb PA  Pene paBnexus Bobl (€CAM BKIHOYEH)
EV1  BobuHa rasosoro knanaHa C Mepekntoyatens
EV2 BobuHa razoBoro knanaxa OFF/EST/INV/SBLOCCO
EAR  TyckoBoi anexkTpos/o6HapyxeHms
TS  Tepmoctar 6e3onacHoctn 100°C MpumeyaHue: Moakniounte XpoHoTepMocTaT
\ Bentunsrop (TA) K KneMmaM 1-2 nocne yaaneHns MoCTHKa.
Pl Hacoc cuctemsl
TA  XpoHoTepmocTat
SM  3oHp Harpesa
TL  OrpaHnuuTenbHbIn TepmocTaT .
TR TpaHcchopmartop 230 - 24V KO/ibl 3AMYACTEU KOHHEKTOPOB:
FL  Perynsrop BogoToka
OP  Yachl C nporpaMmupyHoLLM J3/J10  kop 6293570
YCTPOWCTBOM (0nLmsi) J4 Koa 6299936
TF  [ibiMoBO# TepMocTaT J6 Kon 6293571
VP Knanat pene pasnexuns J7 Kon 6293548
TRA  TpaHcchopmaTtop Hakana J9 Kop 6293574
HS  CkopocTb BeHTUnsTOpa J13 Kkop 6293573
Puc. 15
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3  XAPAKTEPUCTUKH

3.1 QNEKTPOHHAA NNIATA
Pa3paboTaHHas B COOTBETCTBUM C AMPEKTUBON O
Huskom  Hanpsxenun E3C  73/23,
anekTpuyeckas nnara TpebyeT HanpsixxeHus B
230 B, (yHKUMOHMPOBAHWE 3MEKTPOHHbIX
KOMMOHEHTOB rapaHTupyeTcst npu Temnepartype
01 0°C po +60°C.

Cuctema HenpepbiBHOW aBTOMAaTU4eCcKo
MOAYNAUMM  MO3BONAET  KOTioarperary
perynnposaTtb MOLWHOCTb B COOTBETCTBUM C
NOTPEBHOCTAMM YCTAHOBKM UMW NOMb30BATENS.

3.1.1  CwurHansl o c60sx B pabote
CurHanbHble Namnoyky, KOTopble NpeaynpeXxaaT
06 OTKJTOHEHNAX W/ COOsIX B (DYHKLIMOHMPOBAHMH
annapara, n306paxeHbl Ha Puc.16.

3.1.2  YcrpoiictBa
OnekTpoHHas nnarta cHabxeHa Cnegylowumm
MexaHuamamu (Puc.17):

- Tpummep “POT.RISC.” (6)
PerynupyeT MakcumanbHyl BenU4MHY
MOWHOCTM Hakana. [Ans yBenuuexus
MOLLHOCTM MOBEPHUTE TPUMMED NO 4ACOBOJA
CTpenke, ANS yMeHbLEHUS MOLIHOCTH
NOBEPHUTE TPUMMEP MPOTUB YACOBO CTPENKM.

- Tpummep “POT.ACC.” (3)
PerynsTop ans n3meHeHnst ypoBHS AaBneHus
npy BkNtoYeHnn (STEP) ra3oBoii 3aCnoHKM.
CraHpapTtHas chabpuyHas kanubposka - Lar
BKMtouenms B 95 L.
[ins yBenu4eHmst faBeHus MoBEPHUTE TPMMMED
M0 YacoBOW CTPENKe, AN YMeHbLUEHNS - NPOTUB

[iByxuBeTHas namnouka 1

[ByxuBeTHas naMnoyka 2

0603Ha4YeHHas (yHKUMS

[IByxuBeTHas namnoyka 1

[iByxuBeTHas namnoyka 2

Stand-by

3eneHas nocTosiHHast

BbikntoueHa

[puCYTCTBUE NNAMEHY

3eneHas nocTosiHHas

OpaHxeBas NOCTOSHHAS

C6o# B KOHTYpe
BbISBNIEHNS NAaMeHN

3eneHas nocTosiHHas

OpaH>KeBa9| Muraroulas

BrokupoBka BKMKYEHNS BbikntoveHa KpacHast nocTosiHHas
BMeLLaTenscTeo
Tepmocrat 6esonacHocTy (TS) BbikntoueHa KpacHas nocTosHHas

[bimoBoi TepmocTar (TF)

BwmewatenscTso

perynst. Bogotoka (FL) OpaHxeBas murarowas Boikniouera
orpaH. Tepmocrara (TL)

(C6oi BeHTUNATOPA 3enexas muraroLas BbikntoveHa
C6oit B 30HA€

Harpesa (SM) OpaHxeBas NOCTOHHas Boikniouera
Koten otkntoueH BoiknioueHa Boikniouera

Puc. 16

4acoBO CTPeNkU. YpOBEHb [aBNEHUS Npu
BKNHOYEHUN yCTAHABNINBAETCA B TeyeHue

nepBbIX 7 CEK. C MOMEHTa pa3psifa npu
BKJIHOUEHHUM rOPENKA.
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& @ MNEPEYEHb
& - 1 [IByxuseTHas namnouka 1
g 1 o »
o 2 EE | 2 Tpummep ckopocTu BeHTunsTopa “MAX
@ Ldr o 9 3 Tpummep “MoLHOCTb Harpesa”
| 8! 5 4 Tpummep ckopocTn BeHTunsTopa “MIN”
Q suis 5 5 [lByxuseTHas namnoqka 2
B 6 Tpummep “MoLyHocTb Hakana”
:| 7 ToTeHUMOMETP CaHUTAPHOrO KOHTYpa
W68 19 NBOUN68LYS | TETL 8 [Mnaskwit npeaoxpaxuTens (1,6 AT)
or cosseashflr " Bf|[ceeekenaen] [ ""—{b— 9 KonHekTop “JP2’
T 10  KoHHekTOp OTMeHa 3amepnenui “JP1”
‘ 11 TNoTeHUMOMETP KOHTYpa OTOMNEHNS
7 " 2 10

MPUMEYAHUE: ins focTyna K TpUMMepY pPerynnpoBkm (2-3-4-6) BbIHLTE PyuKy NOTeHUMOMETpa Harpesa.

Puc. 17
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YcTaHOBMB, C Y4€TOM TMNa rasa, ypoBeHb
naBneHus npu BKnwoveHum (STEP),
nposepbTe, 4TOObLI faBneHue rasa B
KOHTYpe OTOMNEHUS 0CTaBanoCh Ha paHee
YCTaHOBJIEHHOM YPOBHE.

- KoHHekTop “JP1” (10)

B anexTpoHHOW nnaTe Ha CTaguu Harpesa
3anporpaMmm1poBaHa TEXHUYECKas 0CTaHOBKa
ropefku npumepHo Ha 180 cek., oHa
cpabaTtbiBaeT Kaxadbli pas, korpa Koten
BKJIIO4AETCS NOCNE aBAPUIHOTO BbIKMIOYEHMS.
Takoe BbIKMIOYEHME MPOMCXOAUT, KOraa
OCHOBHOW 30HA (SM) BbIsSBNSET TEMMepaTypy,
koTopast Ha 5°C npeBbILLIAET YCTAHOBNEHHYIO
Ha NOTEHLMOMeTpe KOHTypa oTonnexus. Mpu
KaXX[0M MOCMneayloLeM BKIKOYeHMN nocne
CTafM MeANeHHOro Hakana, koten okono 1
MWHYTbI  ByAeT  BOCCTaHaBNMBATLCH C
BKOYEHHbIM  MUHUMaNbHBIM  AaBNIEHNEM
MOZYNsUMKM, KOTOPOE 3aTeM BEepHEeTCs K
YCTaHOBNEHOW BenuuuHe Harpesa. [lpu
NOACOEANHEHNN MOCTUKA OTMEHSIOTCS Kak
3anporpamvpoBaHHas TexHu4eckas
0CTaHOBKa, Tak 1 Nepuo yHKLMOHNPOBAHMS
NpU  MUHAMANBHOM [JaBfIEHMM B MOMEHT
BKMHOYeHMs. B aTom Cchy4yae Bpemsa Mexpy
BbIKIIOYEHUEM " nocneayoLLmMMmn
BK/IIOYEHNAMI OYAET ONpefensTsCs ¢ y4eToM
Lnddeperumana B 5°C, nonyyaemoro B
30Hze Harpesa (SM).

— Konnekrop “JP2” (9)
MocTiK NOACOEANHAETC C NOMOLbIO
nepekuaHoro knanawa. Korpa B cucteme
13noNb3yeTcs Hacoc 60inepa, MOCTUK
LOMKeH BbITb OTCOBANHEH.

- Tpummep ckopocTy BeHTUnaTopa “MAX” (2)
YcTaHaBnMBaeT MakcMManbHyo CKOPOCTb
BEHTANATOPA.

— Tpummep ckopocTy BeHTUnATOpa “MIN” (4)
YcTaHaBnnMBaeT MUHUMaNbHYIO CKOPOCTb
BEHTUNIATOPA.

BHUMAHUE: Bce Bblwe onNMcaHHble
onepauuu AoMmxHbI B 06513aTeNbHOM nopsiake
OCYLWEeCTBAATLCA CNeynanu3upoBaHHbIM
nepcoHanoM, B MPOTUBHOM clly4yae
yTpauuBaeTcA NpaBO Ha rapaHTuiiHoe
obenyxusaHue.

3.2 30H[ BbIABNEHNA
TEMNEPATYPbI

lpoTUBOMOPO3Has cucTeMa pacnonaraeT 30HA0M
NTC aKTMBHOrO Harpesa, MCMONb3yeMbIM B Cly4ae,
korpa Temnepatypa BoAbl focturaet 6°C. 30HA
HarpeBa  BLINONMHAET  TakxXe  (YHKUMIO
OTPAaHNYNTENbHOTO TepMocTarta, KoTopbli
BbIKNIOYAeT TrOpenky, ecnu Temnepatypa
nogHuMaetcs Boiwe 80°C; TemnepaTypa,
YCTaHOBNEHHAs AN HOBOTO BKIIOYEHWS, paBHa
75°C.

C BbIKNIOYeHHbIM 30HAOM (SM) KoTnoarperat He
MOXET BbIMONHSATb HU OAAHY W3 3TUX (PYHKLIMIA.

B Tabnuue 4 npuBOAATCA  BENUYMHbI
conpoTuBneHus (Q), koTopble [OCTUrAOTCS B

TABJIMLIA 4

Temneparypa (°C) ConpoTusnerue (Q)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161

60 3.021

70 2.229
80 1.669

30H/E Harpesa npyu U3MEHeHM TeMMepaTypel.

33 ANEKTPOHHbI HAKAN

Hakan v BO3HUKHOBEHME NNaMeHn KOHTPONMPYHOTCS
©IVHCTBEHHbIM 3MEKTPOAOM, YCTAHOBNEHHbIM B
ropernke. ANeKTPoA 06ECneumBaET MaKCUMAaIbHYK
HAZeXHOCTb M rapaHTUpyeT BbIKMIOYEHHE (B
TeyeHve OBIHON CEKyHbI) FOPENKM B Clyyae aBapum
WM HEMoAAYM rasa.

331  Lukn cyHKuMOHMpPOBaAHMA

[MoBepHuTE pyuKy nepekmtoyatens Ha "neto" unm
"3UMy", BKIKOUMBLLAAC 3eneHas nammnouka (®)
CBMAETENbCTBYET O HANMYNM  HANPSKEHMS.
Bkntouenne ropenku NpoMCXOANT MakCuMym B
TeyeHue 10 cek.

[Mpu HeynasLuemMCs BKMKOYEHUN [AETCs curHan
610KMpOBKM BCelt annapatypbl. KpaTko n3noxmum
MPUYUHBI, N0 KOTOPbIM 3TO MPOUCXOANT:

- Henopava rasa

OnekTpoA Hakana [AaeT  aneKTpPUHEcKuid
paspsi Makcumym B TeveHne 10 cek. Ecnm
ropernka He BKJIYaeTcs, cxema, nocne naysbl
B 5 CekyHA Ans MPOBETPUBAHWS, NOBTOPSIET
pa3psgbl anektpopa ewe 10 cekyHp. OtoT
UMKN nosTopseTcs 5 pas, nocne Yero
3aropaeTcs KpacHas curHanbHas namnoyka
6110KMPOBKM.

BKMIOYEHNM WK nocne [ONroro nepuoja
MpoCTOs, B Pe3ynbraTe KOTOPOro nosiBAseTcs
BO3/yX B TPyOONPOBOAHON CETH.

OTO NPOUCXOANT, ECNM 3aKPbIT ra3oBblit KpaH
UM MOBPEXAeHa 06MOTKa OHON W3 KaTyLeK
Knanaia, 4To [enaet HEeBO3MOXHbIM €ro
OTKpbITHE.

— OneKTpOA He AaeT ANEKTPUYECKOro paspsiaa

Ecnu npu nocTynnexuy B KOTen rasa ropenka
He 3axuraeTcs B TedyeHne 60 cek.,,
BKNKOYaeTCcsa KOHTpONbHas namnoyka
61I0KMPOBKM.

MprumHOi 3TOMY MOXET 6bITb PA3PLIB NPOBOAA
9MeKTPOJA WM €ro HErnonHbIA KOHTaKT ¢
KnemMmoit TpaHcdopmaTopa Hakana.

ONeKTPOA MOXET ObITb 3a3EMNEH MK KpaitHe
W3HOLLEH M HYX[aeTcs B 3ameHe. Moxert
ObITb AehEKTHON 1 ANEKTPOHHAs nnaTa.

Mpu HEOXMAAHHOM OTKITIOUEHUM HAMPSKEHUS
MPOUCXOANT HEMEATIEHHas! OCTaHOBKA FOPENky,
Mpu BKIIOYEHUU HANPSKEHUs KoTnoarperat
aBTOMATNIeCKM BO30GHOBMSIET PaBoTy.

34 PErYNATOP BOJJOTOKA

Perynatop BogoToka (8 Puc.5) cpabaTbisaer,
BbIK/IO4As ropenky, ecnu 06HapyXuBaeTcs, YTo
B KOTNE HeT BOAbl, (DOPMUPYIOTCS BO3AYLUHbIE
MELWKN B TennoobMmeHHuke; He paboTaeT
LMpKYNATOp, UK 3acopuncs unbTp KOHTypa
otonnenus “Aqua Guard Filter System”.

MPUMEYAHME: B cnyyae 3aMeHbl KnanaHa
perynatopa BOAOTOKa, Heob6xoauMo
y6eauTbcs B TOM, YTO HaneyaTaHHas
cTpenka HanpaBneHa B CTOPOHY NOTOKa
BOAb.

3.5 HAMOP B CUCTEME

310  MOXeT Cny4nTbCA npu  nepBoMm VIMeI-OU.lMVICH Hanop B cucteMe OTONNEHUA B
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Puc. 18




3aBUCMMOCTM OT ee Harpys3ku nokasaH Ha
Puc.18.

YT106bI NONYYMTL MaKCUMManbHbIA Hanop,
obecneunBaemblii cuCTeMe, 3akpoiTe Knanaw
by-pass, nosepHyB MydTy B BepTuKanbHoe
nonoxeHue (Puc.18/a).

3.6 ONEKTPUYECKOE COEAMHEHUE
30HAJIbHbIX CUCTEM

[ins skcnayartauuu nogo6HOro poaa cucTem
HEO6XOAMMO UCMOMNb30BATh  OTAENbHYI
GﬂeKTpoﬂMHVH'O C NOAKNHYEHHbIMKU K HeW

XPOHOTEpMOCTaTaMn ¢ COOTBETCTBYOLUMM
KnanaHamu.

MWKpPO 1 KOHTaKTbI pene NoACOEANHSAITCS K
Knemmam 1-2 KoHHekTOpa ¢ 9 noncamu
nocne ypaneHus MMeloLerocs MocTuka
(Puc.19).

- By-pass BBefieH Puc. 18/a
[ —p— - - - —-
TA \ TA1 NEPEYEHb )
TA-TA1  30HoBbIi# XpoHOTEpPMOCTAT
VZ-VZ1  KnanaH 30Hbl
R-R1 Pene 30HbI
Z g CR-CR1  KoHTaKT pene unv MuKpo KnanaH 30Hbl
VZ R| Vvz1 R1
N ¢ ¢ c
MPUMEYAHUE:
TonbKo KOrja 30HanbHbIE KnanaHbl He UMEHT MUKPO,
MOXXHO “CNonb30BaThb pene
Puc. 19
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4  WUCNONIb3OBAHWUE N YXOA

4.1 PErYJIUPOBKA MOLLIHOCTU
CAHWUTAPHO BOJbI

[ins perynmpoBkiM MOLLHOCTM CaHUTAapHON BOAbI
UCNONb3YEeTCs PErynaTop MOLLHOCTM KianaHa
pene pasnexus (5 Puc.5).

HanoMHWM, 4YTO BenMYMHA MOLHOCTM W
COO0TBETCTBYIOLWAs Temneparypa
1CNONb30BaHNA CAHUTAPHON ropsyeid BOAbI,
npvBefeHHble B nyHkTe 1.3, ycTaHasnusatoTcs
npu nomoLyu MHOFOMO3MLMOHHOTO
nepekYaTens Hacoca LMpKynaummu, KoTopblit
CTaBUTCS Ha MAKCUMANbHOE 3HaYeHNe.

B cnyyae yMeHbLUEHUS MOLUHOCTW CaHWUTapPHOM
BOAbl HEOBXOAUMO NPOYNCTUTL unbTp (3
Puc.5), ycTaHOBREHHbIN Y BXOAA KnanaHa pene
AaBnexus.

MpouncTka dunstpa BO3MOXHA TONMLKO Nocne
3aKpbITUS YCTAHOBNEHHOMO Ha Kanubpe KpaHa
nepexsara XON0[HOW BOAbl CAHUTAPHOrO
KOHTypa.

4.2 TA30BbIi KJIAMAH

CTanaapTHbIA BApWaHT KOTNa BKIKOYAET ra3osbli
knanaH Mogemn HONEYWELL VK 4115V (Puc. 20).

43 PErYJINPOBKA MOLLIHOCTU
OTONNEHUA

[ns perynupoBkn MOLLIHOCTW OTONNEHUA NyTem

MEPEYEHb
Knemma VENT

BobuHa EV1-EV2

BepxHsist kneMma JaBnexus
HuxHsIS KnemMma iaBneHus
OFF-SET

s WD =

Puc. 20

n3meHeHns  abpuuHoin  KanubpoBKM,
YCTaHOBNEHHOW NpubnuantensHo Ha 17 kBT,
He06X0AMMO C MOMOLLbIO OTBEPTKM U3MEHUTH
NONOXeHNe TPUMMEpPA MOLLHOCTK oTonnenus (6
Puc.17). ins yBenuueHns AaBneHns noBepHUTE
TPUMMED N0 YACOBOI CTPESKE, ANS YMEHbLIEHNS

[aBNEHUs NOBEPHUTE TPUMMEP MPOTMB 4acoBOM
cTpenku. MowHOCTb, yCTaHOBNEHHAs Ha KOTTe,
MOXHO NMPOBEPUTL KaK AN ra3a MeTaHa, Tak U
Ans 6yTaHa, OTTankvBascb OT 3HaueHuid [l unmn
AaBneHus Bo3pyxa B Mbap, npuBeAeHHbIX B
Tabnmue 5 (Puc.21).

YkasaTtenu Tectepa BCTaBJieHbl B
Knemmbl “HS” ans namepenus k-sa Iy

BeHTUNATOpPA

—|—° L 50Hz

TABJIULA 5

i [asnexue Bo3pyxa Tennosas MowHocTb “25 BF” Iy

mbap (80/60°C) kBT (50/30°C) kBT mbap
70 1,34 84 9,3 70 1,24
0 2,32 10,7 11,7 0 2,05
110 3,56 14,6 16,0 110 3,06
130 5,06 16,5 18,0 130 3,71
150 7,66 20,4 22,2 150 4,94
185 9,41 24,2 26,4 185 7,52

[aBnexve Bo3gyxa  Tennosas MowHocTb “30 BF”

(80/60°C) kBT (50/30°C) KBT
102 113
146 16,1
16,6 18,2
205 225
245 267
294 2,1

Puc. 21




44

KAJIMBPOBKA KOTJA

MEPEXOA HA APYT O/ rA3

— 3akpoiTe ra3osblil KpaH.

— 3aMeHuTe rnaeHble conna (no3. 30) u
npoknagky  (nos.  45)  Ha
npegnaraemble B KOMNAeKTe Ans
nepexofa Ha Apyroii ras.

- WcnbiTaiite BCe ra3oBble COBANHEHNS,

MCNoONb3ys AN 3TOr0 MbIbHbIA
pacTBOp MM crieunanbHble BELLECTBA.
CnepyeT u3beratb OTKPLITOrO OTHSI.

— [lpukpenuTe 3TUKETKY C yKasaHuem
HOBOrO rasa.

— [epenante k Kannbposke BO3ayxa 1
raaa, KaK 70 OnuCbIBAETCS HUXeE.

Onepauum perynMpoBKM 1 KOHTPONS OCYLIECTBASIOTCA, KOrAa koTen pa6oTaeT B (hase OTONNEHHUS.

KAJIMBPOBKA BO3/JYXA KAJIUBPOBKA BO3/1YXA b
JneKTpuyeckn otcoeamHute 3oHn 7 —l| |® —l |®
Hakana (SM), noacoeanHss LWHYpbI K ¢ lMoacoeanHuTb AucMaHOMeTp (3HaK @
[pyromy CBOGOAHOMY aHanorudHomy 6 N +) CO LUKANOW AeCATbIX A0Mb B MM U § — ]
30HAY. MoBepHUTE Ha MaKCUMyM . ° [ ] |Mackans k knemue rasa (6 Puc. 3).
py4Ky NOTEHLMOMETPA OTOMNEHNS, 5 I
OTCOEQMHUTE PYYKY M NOACOEAMHUTE & )|| NocnenoBaTensHOCTL ONepauyii:
IMdMaHOMETP (3HaK +) K Knemme
[nasneHns Bo3gayxa (7 Puc. 1). 4— = '| 1) NoBepHyTs NpoTMB YacoBodt 4 —
CTPenKW, [0 KOHLA LiKanbl,
33— 0 TPUMMED MOLLHOCTU OTOMIEHNS B @ ———
MocnepoBaTenbHOCTb OnepaLyii: g (6 Puc. 3).
2— 2—
1) MoBepHyTL NPOTUB 4acoBoi 2) C nomoLbio peryaupyouero
CTpenku, A0 KoHua LKanbl, ® Pyc. 1 6onta OFF-SET (8 Puc.5)

TPUMMEP MOLLHOCTU OTONJIEHNA B OTKaJ'II/IﬁpOBaTb MWHUMaAlbHOE

(6 Puc. 2). LlaBfleHne rasa noka He 6yaet
LOCTUrHYTO 3Ha4eHne MMH,0, Kak

2)C noMoLbk TpuMmepa 9T0 yKa3aHo Ha Tabnuue:
PerynMpoBKM  MUHMMANbHON
MOLLHOCTYM BeHTunsTopa A (4 Puc. 25BF 30BF
2) oTkanuébposaTb  CUTHan G20 121 1.3
Bo3Jyxa nmnoka He  6ymer G251 101 10,6
JOCTUrHYTO 3HaueHne MMH,O, Kak G31 130 124
970 yKasaHo Ha Tabnuue: 3) OTKpbITL KpaH ropsiyein Bogbl,

o5 BF 30 BF 4T06bI RoBECTH  KoTen Ao

G20/G251 130 130 MaKkCUManbHOW MOLWHOCTU B

631 130 130 CaHUTaPHOM KOHTYpe.

3) OTKpbITb KpaH ropsyei BOAbl, 25BF 30BF
uT06bl [OBECTWM KOTEN [0 G20 11,0 10,4
MaKkCUManbHOW MOLWHOCTU B G251 9,2 9,8
CaHWTapHOM KOHTYpe. G31 11,9 11,8

4 C NoMOLLbIO Tpummepa
PEryIUPOBKM  MaKCUMANbHOI 4) C nomOLLbto ra3oBo 3aCNOHKM (7
MoLLHoCTY BeHTunsTopa D (2 Puc. Puc.5) oTKanuéposate
2) oTkanuépoBatb  cUrHan MaKCUManbHoro AaBneHus rasa
Bo3gyxa noka He  6yger noka He 06yaeT [OCTUTHYTO
JHOCTUrHYTO 3HadeHne MMH,O, kak 3HaueHue MMH0, Kak 8TO
3T0 yKa3aHo Ha Tabnuue: yKa3aHo Ha Tabnmue:

25 BF 30BF 25 BF 30BF

G20 88,0 870 G20 75,0 70,0

G251 94,0 875 G251 65,0 62,0

G31 96,0 96,0 G31 89,0 86,0

3aBepLunB onepaunio kanubposku, nposepbTe 3HayeHns CO2 C MOMOLLBIO aHanu3aTopa ropenns. Ecnu gaHHble He COBNafakoT ¢ NpUBEAEHHbIMM B Tabnuuax,
06513aTeNbHO MCMPaBbTE MX:

“Format Dewy.zip 25 BF”
CO2 (G20/G251) COz2 ( NponaH)
9,0 +0,3/9,7 +0,3 9,9 +0,2
9,0 +0,3/9,7 +0,3 9,9 0,2

“Format Dewy.zip 30 BF”
CO2 (G20/G251) COz2 (MponaH)
9,0 +0,3/9,7 +0,3 9,9 +0,2
9,0 +0,3/9,7 +0,3 9,9 +0,2

MoLHoTb “MIN”
MOLWHOTL “MAX”

- [ns ncnpasnenmns CO2 npu MowwHocTv “MIN” ucnonb3ayitte 6ont OFF-SET (8 Puc.5).
— [na wcnpasnerns CO2npu MowHocTh “MAX” ncnonb3yiiTe rasosyto 3acnoHky (7 Puc.5).
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4.5 PA3BOPKA BHELLUHEIO
MNOKPbITUA

[ins npocToro yxoaa 3a KOTAOM NpedycMOTpeHa
BO3MOXHOCTb MOHOM pa3bopku 06KNagku.
CnepyiiTe ANS TOM0 MHCTPYKLMAM Ha Puc.23.

4.6 YACTKA U YXO[

YX0A 32 reHepaTopoM AOMKEH OCYLUECTBISTECS
©KErofHO CMeuManiavpoBaHHbIM TEXHUYECKUM
nepcoHanoM.

4.6.1  Yuctka dpunbrpa
“AQUA GUARD” (Puc. 24)

[ns ouncTkM hunbTpa 3aKpoilTe NepexBaTHble
KpaHbl 06paTHOro x04a/mojayn CUCTEMbI,
BbIKNOYUTE  HANpsXXeHWe Ha  nynbTe
ynpasnexus, pasbepute 06knagky u
OMOPOXHWUTE KOTnoarperar.

[MocTaskTe noj uULTPOM 6ak U NpUCTynuTe K
o4ucTke, ybepuTte rps3b U U3BECTKOBbIE
o6pa3zosaHus. Mpexae yYem NocTaBuTb Ha MECTO
KPbILLKY C (hMNLTPOM, MPOBEPLTE rEPMETUHHOCTb
KOMbLIEBOW MPOKNAAKH.

462  ®yHuus Tpybouucta (Puc. 25)

[ina KOHTpons TONAMBa KOTNAa NOBEPHUTE
nepeKYaTesNb 1 0CTaHOBMUTE €ro B NONOXEHN
(@ ), BOXANTECH, NOKA He Ha4yHeT muraTb
[BYXUBETHAS 3€NeHas/opaHXeBas KOHTPONbHas
nammnouka.

C 9T0ro MOMeHTa KoTnoarperar HayuHaeT
Harpes Ha MakCMManbHY MOLHOCTL C
BbIKtoueHreM npu 80°C 1 HOBbIM BKITKOUEHMEM
B 70°C.

Mpexpe 4YeM BKAOYNTL  QYHKUMIO
Tpyb6ouncTa, ybeautech, 4TO KnanaHbl
paanaTopa Unn BO3MOXHbIe 30HaNbHbIe
KnanaHbl OTKPbITbI.

MoxHO npoBecT NoJ06HYI0 NPOBEPKY W
caHuTapHom yHkuumn. [ing atoro, mocne
aKkTMBauuM yHKUMN TPY6OUMCTa, JOCTATOUHO
B34Tb NPOBY ropsyen BOAbI U3 OJHOMO UK
HECKONbKUX KPaHOB.

[flaxe B 3Tux ycnosusx kotnoarperar
(DYHKLMOHMPYET HA MakCHManbHOM MOLYHOCTM
npu ycTaHoBneHHbIx 80°C 1 70°C Ha nepBuyHOM
MaHomeTpe. Bo Bpems NpoBepki KpaHb! ropsieit
BOAb! OMKHBI 6bITb OTKPbITHI.

3aBepLinB KOHTPOMb TONAMBA, BbIKNOYNTE
KoTnoarperar, nocTaBuB nepeknoyaTesb B
nonoxenne (OFF); nocTaBbTe 3aTem
nepeknoyaTens B TO MONOXKEHNE, KOTOPOE Bam
TpebyeTcs.

BHUMAHME: DyHKUMA Tpy6ouucTa
OTK/IO4YaeTCs aBTOMaTUYECKM Yepes 15 MUHYT.
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Puc. 24

MuraeT 3eneHo/opaHxeBas
namnoyka

Puc. 25




WHCTPYKLWUW AN1A NOJIb30OBATEJIA

MPEAYNPEXAEHNE

- B CJiy4ae roJjioMKu wnm noxon padorb/ annapara OTK/I04YUTe ero, BO34EepXUTechb OT 10604 OMbITKN PEMOHTa nimm npsamoro

BMewaTesscTea. O6paLLaiTech B CIELMATbHYHO TEXCIYXGY BALLEro panoHa.

— YcraHoska KoTnoarperara u itobas 4pyras onepauus o yxogy u COREPXAaHNIO ero OCYLYECTBISIETCA KBAMDNLNPOBAHHbIMM

cneyvamctamm. Karer Opn4eckun 3arpeLyaeTcs BCKpbIBaTb ycrpoﬁcrsa, 3arie4ataHHble KOHCTPYKTOPOM.

- Karert opu4eckn 3arpelyaeTcs 3arpoMoXXaatb peLleTkn acrnvpaynn u BeHTUIIAUNOHHbIe OTBEPCTHA B NOMeLLeHnn, rae ycTaHoBleH

annapar.

3AMYCK U PABOTA MEXAHU3MA

3ANYCK KOTNA (Puc. 27)

OTKpoiiTe rasoBblii KpaH KM BKAKYUTE
KoTnoarperart, noBepHyB PyuKky nepexntoyarens
nonoxetve "neto” (* ). Bkmiouetue 3eneHoii u
OpaH>XeBoi NamnoYku No3sonseT NpoBEPUTHL
HanMuue HanpsHkeHus B annapare.

- Ecnmn pyyka nepekniuatens cTouT B
nonoxexuun "neto" (7’: ), kKoTnoarperat
BbINONMHAET (DYHKUWMIO NoAayn ropsyen
CaHWTapHOW BOAbI NPWU MAaKCUMANbHON
MOLLHOCTW ANSt YyCTAHOBNEHNS BbIOPaHHOM
TemnepaTypel. Ha aToM aTane gasnexue
rasa 6yneT M3MeHsTbCS aBTOMATUYECKH
HenpepbIBHO AN TOT0, YTO6bI Tpebyemas
TemnepaTypa ocTaBanach NOCTOSHHOM.

- Ecnu pydka nepekjioyatens cToUT B
nonoxexuu "auma’ (), kotnoarperat npu

yCTaHOBMBLIENCS HEe0b6X0AMMOMN
TemnepaTtype Ha NOTEHUMOMETPE Harpesa
HauMHAET OCYLLECTBNATb aBTOMATUYECKYHO
MOAYNALMIO C TeM, 4Tobbl 06ecneumnTsb

cuctemy Tpebyemon  apdekTUBHOK
MOLLHOCTbIO. BkntounsLlumincs
XpOHOTEPMOCTAT 0CTaHOBUT paboTy
KoTnoarperara.

PET'YNIMPOBAHWUE TEMNEPATYP (Puc. 28)

- Perynuposanue TemnepaTypbl caHUTapHOM
BOZbI OCYLLECTBNSAETCS Npy nomomw@w
CaHWTapHOro noTeHunoMeTpa c
Anana3oHoM paboTbl 0T 30 go 60°C.

- PerynupoBaHue TemnepaTypbl Harpesa
OCYyLLeCTBNAETCA NpU MOMOLN PYuKH
MoTEHLMOMETpA Harpesa () ¢ [AnanasoHoM
pa6oTbl oT 20 go 75°C. Ecnu Temnepatypa

iy
T oW

FopMT opaHXeBas laMno4ka Puc. 27

Bo3BpaTa BoAbl HUxe 55°C, KoHAeHcauus
NPOAYKTOB ropeHus nosbiwaet adekT
Tennoobmexa.

BbIKJTFOYEHUE KOTNA (Puc. 27)

YT0o6bl  BBIKNIOYNTH
nocTaBbTe  PyuKy
nonoxerue OFF (Bbikn.).
B cnyuyae pnutenbHOro npoctos kotna
PEKOMEHAYETCS BbIKMIOUYNTL ANEKTPONUTaHNe,
3aKpbITb ra3oBblil KpaH; eCnNu 0XupaeTcs
3HAYMTENbHOE MOHUXEHWE TemnepaTypbl,
HEOOXOAMMO OMOPOXHMTL KoTnoarperarT
TMAPaBANYECKYIO CUCTEMY C TeM, 4TOObI
n3bexartb paspbiBa Tpy6 B pesynbTarte
3amep3anns Bofbl B HuX.

KoTnoarperar,
nepeknwo4vartens

3AMEHA FA3A

B cnyyae He0o6x0AMMOCTM 3aMEHbI OJHOTO
TMna rasa Aapyrum  obpawaiTech
UCKJTIOYMTENBHO K cneuvanuctam upmel
SIME.

YUCTKA U YXOL

Yuctka reHeparopa NOJIKHA
OCYLUECTBASATLCS €XKETOAHO.

KoTnoarperat cHabxeH nuTawwWwum

31eKTPONPOBOAOM, KOTOPLIA B Cny4ae
3ameHbl nocTasnseTcs Tonbko upmon SIME.
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EWCNPABHOCTU

- BHOKVIpOBKa BKNIOYeHUs, BMewaTenscTeo

TepmocTat 6esonacHocTH/AbIMOBOW
TepMocTart (Puc. 29)

B cnyyae HeBKIIOYEHNS TOPENKY 3aXuraeTcs
KpacHas namnoyka, uTO 03Hauvaer
6NOKMPOBKY.

ﬂJ‘Iﬂ NOBTOPHOrO BKNHOYEHUA NOCTABbLTE
py4Ky nepeknouatens B NonoxeHue (@) "
cpasy >e OTnycTuTe ee, BEpHYB B
ronoseHue "neto" (3% ) unm “auma’ (3 ).
Ecnu cnyyan 6nokupoBku Kotna 6yayT
noBTOPATbCA, 06paTUTECH B TEXCNYXOY
ANs KOHTpONS.

BoccTaHoBnexve aaBneHus

CUCTeMbl oTonneHus (puc.29/a)
Meproanyeckun nposepsiiTe, YToObI AaBNEH1e
CUCTEeMbI HaXOAUNoCk B npefenax ot 1 go 1,2
Bap. Ecnn fjaBneHne Ha XOnoaHO YCTaHOBKe
cocTasnseT MeHee 1 bap, BOCCTaHOBUTE €ro
NP1 NOMOLLM HAMONHNTENBHOMO KpaHa Tak,
4T06bI CTPENKa MaHOMeTpa yCTaHoBUNach B
npeaenax 4acTy Lkanbl CUHero LseTa.

Mo 3aBeplieHNK 3anoNHeHNs 3aKponTe
KpaH Harpys3ku.

LLikana rony6oro uBeTa nokasbiBaeT paboumi
AVanasoH npu BKMIOYEHHON CUCTeMe
Harpesa.

— [Dpyrue HeucnpasHocTH (Puc. 29/6)

B cnyyae muranus [ByXUBETHOM CUrHANBHOM
namnoykn (2), Heo6X0AMMO BbLIKOUNTD
koTnoarperart v Bbi3BaTh LienTp CepsucHoi
Cny>6bl.

B cnyyae muraHus [ByXLBETHOWM CUrHanbHOM
namnoyku (1), ecnm HencnpaBHOCTb 3aBUCUT
0T HeAOCTATOYHOM LMPKYNALUMN BOAbI U3-3a
BMelWwaTensCcTBa peryngropa BOAOTOKA
(MuraHue opaH>xeBOi nammnoyki), cTpenka
pene AaBNeHUs MOXET, B TakoM clyyae,
cToaTh Ha 0 Bap. O6Hapyxus Takyw
cuTyauuo,  cneayer  BO30OHOBWTb
(YHKUMOHNPOBaHHe npu noMoLyn
HanonHUTenbHoOro kpana (Puc.29/a). Ecnn
HENCnpPaBHOCTb 3aBUCUT OT YEro-T0 Apyroro,
HEeob6x0AMMO cBA3aTbCs co
CNeLnan1avpoBaHHbIM TEXLEHTPOM.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CALDAIE MURALI A GAS

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento di
attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46” ed in conformita alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dellimpiego del gas combustibile”, dichiara che le proprie caldaie murali a gas
serie:

FORMAT

FORMAT 25/60 OF - 25/60 BF - 30/60 BF
PLANET

PLANET Low NOx*

PLANET AQUAQUICK

PLANET 25/60 BF - 30/60 BF
PLANET DEWY BF - BFT - BFR *
OPEN

FORMAT.zip

FORMAT.zip 5

OPEN.zip

FORMAT DEWY.zip *

FORMAT.zip PC

DEWY EQUIPE - DEWY EQUIPE BOX *

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e rispondo-
no, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:

UNI-CIG 7271 (aprile 1988)

UNI-CIG 9893 (dicembre 1991)

UNI EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kWV.

La portata al sanitario delle caldaie combinate & rispondente alla norma:
UNI EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

Le caldaie a gas sono inoltre conformi alla:

DIRETTIVA GAS 90/396 CEE per la conformita CE di tipo
DIRETTIVA BASSA TENSIONE 73/23 CEE

DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 89,336 CEE
DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42 CEE

Il sistema qualita aziendale & certificato secondo la norma UNI EN 1SO 9001: 2000.
*Caldaie a basse emissioni inquinanti (“classe 5” rispetto alle norme europee UNI EN 297 e EN 483).
Legnago, O3 aprile 2006

Il Direttore Generale
ing. Aldo Gava
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Rendimenti caldaie murali a gas

MODELLO Potenza termica  Portata termica  Tipo di Marcatura  Rendimento utili misurati ~ Rend. minimo di comb.
kw kw caldaia n° stelle 100% - 30% %
PLANET 25 0OF C 23,3 25,8 BT 2 90,3-89,7 86,7
PLANET 300FC 28,6 316 BT 2 904-91.3 86,9
PLANET 25 BFT TS 25,6 275 BT 3 93,2-912 86,8
PLANET AQUAQUICK 25 TS 256 275 BT 3 932-912 86,8
PLANET AQUAQUICK 30 TS 304 32,5 BT 3 93,6-92,7 870
PLANET Low NOx 25 BF 23,2 250 ST 3 92,8-90,7 86,7
PLANET Low NOx 30 BF 279 300 ST 3 931-924 86,9
PLANET 25/60 BF 250 26,7 ST 3 93,5-92,0 86,8
PLANET 30/60 BF 29,5 316 ST 3 93,5-92,0 86,9
PLANET DEWY 25 BF - 25 BFT 24,0 24,9 CN 4 96,6 - 106,2 86,7
PLANET DEWY 30 BF 29,3 300 CN 4 977 -106,6 86,9
PLANET DEWY 30 BFR 28,3 29,0 CN 4 977 -106,6 86,9
PLANET DEWY 60 BFR 56,6 58,0 CN 4 975-108,8 875
PLANET DEWY 30/50 BF 29,2 300 CN 4 972-108,7 86,9
FORMAT 25 OF C 23,3 25,8 BT 2 90,3-89,7 86,7
FORMAT 30 OF C 28,6 316 BT 2 904-91.3 86,9
OPEN 25 OF 23,3 258 ST 2 90,3-86,7 86,7
OPEN 25 BF 23,3 258 ST 3 92,8-90,2 86,7
OPEN 30 BF 29,0 316 ST 1 92,0-872 86,9
OPEN 25 BF TS2 238 25,5 BT 3 93,5-93/1 86,8
OPEN 30 BF TS2 308 330 BT 3 93,5-93,3 870
FORMAT 25 BF TS 256 275 BT 3 932-912 86,8
FORMAT 30 BF TS 304 32,5 BT 3 93,6-92,7 870
FORMAT 25/60 OF 23,2 258 ST 2 89,9-89,6 86,7
FORMAT 25/60 BF 250 26,7 ST 3 93,5-92,0 86,8
FORMAT 30/60 BF 29,5 31,6 ST 3 93,5-92,0 86,9
FORMAT.zip 5 25 OF 23,5 25,8 BT 2 91,2-91 86,7
FORMAT.zip 5 25 BF TS 23,7 25,5 BT 3 931-912 86,7
FORMAT.zip 30 OF S 288 31,6 BT 2 911-90,0 86,9
FORMAT.zip 25 BF TS - 25 BF TSA 23,7 25,5 BT 3 931-912 86,7
FORMAT.zip 30 BF TS 28,0 300 BT 3 93,6-92,8 86,9
FORMAT.zip 35 BF TS 324 348 BT 3 93,2-92,5 870
FORMAT.zip 30 PC 291 300 CN 4 96,9-102,8 86,9
OPEN.zip 25 BF TS 23,7 25,5 BT 3 931-912 86,7
OPEN.zip 30 BF TS 28,0 30,0 BT 3 93,6-92,8 86,9
OPEN.zip 25 BF TS2 - 6 25 BF 238 255 BT 3 93,5-93/1 86,8
OPEN.zip 30 BF TS2 - 6 30 BF 308 330 BT 3 93,5-93,3 870
FORMAT DEWY.zip 25 BF 22,7 23,3 CN 4 975-108,2 86,7
FORMAT DEWY.zip 30 BF 273 278 CN 4 979-1104 86,9
DEWY EQUIPE 3 - 3 BOX 84,6 870 CN 4 973-105,5 879
DEWY EQUIPE 4 - 4 BOX 112,8 116,0 CN 4 973-1055 88,1
DEWY EQUIPE 60 BOX 570 58,0 CN 4 98,2-106/4 875
DEWY EQUIPE 120 - 120 BOX 1139 116,0 CN 4 98,2-1064 88,1
DEWY EQUIPE 180 - 180 BOX 1709 174,0 CN 4 98,2-1064 88,5
DEWY EQUIPE 240 - 240 BOX 2278 2320 CN 4 98,2-106,4 88,7
DEWY EQUIPE 300 - 300 BOX 2848 290,0 CN 4 98,2-106,4 88,9
DEWY EQUIPE 360 - 360 BOX 3417 3480 CN 4 98,2-1064 891

NOTA: | rendimenti utili misurati sono riferiti al tipo di caldaia (ST= standard, BT= bassa temperatura, CN= condensazione) richiesto dal DPR
660. Il rendimento minimo di combustione su campo & conforme ai DPR 412-551.
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